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COMPILATE 

DAL    DOTTOR 
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ALMANACCO 


per   l'  anno  i  8 3 4 


MILANO 

DALLA    TIPOGRAFIA    MALATESTA 
DI    C.    TINELLI    E    C.° 


AL  LETTORE 

Seguendo  il  costume  d'immemorabil 
tempo;  l'Eccellentissimo  Dottor  Vesta- 
Verde  si  presenta  di  nuovo  al  Pub- 
blico col  solito  Almanacco  pel  nuovo 
anno.  Egli  discorse  tutta  P  Europa 
per  apprendere  le  nuove  parentele  ed 
i  felici  connubj  di  diversi  Sovrani  e 
Principi,  ed  annotò  pure  le  nascite 
d' illustri  germi  ;  non  obliando  P  in- 
carco di  ricordare  il  doloroso  tra- 
passo dei  più  cospicui  Personaggi. 

Reduce  da  tal  giro  posò  in  patria; 
ed  ivi  prese  a  meditarne  la  storia,  e 
ne  trascrisse  alcune  pagine  che  le  uni- 
sce airAlraanacco.  Si  vedrà  in  esse  lo 
stabili  meato  del  dominio  Visconteo  ip 


Milano  ;  e  come  un  buon  principe 
tutto  ottenga  da' suoi  sudditi  quando 
sappia  reggerli  con  dolcissimo  freno, 
e  promuovendo  con  provvide  leggi  e 
savj  regolamenti  Y  industria,  il  com- 
mercio ,  ed  il  progressivo  migliora- 
mento dei  costumi. 


EPOCHE  PRINCIPALI 
DELLA  STORIA  ANTICA 

imi 

1>EL  M01VDO 

i  Creazione  del  mondo.,  dell'uomo  e  degli 
animali. 

j)3o  Morte  di  Adamo. 

iooj  Dal  commercio  dei  figli  di  Dio  colle 
figlie  degli  uomini  nacquero  i  Gi- 
ganti, stirpe  empia,  i  cui  peccati  che 
avevano  contaminalo  il  mondo  furono 
puniti  coli3  universale  Diluvio. 

io56  Nascita  eli  Noè. 

i656  Morte  4i  Matusalem,  in  età  d'anni  069. 

i656  Diluvia  universale.  —  Divisione  della 
terra  tra  i  figli  di  Noè.  Sem  ebbe 
l'Asia  ?  dall'Eufrate  fino  all'Oceano 
Orientale^  Cliam  ebbe  la  Siria,  l'Egit- 
to e  tutta  l'Africa;  Jafeth  ebbe  l'Asia, 
dall'  Eufrate  fino  al  Tanai ,  e  tutta 
P  Europa. 
1800  Torre  di  Babele.  Confusione  delle  lingue 
2006  Morte  di  Noè  in  età  di  g5o  anni.  Dopo 
il  Diluvio,  la  vita  dell'uomo  è  ab- 
breviata di  più  di  tre  quarti. 

^008  Nascita  d'Abramo. 

2108  Nascita  d'Isacco, 

%  168  Nascita  di  Giacobbe. 


22o8  Diluvio  d'  Ogigi  nell'Attica. 

2289  Giuseppe  è  imprigionato  ili  Egitto, 

23 1 5  Morte  di  Giacobbe  in  Egitto. 

236g  Giuseppe  muore  dopo  avere  governato 
l'Egitto  per  lo  spazio  di  80  anni. 

2433  Nascita  di  Mosè. 

->497  Fondazione  dell'Areopago  d'Atene. 

25 1 3  uscita  del  popolo  ebreo  dall'Egitto  sotto 
la  condotta  di  Mosè. 

2553  Giosuè  succede  a  Mosè. 

2772  Paride  rapisce  Elena,  moglie  di  Me* 
nelao,  dal  quale  rapimento  provenne 
la  guerra  di  Troja. 

2810  Assedio  di  Troja, 

2869  Nascita  di  Sansone 

2g49  Davide,  re  d'Israele. 

2991   Salomone ,  figliuolo  di  David*. 

3ooo  Fine  della  costruzione  del  Tempio  di 
Gerusalemme  fatta  da  Salomone. 

3210  Fondazioue  del  regno  di  Macedonia. 

3228  Leggi  di  Licurgo. 

3283  Distruzione  del  regno  d' Israele. 

3398  Assedio  e  presa  di  Gerusalemme  fatta 
da  Nabucco-  GP  Israeliti  sono  con- 
dotti schiavi  in  Babilonia. 

3468  Gì'  Israeliti  sono   ridonati    alla   libertà 

da  Ciro. 
3^50  Fondazione  di  Roma. 


SAGGIO  ASTRONOMICO 


DELL    ANNO 

U  anno  solare,  ossia  il  tempo  che  il  sole 
impiega  a  percorrere  i  i2  segai  del  zodiaco, 
è  di  365  giorni,  5  ore.  4^  minuti  ed  altret- 
tanti secondi.  L'anno  lunare  formato  di  ia 
lunazioni  consiste  in  35|  giorni,  8  ore,  4& 
minuti  e  36  secondi.  L1  anno  bisestile  consta 
di  366  giorni,  e  ciò  deriva  dalla  differenza 
delle  5  ore  e  49  minuti  che  corre  tra  l'anno 
solare  e  l'anno  comune;  quindi  è  che  per 
compensare  questa  differenza, per  tre  volte  con- 
secutive 1'  anno  è  comune,  ed  il  quarto  anno 
bisestile;  mediante  questo  espediente  l'anno 
comune  è  combinato  con  l'anno  solare  iti 
modo  che  in  4^0  anni  la  loro  variazione  non 
sarà  che  di  un'  ora  e  4°  minuti. 

DEI     MESI 

I  mesi  solari,  che  sono  lo  spazio  di  tempo  iu 
cui  il  sole  passa  dall'uno  all'altro  segno  dei 
zodiaco,  non  sono  eguali,  poiché  esso  si  trat- 
tiene più  lungamente  nei  segni  settentrionali 
di  quei  lo  che  nei  meridionali  ;  ma  pero  un 
mese  solare  è  calcolato  secondo  il  moto  me- 
dio di  3o  giorni,  io  ore^  sk)  minuti  e  4  secondi, 

1* 


IO 

il  che  fa  che  4  mesi  sono  eli  3o  giorni,  y  di  3i 
ed  una  di  28  ^  e  29  quando  è  bisestile. 

DELLA    SETTIMANA 

La  settimana  è  una  serie  continuata  di  n 
giorni,  l'ultimo  dei  quali  si  chiama  in  ebraico 
sabath ,  cioè  giorno  di  riposo.  Esso  è  stato 
istituito  sino  dal  tempo  dei  nostri  primi  pa- 
dri in  memoria  della  creazione  del  mondo  } 
ed  i  Cristiani  hanno  sostituita  là  domenica  , 
invece  del  sabato,  in  memoria  della  Risur- 
rezione del  Salvatore.  Nelle  materie  ecclesia- 
stiche si  è  dato  ai  giorni  il  nome  di  ferie  ; 
ma  si  mantiene  ancora  l'antico  costume  dei 
Gentili  di  assegnare  ai  giorni  il  nome  dei  7 
pianeti. 

DEI     GIORNI 

Il  giorno  naturale  si  calcola  dal  sorgere  al 
tramontar  del  sole.  Il  giorno  artificiale  0  ci- 
vile adottato  da  tutte  le  nazioni  vien  calco- 
lato dall'una  all'altra  mezzanotte.  Gli  astro- 
nomi però  lo  prendono  da  un  mezzogiorno 
all'altro,  attesoché  per  mezzo  d'una  meri- 
diana si  rende  facile  l'osservare  il  sole  quando 
questo  gran  luminare  si  trova  precisamente 
nel  mezzodì. 


PRONOSTICÒ 
SULLE  QUATTRO  STAGIONI 


INVERNO 

La  rigida  jemale  stagione  ha  avuto  prin- 
cipio sino  dal  giorno  2£  dell'ora  scorso  di- 
cembre ,  allorché  il  radiante  pianeta  entrò  nel 
ségno  zodiacale  del  Capricorno.  Quest?  inco- 
moda stagione  sarà  stata  preceduta  da  venti 
freddi  e  susseguentemente  da  giornate  pio- 
vose }  nel  suo  avanzamento  sarà  alquanto  bur- 
rascosa, sia  per  la  rigidezza  del  freddo,  sia 
per  la  neve  che  verrà  talora  ad  incomodare 
i  nostri  zerbini  pedestri,  ai  quali  si  racco- 
manda di  provvedersi  almeno  di  buoni  ciac. 

PRIMAVERA 

Farà  questa  l'annuo  di  lei  ritorno  il  21 
marzo  alle  ore  a,  m.  4i  matt.  allorché  Febo 
entrerà  nel  segno  d'Ariete.  Sebbene  alquanta 
turbata  dai  venti  9  pure  giocondissimo  ci  ric- 
ucirà il  trapasso  dal  freddo  verno  alla  fiorita 
Primavera.  Tutto  si  dispone  per  dar  princi- 
pio felicemente  alla  prima  vegetazione ,  la 
quale  pero  verrà  alquanto  ritardata  per  alcune 
giornate  assai  -ventose  e  quindi  anche  fredde. 
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ESTATE 

L'ardente  stagione  estiva  avrà  principio  il 
giorno  'il  giugno  alle  ore  u,  in.  /fi  sera 
aiP  entrare  del  Sole  in  Cancro.  Biondeggiano 
Je  messi  nel  campo.  11  Sole  della  canicola 
reca  a  perfetta  màturanza  il  grano  e  realizza 
tante  belle  speranze  che  il  possidente  ed  il 
contadino  avevano  formate  sopra  di  esso.  Di- 
sastrosi temporali  devasteranno  fatalmente  non 
poche  campagne. 

AUTUNNO 

L'equinozio  autunnale,  o  entrata  del  Sole 
in  Libra  seguirà  il  23  settembre  or.  i,  m.  44 
sera.  Le  pioggie  che  negli  scorsi  giorni  im- 
pedirono la  maturanza  cYeiPuva,  continuano 
tuttora,  e  ci  fanno  temere  che  il  consolante 
liquor  di  Bacco  abbia  ad  essere  scarso  e  non 
tanto  vigoroso  come  si  desidererebbe.  I  vil- 
leggianti da  principio  si  annojeranno  del  sog- 
giorno campestre  5  finalmente  il  Sole  ravvi- 
vando la  campagna,  infonderà  nuova  gioja 
nei  villeggianti. 


i3 

Temp.o  in  cui  sarà  aperta  al  pubblico  la 
Biblioteca  neW  L  lì.  Palazzo  delle  Scienze 
ed  Arti. 

Sarà  essa  aporta  tutti  i  giorni  feriali  dal  i4 
novembre  al  s4  settembre  dalle  ore  io  alle  5 
pomeridiane,  a  riserva  dell' ultima  settimana 
di  dicembre,  cominciando  dalla  vigilia  del 
Natale  sino  al  2  gennajo,  degli  ultimi  tre 
giorni  di  Carnovale,  e  degli-  ultimi  4  giorni 
della  settimana  Santa. 

NB.  Si  avverte  che  anche  la  Biblioteca  del 
Gabinetto  Numismatico  (ossia  delle  Meda- 
glie) posta  vicino  alla  Biblioteca  medesima, 
cioè  dalia  parte  dello  scalone  interno ,  e 
aperta  nelle  ore  medesime  della  Biblioteca , 
ed  ha  le  stesse  ferie. 

Ferie  della  Biblioteca  Ambrosiana. 

Tutte  le  feste  di  precetto  ecclesiastico. 

Tutti  i   mercoledì. 

Dal  giorno  2$  dicembre  al  primo  gennajo  hi* 
elusivamente. 

11  giorno  natalizio  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re, 

L'ultima  settimana  di  Carnovale. 

Dal  mercoledì  della  settimana  Santa  al  gio- 
vedì dopo  Pasqua  inclusivamentc. 


'4  . 

11  giorno  ^5  aprile. 
Quello  del  3  maggio. 
1  tre  giorni  delle  Litanie  Ambrosiane. 
Le  ferie  autunnali  dal  primo  settembre   sino 
alPxi  novembre  inclusivamente. 

NB.  La  Biblioteca  nei  giorni  qui  sopra  non 
ispecificati  sta  aperta  5  ore  al  giorno,  cioè 
dalle  io  antimerid.  alle  3  pomerid. 


Tempi  nei  quali  resta  vietala  la  celebrazione 
delle  nozze. 

Tra  gli  Ambrosiani,  dalla  prima  domenica 
d'Avvento  16  novembre  sino  all'Epifania  di 
Nostro  Signore  6  gennajo,  e  dalia  prima  do- 
menica di  Quaresima  i6  febbrajo  sino  alla 
domenica  in  A  Ibis  6  aprile.  Per  quelli  di 
rito  Romano,  dalla  prima  domenica  d'Avvento 
oo  novembre  sino  all'Epifania  suddetta,  e  dai 
giorno  delle  Ceneri  12  febbrajo  sino  alla  do- 
menica in  Albis  inclusivamente  per  tutti. 


SERIE  GENEALOGICA 

DEI  SOVRANI  E  PRINCIPI 

DELLE  PRINCIPALI  CORTI  d'  EUROPA 


IMPERJ 

AUSTRIA  (  Catt.  ). 

Anni  0 

66  Francesco/I  Giuseppe  Carlo ,  imperatore 
d'Austria,  re  d'Ungheria,  Boemia,  Lom- 
bardia e  Venezia,  Gallizia,  Lo  do  mi  ria  ed 
Iliiria,  arciduca  d'Austria,  ecc.  ecc.,  n.  in 
Firenze  12  lebbrajo  1768,  succeduto  a 
suo  padre  l'imperatore  Leopoldo  il  negli 
Stati  dì  sua  casa  1  marzo  1792,  coronato 
re  d'Ungheria  6  giugno,  eletto  imperat. 
de' Romani  il  dì  7  e  coronato  il  i4  lu- 
glio, coronato  re  di  Boemia  9  agosto  1792, 
dichiaratosi  imper.  ereditario  d'Austria  n 
agosto  1804  e  dimessosi  dalla  dignità 
d' imperat.  de' Romani  6  agosto  1806: 
vedovo  in  prime  nozze  di  Elisabetta  Vil- 
lielmina  Luigia  ,  figlia  del  fa  Federico 
Eugenio  di  Wurtemberg.  1  8  teb4brajo  1 790: 
in  seconde  nozze    di   Maria  Teresa,  zia 


j6  Aus'tfcra. 

dell'  attuale  re  di  Sicilia,  i3  aprile  1807; 
in  terze  nozze  di  Maria  Luigia  Beatrice, 
figlia  dell'arciduca  Ferdinando  Carlo  di 
lui  zio,  7  aprile  1816}  ammogl.  in  quarte 
nozze  per  procura  a  Monaco  29  ottobre 
e  quindi  in  persona  a  Vienna  io  novem- 
bre 1816  con 

42  Carolina  Augusta,  sorella  dell'  attuale  re 

di  Baviera,  suprema  protettrice  dell'  or- 
dine della  Croce  stellata,  coronata  regina 
d'Ungheria  28  settembre  1825,  n.  8 
febbrajo  J792. 

Figli  del  secondo  letto 

43  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 

Giuseppa  Lucia  ,  duchessa  di  Parma  f 
Piacenza,  Guastalla,  gran  maestra  del- 
l' ordine  Costantiniano  di  s.  Giorgio  di 
Parma,  dama  dell'ordine  della  .Croce  stel- 
lata ,  n.  12  dicembre  1791  (V.  Parma  ). 
4i  S,  M.  Ferdinando  V  Carlo  Leopoldo  Giu- 
seppe Francesco  Marcellino,  incoronato  re 
d'  Ungheria  28  settembre  i83o,  e  dichia- 
rato principe  ereglit.  di  tutti  gli  altri  Stati 
imperiali  austriaci  con  sovrano  rescritto 
del  giorno  2  ottobre  i83o,  cavaliere  del 
Toson  d'oro,  gran  Croce  dell'ordine  reale 
di  s.  Stefano  d' Ungheria,  dell'imperiai  or- 
dine austr.  di  Leopoldo,  cavai,  di  1  classe 
dell'ordine  impcr.  della  Corona  di  ferro , 


ÀUSXRU.  IJ 

del  real  ordine  francese  dello  Spirito 
Santo, del  real  ordine  della  Legion  d'ono- 
re, gran  Croce  dell'ordine  imp.  brasiliano 
della  Croce  del  Mezzodì,  del  real  ordine 
portoghese  di  Cristo ,  del  real  ordine  sici- 
liano di  s.  Ferdinando  e  del  Merito,  del- 
l'ordine sassone  della  Corona  di  Buttici,  del 
real  ordine  Wurtemberghese  dell'Aquila 
d'  oro  ,  dell'  ordine  granduc.  assiano  di 
s.  Luigi,  e  dell'ordine  granducale  badese 
della  Fedeltà,  dell'Aquila  néra  di  Prus- 
6Ìa,  I-  R.  feld-maresc,  propr»  del  reggini, 
de' Corazzieri  n.°  4,  n.  19  aprile  1793, 
ammogliato  per  procura  il  12  ed  in  per- 
sona il  27  febbraio  i83i  con  Maria  Annat 
Carolina  Pia,  dama  dell'ordine  d#lla  Croce 
stellata,  n.  19  settembre  i8o3,  figlia  del 
fu  re  di  Sardegna  Vittorio  Emanuele. 

36  Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa,  da* 
ma  dell'ordine  della  Croce  stellata,  n.  1 
marzo  1798  (  V.  Due  Sicilie). 

32  Francesco  Carlo  Giuseppe,  cavaliere  del 
toson  d-  oro ,  del  real  ordine  francese 
dello  Spirito  Santo,  e  del  real  ordine 
di  s.  Uberto  di  Baviera ,  gran  Croce 
dell'  imperiai  ordine  brasiliano  della  Cro- 
ce del  Mezzodì,  e  dell'ordine  reale  sici- 
liano di s.Ferdinando  e  del  Merito,  colono, 
e  propr>  del  reggini,  di  Canteri^  ungherese 


l8  AUSTRIA. 

n.°  52,  n.  7  dicembre  i8oa,  ammogliato 
4  novembre  i8'ì4  co'ta  principessa  tede- 
rica  Sofia  Dorotea,  sorella  dell'  attuale  re 
di  Baviera,  n.  27  gennajo  i8o5. 

Figli. 
4  Francesco  Giuseppe  Carlo,  ».  18  agosto 

i83o. 
a  Ferdinando   Massimiliano    Giuseppe  , 

lì.  6  luglio  i832. 
i  Carlo   Luigi  Giuseppe    Maria,   i£  3o 

luglio  i833. 
3o  Maria  Anna  Francesca  Teresa  Giuseppa 
Medarda,  n.  8  giugno  1804,  dama  del- 
Fordine  della  Croce  stellata. 
Fratelli  e  sorelle  deW  imperatore- 
63  Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Lo- 
renzo, cavaliere  del  Toso»  d'  oro,  gran 
Croce  dell'  ordine  militare  di  HI*  Teresa  , 
gran  Croce  dellalegion  d'onore  di  Francia, 
delPord.  imp.  brasiliano  della  Croce  del 
Mezzodì  e  dell'ordine  granducale  toscano 
di  s.  Giuseppe,  gover.  e  capitano  gen.  del 
regno  di  Boemia,  I.  R.  feld-maresciallo, 
propr.  del  reggim,  di  fanteria  n.°  3  e  di 
cjuello  d'ulani  ri.0  3,  n.  5  settemb.  1771, 
vedovo  il  29  dicembre  1829  di  Enri- 
chetta  Alessandrina  Federica  Quglielmi- 
na,  figlia  del  fu  Federico  Guglielmo  , 
principe  sovrano  di  Nassau-Veilbourg. 


AUSTRIA.  ig 

Figli. 
18  Maria  Teresa  Isabella,  dama  dell'orci. 

della  Cro^e  stellata,  n.  3i  luglio  1816. 
17  Alberto  Federico    Rodolfo,  cav.    del 

Toson  d'oro,  coloriti,  e  propr.  del  regg. 

d'infanteria  n.°  44  n-  3  agosto  1817. 
16  Carlo  Ferdinando ,    sotto-tenente  nel 

regg.  d'Ulani  Arciduca   Carlo  n.°  35 

n.  29  luglio  1818. 
i3  Federico  Ferdinando  Leopoldo,  n.  i/± 

maggio  182$. 
g  Maria  Carolina  Lodovica  Cristina,n.io 

settembre  iS'JtS. 
7  Guglielmo  Francesco  Carlo, n.  21  aprile 

1827. 
58  Giuseppe  Antonio  Giovanni  r  cavai,  del 
Toson  et'  oro  ,  gran  Croce  dell'  ordine 
reale  dis.  Stefano  d'Ungheria,  gr&n Croce 
d'oro  dell'onor  civile,  gran  Croce  dell'imp. 
ordine  brasiliano  della  Croce  del  Mezzodì, 
palatino,  luogotenente  e  cap.  gcn.  del  re- 
guo  d'Ungheria,  conte  e  giudice  degli 
Jazigi  e  dei  Ctiinani,  I.  li.  feld-maresc.  e 
propr.  dei  regg.  d' ussari  n.°  a  e  1 2,colonn. 
e  capo  supremo  perpetuo  dei  comitati  uniti 
di  Pest,  Pilis  e  Solth,  presidente  del  regio 
governo, della  real  Tavola  seltemvirale  un* 
ghercse,n.g  marzo  1776,  vedovo  in  prime 
nozze  di  Alessandrina  Paulowna,  figlia  del 
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fu  imp.  di  Russia  Paolo  1, 16  marzo  1801, 
ed  in  seconde  nozze  di  Erminia,  figlia  del 
fu  principe  Cario  Federico  d'Anhalt-Bern- 
bourg-Scbaumbourg,  i/\  settembre  1817, 
ammogl.  in  terze  nozze  24  agosto  18 19 
con  Maria  Dorotea  Villielmina  Carolina, 
figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico  Ales- 
sandro di  Wurtcmberg,  zio  dei  re,  n,  1 
novembre  1707» 

Figli  del  secondo  letto. 
jj  Erminia  Amalia  Maria,  dama  dell'or- 
dine  della    Croce    stellata,  e    Stefano 
Francesco  Vittore,  cav.  del  ioson  d'oro, 
colonn.  e  propr.  del  regg.  d' inf.  n.°  $8, 
nati  gemelli  i4  settembre  1817. 
Figli  del  terzo  Lello- 
g  Alessandro  Leopoldo  Ferdinando c  fi.  4 

giugno   1Q2S, 
3  Francesca  Maria  Elisabetta,  n.  «7  gen- 
najo  i83i. 
55  Antonio  Vittore  Giuseppe    Giovanni  Rai- 
mondo, gran  maestro  dell'ordine  Teuto- 
nico nell'impero  d'Austria,  I.  R.   gener. 
d' artiglieria    e   proprietà  del  reggini,  di 
fanteria  n.°  4  5  »•  3i  agosto  1779. 
5a  Giovanni  Battista  Giuseppe    Fabiana  Se- 
bastiano, cavai,  del  Toson  d'oro,   gran 
Croce  dell'ordine  militare  di  M.  Teresa^ 
dell'ordine  I-  A,  di  Leopoldo  9  dell'  ordino 


AUSTRIA.  21 

del  merito  militare  di  Wurtembérg,  cav. 
del  real  ordine  sassone  della  corona  dì 
Rutna,  I.  R.  gener.  di  cavalleria,  direttore 

Generale  del  genio  e  delle  fortificazioni , 
ell'accad.  degli  ingegneri  e  di  quella  mi- 
litare di  Neustadt,  propriet.  del  rcggim. 
di  dragoni  n.°  r,  n.  20  gennajo  1782. 

5i  Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo  ,  n.  3o  settembre  1783 
(V.  Segno  Lombardo- Feneto). 

5o  Lodovico  Giuseppe  Antonio,  cavai,  del 
Toson  d'oro,  gran  Croce  dell'ordine 
reale  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  I.  R. 
generale  d'artiglieria  ,  propr.  del  reggini, 
di  fanteria  n.°  8 ,  direttore  generale  del- 
l'artiglieria, n.   i3  dicembre  1784. 

BRASILE  (  Catt.  ). 

9  Don  Pedro  II  de  Alcantara  Joao -Carlos- 
Leopoldo  -  Salvador  -  Bibiano  -  Francisco- 
Xaverio  -  de  -  Paula  -  Leocadio  -  Miguel  - 
Gabriel-Rafael-Gonzaga,  n.  2  dicembre 
1825,  assunse  la  dignità  d'imperatore  in 
forza  dell'  abdicazione  del  di  lui  padre 
Don  Pedro  I  fatta  il  7  aprile  i83i.  Una 
reggenza  di  tre  membri  è  incaricata  del 
disimpegno  degli  attributi  della  sovranità 
fino  alla  maggiorità  del  giovane  imper. 
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Padre  deW  imperatore» 

36  Don  PcJro  I  de  Alcantara,  duca  di  Bra- 
ganza,  ri.  12  ott.  1798,  proclamato  imp.  g 
difensore  del  Brasile  a  Rio  Janeiro  12  ott. 
J822,  succedutoli  io  marzo  i826all'imp. 
e  re  suo  padre  D.  Giovauni  VI  nel  regno 
di  Portogallo  e  degli  Algarvi,  al  qual 
regno,  con  atto  del  2  maggio  1826  e  de- 
creto 3  marzo  1828  rinunziò  a  favore  di 
sua  figlia  D.  Maria  da  Gloria;  il  7  aprile 
i83i  abdicò  pure  alla  corona  del  Brasile 
in  favore  di  suo  figlio  D.  Pedro  II  •,  vedovo 
di  Leopoldina  Carolina  Giuseppa,  figlia 
del  regnante  imperar.  d'Austria ,  Pi  1  di- 
cembre 1826,  ammogl.  in  seconde  nozze 
per  procura  il  1  agosto  ed  in  persona 
il   17  ottobre   1829  con 

22  Amalia  Augusta  Eugenia  Napoleone,  figlia 
del  fu  duca  Eugenio  di  Leuchtenberg, 
principe  d'Eichstaedt,  già  vice-re  d,Italia3 
lì.  3i   luglio  1812. 

j^igli  del  primo  ietto. 

i5  Maria  II  da  Gloria,  princip.  del  Gran  Para, 
regina  del  Portogallo  e  degli  Algarvi, 
n.  4  aprile   1819  (  V.  Portogallo). 

10  Francesca  Carolina  Giovanna  Leopoldina, 

n.  2  agosto  1824. 
9  Pietro  d'Alcantara  (  V.  sopra  ). 
Figlia  del  secondo  letto. 
3  Maria  Amalia,  n.  1  dicembre  i83i- 


BRÀStLE.  a3 

Zio  e  zie  dell'imperatore. 

4i  Maria  Teresa,  principessa  di  Beira,  n.  29 
aprile  1793  (  V.  Spagna  ). 

34  Maria  Francesca  d'Assisi ,  n.  22  aprile 
1800  (  V.  Spagna  ). 

33  Isabella  Maria,  n.  4  luglio   1801. 

32  Miguel  Maria  Evaristo,  11.  26  ottobre  1802, 
gran  Croce  del  real  ordine  di  s.  Stefano 
a  Ungheria,  sposato  per  procura  a  Vienna 
il  29  ottobre  1826  alla  regina  D.  Maria 
da  Gloria  di  lui  nipote,  nominato  luo- 
gotenente del  Portogallo  e  degli  Algarvi 
da  suo  fratello  Pimp.  del  Brasile  con  atto 
del  giorno  3  luglio  1827,  dichiaratosi  re 
del  Portogallo  ecc.  il  3o  giugno  1828. 

29  Maria  dell'Assunzione,  n.  25  luglio  i8o5. 

28  Anna  Gesù-Maria,  n.  23  dicemlDre  1806, 
maritata  col  marchese  di  Loulé  1  di- 
cembre 1827. 

RUSSIA  (  Relig.  Greca  ). 

38  Nicolò  I  Paulowitsch,*n  6.  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Alessandro  I 
Paulowitsch  I  dicembre  1825  in  conse- 
guenza del  manifesto  28  agosto  iSaB, 
incoronato  imperat.  a  Mosca  3  settembre 
1826,  e  re  di  Polonia  a  Varsavia  24  mag- 
gio 1829,  ammogl.   i3  luglio  1817  con 


^4  ftUSSIÀ. 

36  Alessandra  Federo wna  (già  Federica  Lui 

già  Carlotta  Villielmina)  figlia    delP  a: 

tuale  re  di  Prussia,  n.  i3  luglio  179}: 

Loro  figli. 

16  Alessandro  Nicolajewitsch,  n.  29  apr.  181* 

granduca  eredit. 
i5  Maria  Nicolajewna,  granduchessa,  n.   1 

agosto  18 19. 
12  Olga  Nicolajewna,   granduchessa,  n.  1 

settembre   1822. 
g  Alessandra  Nicolajewna,  granduch.,  n.  2 

giugno   1825. 
7  Costantino  Nicolajewitsch,  granduca,  n.  2 

settembre  1827. 
3  Nicolò    Nicolajewitsch  5  granduca ,  n. 

agosto  i83i. 
2  Michele  Nicolajewitsch,  n.  26  ottob.  i83i 
Fratello  e  sorelle. 
48  Maria  Paulowna,  granduchessa,  n.  i5  fel 

brajo  1786  (V.  Sassonia- Feymar). 
39  Anna  Maria  Paulowna ,  granduchessa 
n.  18  gennajo  1795  (V.  Paesi  Bassi 
36  Michele  Paulowitsch,  granduca,  n.  8  feb 
brajo  1798,  gran  maestro  dell'artiglieria 
ammogl.  19  febbrajo  1824  con  Elena  Pan 
lowna  (  già  Carlotta  )  figlia  del  princip 
Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  fratello  de 
re  di  Wurtemberg,  n.  9 gennajo  1807  ,  ab 
braccio  la  relig.  grecai!  17  dicemb.  1828 
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Loro  figli. 
9  Maria  Michaelowna,   granduchessa,  ri.  9 
marzo  i8%5. 

8  Elisabetta   Michaclowna  ,    granduchessa  , 

n.  26  maggio  1826. 

7  Caterina  Michaelowna,  granduchessa,  n.  28 

agosto  1827. 

TURCHIA  (  Relig.  Maamett.  ) 

49  Mahmoud  II,  imperat-,  gran  sultano,  n.  10. 
luglio  1780,  figlio  del  fu  sultano  Abdul- 
Hamid,  111.7  aprile  *  789,  proclamato  imper. 
28  luglio^  prese  possesso  21  agosto  1808 
per  la  detronizzazione  di  MustafàlV  suo 
fratello  maggiore,  m.  i5  novembre  1818. 
Suoi  figli. 

23  Sulyha,  sultana,  n.  16  giugno   181 1. 

11  Abclul  Medschid,  n.  20  aprile  i823;  suc- 
cessore al  trono- 

9  Hadidsche,  sultana,  n.  5  settcnib.   i8^5. 

8  Adile,  sultana,  n.  21  maggio  1826. 
4  Abdul-Aziz,  n.  8  febbrajo  i83o. 

3  Hairia,  sultana,  n.  23  gennajo  i83i. 
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REGNI  E  GRANDUCATI 


BADEN  (Evang.)  Granducato. 
Anni 

44  Leopoldo  Carlo   Federico  ,  n.  29   agosto 
1790,  succeduto  a  suo  fratello  il  gran- 
duca Luigi  Guglielmo  Augusto  il  3o  mar- 
zo  i83o,  ammogl.  25  luglio    1819  con 
33  Sofia  Villielmina,  figlia  di  Gustavo  IV  Adolfo 
(già  re  di  Svezia),  n.  21  maggio   1801. 
Loro  jfigli. 
i4  Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta Sofia,  n.  6  dicembre   1820. 
10  Luigi,  granduca  eredit.,  n.  i5  agosto  1824. 
8  Federico  Guglielmo    Luigi,  n.  9  settem- 
bre 1826. 
5  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  18  die.  1829. 
2  Carlo  Federico  Gustavo  Guglielmo  Mas- 
similiano, n.  g  marzo   i832. 
Fratelli  e  sorelle  del  granduca. 
42  Guglielmo  Luigi  Augusto,  11.  8  aprile  1792, 
ammogl.  16  ottobre  i83o  colla  duchessa 
Elisabetta  Alessandrina  Costanza  ,  figlia 
del  fu  duca   Luigi    Alessandro  di  Wur- 
temberg,  n.  27  febbrajo   1802. 
39  Amalia  Cristina  Carolina,  n.    26  gennajo 
1795,  già  maritata  nel  1812  col  vivente 
principe  Luigi  Carlo  Crast  d'Oettingen- 
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Wallerstein  (divorziata),  passò  in  seconde 
nozze  19  aprile  18 18  eoi  principe  Carlo 
Ugone  di  Furstenberg,  gen.  al  servizio 
di  JBaden,  n.  28  ottobre  1796. 

Loro  figli 
i5  Elisabetta    Luigia   Carolina  Amalia, 

n.  i5  marzo  1819. 
l4  Carlo  Ugone  Leopoldo  Maria  Gugliel- 
mo Massimiliano,  n.  4  marzo   1820. 
i3  Amalia  Sofia  Villielmina  Cristina  Ca- 
rolina Eulalia^  n.  12  febbrajo  1821. 
12  I\IassimiIiano  Ugone   Cristiano  Carlo 
Gio.  Nepomuceno,  n.  29  marzo   1822. 
il  Maria  Enrica  Eleonora  Sofia  Amalia 
Leopoldina  Francesca,  n.  iGlug.  1823. 
9  Emilio  Massimiliano  Federico    Carlo 
Ugone  Leopoldo  Guglielmo  Francesco, 
n.  12  settembre  iSsS. 
5  Paolina  Guglielmina  Carolina  Ama- 
lia, n.   u  giugno  1829. 
38  Massimiliano  Federico  Gio.  Ernesto,  n.  8 
dicembre  1796,  gen.   maggiore    al  ser- 
vizio di  Baden. 
Figlie  del  pr.    Carlo  Luigi ,  fratello   del 
granduca*  m.  i5  dicembre  1801. 
58  Federica  Willielmina  Carolina,  n.   i3  lu- 
glio 1776  (  V.  Baviera  ). 
46  Villielmina  Luigia,  n.  10  settembre  1788 
(  V.  Hassid- Darmstadt  )• 
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Vedova  del  granduca  Carlo  Z^fgi  Fede* 
ricoj  nipote  del  regnante  granduca^  m.  8 
dicembre  1818. 

45  Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di  Beau- 
harnais,  n.  28  agosto  1789. 
Sue  figlie. 

23  Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5  giugno  181 1, 
maritata  il  9  novembre  i83o  col  prin* 
cipe  Gustavo  Vasa  di  Holstein-Gottorp , 
n.  9  novembre  1799. 

21  Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  aj   otta* 

tre  18 1 3. 
jj  Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  n/  ji 
pttobre  181 7. 

BAVIERA  (  Catt.  )  Regna. 

48  Luigi  Carlo  Augusto,  fi.  25  agosto  178G, 
succeduto  a  suo  padre  il  re  Massimi- 
liano Giuseppe  i3  ottobre  i825,ammogI. 
12  ottobre  1810  con 

42  Teresa  Carlotta  Luigia  Federica  Amalia, 
figlia  del    duca  regnante    di   Sassonia- 
Altenburg,  n.  8  luglio   1792. 
Loro  figli» 

»3  Massimiliano  Giuseppe,  principe  efedit. , 
n.  28  novembre  181 1. 

21  Matilde  Carolina  Federica  WilUelmiua 
parlotta^  cu  $0  agosto  |8j3. 
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19  Qrtcme  Ee<JeTÌt:o  Luigi,  n.   1  giugno  1810 

re  della  Grecia. 
i3  Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  Lui- 
gi, n.  12  marzo  1821. 
il  Aldegonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Amalia 
Sofia  Maria  Luigia,  n.   19  marzo  1823. 
9  Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Federica, 

n.   io  giugno   1825. 
8  Alessandrina  Amalia,  n.  26  agosto  1826. 
6  Adalberto  Guglielmo,  n.   39  luglio  1828. 
Fratello  0  sorella  del    regnatile   re  ,  figli 
dei  primo  letto   del  defunto    re  Massi- 
miliano Giuseppe    colla  fu    Fdlielmina 
Augusta j  figlia  del  fu  principe  Giorgio 
Guglielmo  d' Hassia- Darmstadt,  m.  3o 
marzo  179S. 
46  Augusta  Amalia,  n.  21   giugno   1788,  ve- 
dova del  principe  Eugenio  già  viceré  d  Ita- 
lia, dt*ca  di  Leuchtertberg,  principe  d'Eich- 
staedt,,  ffi.  21   febbrajo   1824. 

Suoi  figli- 
27  Giuseppa  Massimiliana  Augusta,  ri,  14 

marzo  1807  (  V.  Svezia). 
26  Eugenia  Ortensia  Augusta,  ri.  23  di- 
cembre 1808,  maritata  22  maggio  1826 
a  Federico  Guglielmo,  principe  credit, 
di  HohenzoUem-Hechingcn. 
24  Augusto  Carlo  Eugenio,  duca  di  Lm~ 
ctenberg ,  principe  tP  Eicìistaedt,  prese 
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l'amministrazione  de' suoi  beni  il  26 
febbrajo  i83s,  colonnello  propriet.  del 
6.°  reggimento  di  cavalleggieri  ,  n,  9 
dicembre  1810. 
22  Amalia  Augusta  Eugenia,  n.  3i  lu- 
glio 18 12  (V.  Brasile  ). 
20  Teodolinda  Luigia  Eugenia  Augusta, 

n.   i3  aprile   181/f. 
jr  Massimiliano  Giuseppe  Eugenio  Au- 
gusto, n.  2  ottobre   1817. 
4  2  Carolina    Augusta,   n.    8    febbrajo    1792 

(  V.  Austria  ). 
og  Carlo  Teodoro  Massimiliano  x^ugusto,  n.7 
luglio  1795  ,  generale    di   cavalleria   al 
servizio  del  re. 
Vedova  del   re  Massimiliano    Giuseppe  > 
tn.  i3  ottobre  1825. 
58  Federica  VtUielmina  Carolina  .  figlia   del 
fu  Carlo    Luigi,  principe    ereditario    di 
J>aden,  fratello  del  granduca    regnante, 
n.   i3  luglio  1776. 
Figlie. 
33  Elisabetta  Luigia  (V.  Prussia)  e  Amalia 
Augusta  {V.  Sassonia  ),  nate  gemelle  i3 
novembre  1801. 
29  Federica  Sofia  (  \.  Austria)  e  Maria  Anna 
Leopoldina  (  V.  Sassonia  ),  nate  gemelle 
27  gennaio  i8o5. 
56  Luigia  Guglielmina,  n.  3o  agosto  1808. 
(  V.  più  sotto  ramo  ducale  ). 
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Prozia  del  fK*>  vedova  dell'  elettore  Carlo 
Teodoro,  m.  16  felhrajo  1799. 
58  Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  arciduca 
Ferdinando  Carlo  d'Austria,  già  gover- 
natore e  capitano  generale  della  Lom- 
bardia, n.  10  dicembre  1776. 

Eaho  Ducale,  in  passato  Palatinato 
di  Due  ponti-  Birkenfeld. 

82  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  io  no- 
vembre 1752,  gener.  d'infanteria  nel- 
l'armata bavara,  vedovo  4  febbrajo  1824 
di  Maria  Anna,  figlia  del  fu  Federico  : 
conte  palatino,  principe  di  Dueponti,  e 
zio  dell'attuale  re  di  Baviera. 
Figli 

So  Maria  Elisabetta  Amalia ,  n.  5  maggio 
1784,  vedova  1  giugno  181 5  di  Ales- 
sandro Bertbicr,  principe  di  Wa granfi 
(già  principe  di  Neufcbàtel).  Ila  tre  tigli: 
Luigi  Alessandro,  n.  11  settembre  1810^ 
Maria  Carolina  Giuseppina,  n.  20  agosto 
1812;  Maria  Anna  Yillielmina  Alessan- 
drina Elisabetta,  n.   ig  febbrajo   18 15. 

48  Pio  Augusto,  luogotenente  gener.  dell'ar- 
mata bavara,  n.  1  agosto  1786,  vedovo 
di  Amalia  Luigia  Giulia,  figlia  del  fu  duca 
Luigi  Maria  d'Aremberg,  3  aprile  1823. 
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Figlio 

26  Massimiliano  Giuseppe,  u.  4  dicembre 
1808,  gran  Cordone  del  reai  ordine  di 
s.  Uberto,  ammogl.  9  settembre  1828 
con  Luigia  Willielmina,  sorella  dell'at- 
tuale re  di  Baviera,  n.  3o  agosto  1808. 
Hanno  un  figlio.  Luigi  Guglielmo,  n.  21 
giugno  i83i. 

BELGIO  (Relig.  mista)  Regno. 

44  Leopoldo  I  Giorgio  Cristiano  Federico, 
D.  16  dicembre  1790,  fratello  del  duca  re* 
guarite  Ernesto  di  Sassonia-Coburg-Gotha, 
vedovo  di  Carlotta  Augusta ,  figlia  del 
defunto  Giorgio  IV  re  d'Inghilterra, 
il  6  novembre  J817;  eletto  re  de'  Belgi 
dal  congresso  nazionale  del  Belgio  il  4 
giugno,  accetta  la  corona  condizional- 
mente il  26  detto  e  definitivamente  il 
12  Stiglio  i83 1;  fa  la  sua  entrata  in  Brus- 
seiles,  presta  il  giuramento  costituzionale 
ed  ascende  al  trono  il  21  luglio  detto 
anno}  ammogl.  in  seconde  nozze  il  9 
agosto  i832  con 

22  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella , 
principessa  d'Orleans,  figlia  dell'attuale 
re  de' Francesi,  n.  3  aprile  1812. 

Figlio. 
1  Leopoldo  Luigi  Filippo,  ri.  24  lug-  i833. 
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65  Federico  VI,  n,  a8  gcnuajo  1768,  dichia- 
rato coreggente  da  suo  padre  il  re  Cri- 
stiano VII  i£  aprile  1784,  a  luì  suc- 
ceduto i3  marzo  1808,  a m mogi.  3i  lu- 
glio   1790  COIÌ 

67  Maria  Sofia  Federica,  n.  28  ottobre  1767, 
figlia  di  Carlo,  langravio  d'Hassia-Cassel, 
zio  dell'elettore. 

Figlie. 

4i  Carolina,  principessa  reale,  n,  28  ottobre 
1793^  maritata  il  i.°  agosto  1829  col 
principe  Federica  Ferdinando  (  V.  pia 
sotto  ). 

26  Villielmina  Maria,  ri.   17  gennajo   1808,, 
maritata  1  novembre    182S  col  principe 
Federico  Carlo  Cristiano  (  Y.pià  sotto  ). 
Sorella  del  re. 

Gì  Luigia  Augusta,  n.  7  luglio  1771,  vedova 
dei  duca  Federico  Cristiano  d' Holstein 
Sonderbourg  i4  giugno  i8f 4- 
Figli  del  fu  Federico  principe  ereditario y 
zio  del  re  ,  m.  7  dicembre  i8o5  ,  col- 
la fu  Sofia  Federica  figlia  del  principe 
Luigi  di  Mecklemburg-Schwerifi ,  mor* 
la  29  novembre   s  794. 

48  Cristiano  Federico,  n.  18  settembro  1786, 
proc^imMo  re  di   Norvegia  iQ  maggio  , 
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rinunciò  i5  agosto  i8i4^  ammogl.  in 
prime  nozze  21  giugno  1806  con  Carlotta 
Federica,  figlia  del  duca  regnante  di 
jViecklemburg-Schwerin,  n.  4  dicembre 
1784  (ripudiata),  ed  jn  seconde  nozze 
22  maggio  181 5  colla  principessa  Ca- 
rolina Amalia,  sorella  del  duca  regnante 
dTIolstein-Augustenbourg,  n.  28  giugno 
1796. 

Figlio  del  primo  letto. 
26  Federico  Carlo  Cristiano,  n.  6  otto* 
Lre  1808,  general  maggiore  al  servizio 
del  re,    ammogl.    1    novembre  1828 
colla  principessa    Villielmina   Maria, 
figlia  del  xq,  n.  18  gennajo   1808. 
48  Giulia  Sofia  ,  n.  1®  febbrajo    1788,  mari- 
tata con  Federico  Guglielmo,  fratello  dd 
langravio    d'  Hassia-Philipphstai-Barch- 
feld,  22  maggio   18 12. 
45  Luigia  Carolina,  n.  3o  ottobre  1789,  ma- 
ritata jo  novembre  1810  con  Carlo,  lan- 
gravio d' Hassia-Cassel. 
42  Federico  Ferdinando,  n.  22  novembre  1792, 
luogotenente  gener.  dell'  armata  danese, 
ammogl.   1  agosto  1829  colla  principessa 
Carolina,  figlia  del  re,  n.  28  ottobre  1793. 
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^4  Ferdinando  II  Carlo,  n.  12  gennajo  18 io, 
succeduto  al  di  lui  padre  Francesco  I 
T  8  novembre  i83o,  ammogl.  il  24  no- 
vembre i832  con 

22  Maria  Cristina  Carolina  Giuseppa  Gaetana, 

n.   i4  novembre  181 2,  figlia  del  defunto 
re  di  Sardegna  Vittorio  Emanuele. 
Fratelli  e  sorelle  del  re. 
Del  primo  letto   coiP  arciduchessa  d? Au- 
stria Maria   Clementina  ^  m.   il  i5  no* 
vembre  1801. 
3G  Maria  Carolina  Ferdinanda  Luigia,  duchessa 
di  Berry,  n.  5  novembrei 798  (V.  Francia). 
Del    secondo    letto    con    Maria  Isabella 
(  V.  più  sotto  ). 
3o  Luigia    Carolina ,    n.    24    ottobre    i8o4 

(  V.  Spagna  ). 
28  Maria  Cristina,  n.    27    aprile  1806  (V. 
Spagna  ). 

23  Carlo  Ferdinando,  principe  di  Capua,  n.  io 

ottobre   181 1 . 
21  Leopoldo  Beniamino  Giuseppe,  conte    di 

Siracusa,  luogot.  gen.  in  Cicilia,  n.  22 

maggio  1 8 1 3 . 
20  Maria  Antonietta,  n.    19    dicembre  1814 

(  v\   Toscana  ). 
18  Antonio  Pasquale,  conte  di  Lecce,  n.  25 

settembre  1816. 
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i6  Maiia  Amalia,  n.  a5  febbrajo  1818  (V. 
Spagna  ). 

i4  Carolina  Ferdinanda,  n.  28  febbrajo  1820. 

12  Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822. 

io  Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe ,  conte  d'A- 
quila, n.  19  luglio  1824. 
7  Francesco  Paolo    Luigi  Emanuele  ,  conte 
di  Trapani,  n.   i3  agosto  1827. 
Regina  vedova. 

45  Maria  Isabella,  figlia  del  fu  Carlo  IV  re  di 
Spagna,  n.  6  luglio  1789,  vedova  del  re  ; 
Francesco  I  8  novembre   i83o. 
Zìi  del  re. 

55  Maria  Cristina  Teresa,  n.  17  gennajo  1779 
(  V.  Sardegna  ). 

52  Maria  Amalia,  n.  26  aprile  1782  (V. 
Francia  ). 

44  Leopoldo  Giovanni  Giuseppe  ,  n.  2  lu- 
glio 1790,  principe  di  Salerno,  tenente 
gener.  dei  reali  eserciti  ed  ispettore  gen. 
ilella  real  guardia ,  ammogl.  28  luglio 
18 16  con  Maria  Clementina  Francesca 
Giuseppina,  figlia  del  regnante  impera- 
tore austriaco,  n.  1  marzo  1798.  Hanno 
una  figlia,  Maria  Carolina  Augusta,  n,  26 
aprile   1822. 


FRANCIA  (Catt.)  Regno. 
lì  amo  d'Orleans. 

61  Luigi  Filippo  I,  già  duca  d'  Orleans,  n.  6 
ottobre  177.5,  dietro  invito  dei  Deputati 
di  Francia,  riuniti  a  Parigi,  prende  ii 
titolo  e  le  funzioni  di  luogotenente  gen. 
del  regno  il  3i  luglio  i83o,  e  dopo  avere 
prestato  giuramento  alla  carta  costituzio- 
nale modificata,  ascende  al  trono  il  9  a- 
gosto  i83o,  ammogl.  25  novembre  1809 
con 

5a  Maria  Amalia  ,  zia  de! Fattuale  re  di  Si- 
cilia, n.  26  aprile   1702. 
Loro  figli. 

^4  Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico 
Giuseppe,  duca  d'Orleans,  ti.  3  settem- 
bre 1 810,  colonnello  del  i.°  reggimento 
d'ussari  di  Cbartres. 

22  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
principessa  d'Orleans,  n.  3  aprile  1812 
{N.Belgio). 

21  Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina,  principessa  d'  Orleans, 
n.    12  aprile   181 3. 

20  Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele,  duca  di  Ne- 
mours, n.  2D   oìtobre    i8*4,  colonnello 
del  i.°  reggi  ai.  di    cacciatori  a  cavallo. 
17  Maria    Clementina    Carolini    Leopoldina 
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Clotilde  ,    principessa    (T  Orleans  ,  n.   3 
giugno   1817. 

16  Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi  Maria, 
principe  di  Joinville,  fi.   i4ottobre  1818. 

12  Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  diu- 
rnale, n.    16  gennajo   1822. 

10  Antonio   Maria    Filippo   Luigi  ,    duca    di 
Montpcnsier,  n.  3i   luglio   1824. 
Sorella  del  re  Luigi  Filippo. 

5y  Eugenia  Adelaide  Luigia,  n.  23  agosto 
1777,  principessa  d' Orleans?. 

Ramo  di  Borbone. 

2J  Carlo  Filippo,  conte  di  Pontieu,  altre  volte 
Carlo  X  re  di  Francia,  n.  9  ottobre  1757, 
succeduto  a  suo  fratello  Luigi  XVIII  il  16 
settembre  1824,  abdicò  alla  corona  di 
Francia  il  2  agosto  r83o  in  favore  di  suo 
nipote  il  duca  di  Bordeaux  (  Enrico  V), 
vedovo  2  giugno  i8o5  di  Maria  Teresa 
di  Savoja,  figlia  di  Vittorio  Aniadco  HI 
re  di  Sardegna. 

Di  lui  figlio. 

59  Luigi  Antonio,  duca  d'Angouléme ,  conte 
di  Marne,  n  6  agosto  177,? ,  ammogl.  io 
giugno  1799  con  Maria  Teresa  Carlotta, 
figlia  del  fu  re  Luigi  XVI,  ti.  19  dicem- 
bre 1778,  rinuncio  a'suoi  diritti  alta  co- 
rona in  favore  di  suo  nipote  il  x  agosto 
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1830:,  abbandonò  la  Francia  col  re  Carlo 
e  sua  famiglia. 
Vedova  di  Carlo  Ferdinando  duca  di  Ber- 
ry  9  secondo  figlio  di  Carlo  X. 
36  Maria  Carolina  Ferdinanda  Luigia,  sorella 
dell'attuale  re  delle  due  Sicilie,  n.  5  no- 
vembre 1798,  maritata  col  suddetto  duca 
di  Berry  \y  giugno  1816,  vedova  14 
febbrajo  1820.  Passò  segretamente  in  se- 
conde nozze  in  Italia,  col  conte  Lucbesi- 
Palli,  figlio  del  gran-cancelliere  del  regno 
di  Sicilia. 

Figli  del  primo  letto. 
i5  Luigia  Maria,  madamigella  di  Rosny.  n.  21 

settembre   ioig. 

i4  Enrico  Carlo    Ferdinando    Maria  Diodato 

d'Arteis,  duca  di  Bordeaux,  attualmente 

conte  di  Chambord,  n.  29  settembre  1820. 

Figlia  del  secondo  letto. 

1  Maria  Amala,    11.    io    maggio   i833  bel 

castello  di  Biaya,  in  Francia. 
Figlia  del  re  Luigi  XFl^  m.2.1  genn.  1793. 
56  Maria  Teresa  Carlotta,  duebessa  d'Angou- 
lèmc,  n.   19  dicembre   1778  (V.  sopra). 

GRECIA  (  Rclig.  greca).  Regno. 

19  Ottone  Federico  Luigi,  li.   1  giugno  181 5, 
figlio  del  re  di  Baviera  3  eletto  re  della 
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Grecia  dalle  Corti  alleate ,  e  coinè  tale 
confermato  colla  convenzione  firmata  a 
Londra  il  7  maggio  i832.  Una  reggenza 
governa  il  nuovo  Stato  a  di  lui  nome 
fino  alla  sua  maggiorità  (  per  la  di  lui 
famiglia  vedi  Baviera  ). 

HASSIA-DARMSTADT  (Lue.)  Granducato. 

5y  Luigi  II,  n.  26  dicembre  1777,  succeduto 
a  suo  padre  Luigi  I  il  o  aprile  i83o, 
ammogl.   19  giugno   1804  con 

46  Villielmina  Luigia,  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi,  principe  eredit.  di  Baden,  n.  io 
settembre   1788. 

Loro  figli. 

28  Luigia,  granduca  credit.,  n.  9  giugno  1806. 

25  Carlo  Guglielmo  Luigi,  luogot.  colon,  al 
servizio  del V Austria,  n.  2Ò  aprile  i8og. 

11  Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fede- 
rico Emilio,  n.   io  luglio   182'ì. 

10  Massimiliana  Villielmina  Augusta  Sofia 
Maria,  n.  8  agosto  1824* 

Fratelli  dei  granduca. 

54  Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto  , 
n.  3i  agosto  1780,  gener.  d'infanteria 
al  servizio  del  granduca  ,  ammogl.  29 
gennajo  1804  con  Carotina  Ottilia,  prin- 
cipessa di  Ridda,  ii.  a'3  apule  1788  (di- 
vorziati nei  1827  }, 
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Figlia. 
3o  Luigia  Carlotta  Giorgina  Villieimina, 
principessa  di  Nitida,  ti.   Ji   novembre 
i8o4,    maritata   11    agosto    1829  col 
marchese  Luca  Bourbon  del  Monte  a 
Firenze. 
Si  Federico  Augusto  Carlo,  n.  *4 maggio  1783. 
44  Emilio    Massimiliano    Leopoldo    Augusto 
Carlo,  n.  3  settembre  1790, getier.  feld- 
maresciallo luogot.  al  servizio  dell'Austria. 

INGHILTERRA  (  Chiesa  Anglic.  )  Regno. 

69  Guglielmo  IV  Enrico,  n.  21  agosto  1765, 
re  del  regno  unito  della  Gran-Bretagna 
e  dell'  Irlanda,  re  di  Annover ,  duca  di 
Brunswick  e  di  Luneburgo  ecc.,  succe- 
duto il  26  giugno  i83o  al  di  lui  fratello 
il  re  Giorgio  IV,  incoronato  a  West- 
minster  l'b  settembre  i83i,  ammogl.  11 
luglio   1818  con 

fyi  Adelaide  Luigia  Teresa  Carolina  ,  sorella 
del  duca  regnante  di  Sassonia-Meiningen, 
11.   i3  agosto   1792. 
Vedova  del  fratello  il  principe    Odoardo 
duca  di  Kent ,  m.  23  gemiajo  1820. 

48  Maria  Luigia  Vittoria,  reggente  nel  caso 
di  morte  del  re,  sorella  dei  granduca 
regnante  di  Sasscnja  Coburg-Gotha,n.  17 
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agosto  1786,  vedova  in  prime  nozze  di 
Enterico,  principe  di  Linange,  m.  4  lu- 
glio 18 1-4- 

Sua  figlia  ed  erede  presuntiva 
della  corona  d?  Inghilterra. 

i5  Alessandrina  Vittoria,  n.  24  maggio  1819* 

Fratelli  e  sorelle  del  re, 

secondo  L'ordine  di  successione  al  trono. 

66  Augusta  Sofia,  n.  8  novembre   1768. 

64  Elisabetta,  n.  22  maggio  1770,  vedova  del 
langravio   Federico  d'IIassia-IIombourg. 

63  Ernesto  Augusto,  duca  di  Cumberland  e 
Theviotdale,  conte  d'Aratagli,  n.  5  giu- 
gno 1771,  amrnogl.  29  maggio  18 1 5  con 
Federica  Carolina  Sofia  di  Mecklemburg-* 
Strelitz,  sorella  del  regnante  granduca  y 
n.  2  marzo  177B,  vedova  in  prime  nozze 
del  principe  Federico  Luigi,  fratello  dei- 
Fattuale  re  di  Prussia,  m.  nel  1796,  ed 
in  seconde  nozze  del  principe  Federico 
Guglielmo  di  Solms-Braunfels  i3  aprile 
i8i4-  Hanno  un  figlio,  Giorgio  Federico 
Alessandro  Carlo  Ernesto  Augusto,  n.  27 
maggio   18 19. 

61  Augusto  Federico,  duca  di  Stissex,  conte 
d' Inverness  ,  barone  d'  Arclow,  n.  27 
gennajo  1773,  divorziato  nel  1801  da 
lady  Augusta  Mourray.  Hanno  due  figli, 
Giorgio  Augusto,  n.   i3  gennaio    179$, 
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e  Matilì^e  Carlotta,  n.  n  agosto,  1801. 
60  Adolfo  Federica,  duca  di  Cambridge, 
conte  di  Tipperary  e  barone  di  Cuilodcn  ? 
n.  24  f ebbra  j.o  *  774  -s  viceré  del  regno 
(PAnnover,  e  gran  maestro  delP  ordine 
Jonio  di  Sv  Mietala  e  di  s.  Giorgio,  arn- 
mogl  ^  raggio  1818  colla  principessa 
Augusta  TilUelmina  Luigia,  figlia  del 
langravio  Federico  d'Hassia  Casse),  n.  25 
luglio   17Q7.    Hanno    due  fidi  :  Giorgio 


&. 


797.  Hanno  due  tigli:  liiorgi 
Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  26  marzo 
1819,  ed  Augusta  Carolina  Elisabetta 
Maria  Sofia  Luigia,  n.  19  luglio  1822. 

58  Maria,  n.  25  aprile  1776,  maritata  col 
duca  di  Gloccster  (  V.  più  sotto  ). 

5y  Sofia,  li.  3  novembre   1777. 

Figli  dello  zio  del  re  il  duca  Guglielmo 
Enrico  di  Glocester,  m.  25  agosto  i8o5, 
con  Maria  figlia  del  cav.  Odoardo  di 
Falpole ,  vi.  in  agosto  1807. 

6l  Sofia  Matilde,  u.  2*3  maggio  1773. 

58  Guglielmo  Federico,  duca  di  Glocester  e 
di  Edimburgo,  conte  di  Connaugt,  n.  i5 
gennajo  1776,  ammogl.  22  luglio  1816 
colla  principessa  Maria,  sorella  dell'at- 
tuale re- d'Inghilterra,  n.  25  aprile  1776. 
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LOMBARDO-VENETO  (€a$t)  Ifegno. 

66  Francesco  I  imperat.  ecc.  (V.  Austria). 

5i  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fraìk- 
cesco  Girolamo,  arciduca  d'Austria,  cav. 
del  Tosou  d'  oro  ,  gran  Croce  dell'  or- 
dine I.  A.  di  Leopoldo,  gran  Croce  del 
R.  ordine  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  1. 
R.  gener.  d' artiglieria,  e  proprietario  del 
reggi m.  di  fanteria  n.°  1 1  ,  n.  3o  set- 
tembre iji83,  nominato  ricerè  del  regno 
suddetto  3  gennajo  1818,  fece  il  suo 
solenne  ingresso  in  Milano  24  maggio  di 
detto  anno,  ammogl.  28  maggio  1820  con 

34  Maria  Elisabetta    Francesca  ,   principessa 
di  Savoja  Carigli  a  no  ,  dama  dell'  ordine 
della  Croce  stellata,    sorella    del    re  di 
Sardegna,  n.   i3  aprile  1800. 
Loro  figli. 

i3  Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita Dorotea,  n.  6  febbrajo   1821, 

12  Adelaide  Francesca  Maria  Ramerà  Elisa- 
betta Clotilde,  n,  3  giugno   1822. 

1 1  Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco  Giulio 
Eustorgio  Gerardo,    n.   6  giugno   i8?.3. 

io  Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ranieri  Gof- 
fredo Ciriaco,  n.  8  agosto  1824. 
8  Sigismondo  Leopoldo  Ranieri  Maria  Am- 
brogio Valentino ,  n.  7  gennajo  1S26. 
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7  Ranieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Evangelista 
Francesco  Iginio,  n.   n  gennajo  1827. 

6  Enrico  Antonio  Maria  Ranieri  Carlo  Gre- 
gorio, n.  g  maggio   1828. 

4  Massimiliano  Carlo  Maria  Ranieri  Giuseppe 
Marcello,  n.  16  gennajo  i83o. 
Il  detto  regno  è  composto  del  Milanese, 
Mantovano  e  Veneziano,  ossia  di  i5  di- 
partimenti del  cessato  regno  d' Italia  si- 
tuati alla  sinistra  del  Po,  compreso  la 
Valtellina,  Bormio,  Chiavenna,  e  copre 
un'  estensione  di  n  18  leghe  quadrate 
geografiche,  con  una  popolazione  di  4 
milioni  e  mèzzo  d'abitanti. 

LUCCA  (Catt.)  Ducato. 

35  Carlo  Lodovico,  infante  di  Spagna,  n.  a3 
dicembre  1799,  succeduto  i3  marzo  1824 
a  sua  madre  i\faria  Luigia  Giuseppina  , 
vedova  di  Lodovico  I  re  d'Etruria,  m.  27 
maggio  i8o3,  ammogl.  il  i5  agosto  1820 
con 

3i  Maria  Teresa  Ferdinanda,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emanuele  re  di  Sardegna,  n.  ig 
settembre  i8o3. 

Figlio. 

11  Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  "fitto- 
rio  Baldassare,  n.  r4  gennaio  i$Ìb?$. 

AH* 


46  LUCCA. 

Sorella  del  duca. 
3a  Maria  Carlotta  Luigia,  tu   i  ottobre  i8oa 
(  V.  Sassonia  ). 

Zia. 
5j  Maria  Antonietta  Giuseppina,  n.   17  no- 
vembre  1777^  abbadessa   delle  Orsoline 
di  Parma. 

MASSA  E  CARRARA  (Catt.)  Ducato. 

55  Francesco  IV,  n.  6  ottobre  1779  (V.  Mo+ 
dona  ). 

MECKLEMBOURG-SCIIWERIN  (Lut.) 
Granducato. 

78  Federico  Francesco,  n.  io  dicembre  1756, 
succeduto  al  di  lui  zio  il  duca  Federico 
^4  aprile  1785,  prese  il  titolo  di  gran- 
duca 9  giugno  i8i5,  vedovo  della  prin- 
cipessa Luigia,  figlia  del  fu  Giorgio  Au- 
gusto, duca  di  Sassonia-Gotha,  1  gennajo 
1808. 
Vedova  del  figlio  del  granduca  Federico 
Luigi,  granduca  ereditario  ,  ni.  29  no- 
vembre 1819. 

58  Augusta  Federica,  n.  28  novembre  1776, 
sorella  del  regnante  langravio  d'  Has$i<v 
Uombourg. 
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Pigli  di  questo  principe  : 
Pel  primo  letto  con  Elena  Paulowna  > 
granduchessa  di  Russia,  m.n^sett.  i8o3. 
34  Paolo  Federico,  n.  i5  settembre  1800, 
gra  nduca  eredit  ,  comandante  in  capo 
del  reggim.  Moscau  al  servizio  di  Russia, 
ammogl.  25  maggio  1822  con  Federica 
Villielmina  Alessandrina  Maria  Elena, 
figlia  delPattuale  re  di  Prussia,  n.  23 
febbrajo  i8o3. 

Loro  figli. 
1 1  Federico  Francesco,  n.  28  febb.  1823. 
10  Luigia  Maria  Elena,  n.  17  rnagg.  1824. 
7  Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5  marzo 
1827 
3i  Maria  Luigia  Federica  Alessandrina,  n.  3r 
marzo  i8o3,  maritata  con  Giorgio  Carlo 
Federico  di  Sassonia  Altenburg  7  otto- 
bre 1825. 
Del  secondo   letto   con   Carolina  Luigia , 
sorella  del  regnante  granduca  di   Sas~ 
sonia-Veymar,  m.  20  gennajo  1816. 
22  Alberto,  h.   11   febbrajo  1812. 
20  Elena  Luigia  Elisabetta,  n.  24  gennajo  i8i4» 

Figli  dal  granduca  regnante. 
53  Gustavo  Guglielmo,  n.  3i  gennajo  1781, 
5o  Carlotta  Federica,  n.    4  dicembre  1784, 
già  maritata  21  giugno    1806  col  prin- 
cipe  Cristiano   Federico   di    Danimarca 
(divorziati). 
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MK1KLEMBOURG-STRELITZ  (fcot.) 
Granducato. 

55  Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppa  n,  La 
agosto  1779,  succeduto  a  suo  padr«  il 
granduca  Carlo  Luigi  Federico  6  novem- 
bre 1816,  ammogl.  12  agosto   181 7  con 

38  Maria  Villielmina  Federica,  figlia  del  lan- 
gravio Federico,  zio  dell'elettore  d'Hassia- 
Cassel?  n.  21   gennajo   179^. 
Lorojìgli. 

16  Carolina  Luigia  Maria  Federica  Teresa, 
n.  3i   maggio   1818. 

i5  Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio^  gran* 
duca  ereditario,  n.   17    ottobre   18 19. 

i3  Carlotta  Marianna,  n.   io  gennajo  182L 

io  Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo,  n.  11 
gennajo  1824. 
Sorelle  del  granduca  ,  del  primo  letto  con 
Federica  Carolina ,  ji 'glia  del  fu  prin- 
cipe Giorgio  Guglielmo^  zio  del  granduca 
a"  Hassia-  Darmstadt 

61  Teresa  Matilde  Amalia,  n.  5  aprile  1778, 
vedova  del  principe  Carlo  Alessandro  di 
Tour  e  Taxis  i5  luglio  1827. 

Figlie. 
4o  Maria    Teresa,    n.    6    luglio   1794? 

•  maritata   18  giugno  1812  col  principe 

Paolo  Antonio  Esterhazy  di  Galantha, 
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n.  li  marzo    1786.  Hanno  tre  figli: 

Maria  Teresa,    11.    27  maggio  i8j3; 

Teresa,  n.    12  luglio    181 5}  Nicola, 

n.  25  giugno  1817. 
34  Maria  Sofia  Dorotea   Carolina,  n.  4 

marzo   1800  (  V.  JVurtemberg). 
56  Federica  Carolina  Sofia,  n.  2  marzo  1778 
(  V.  Inghilterra  ). 
Fratello  del  granduca  ^  del  secondo  letto 
con  Carolina  Pillielmina ,  figlia  del  sud* 
detto  principe  Giorgio  Guglielmo  d>  Has- 
sia- Darmstadt^  m.   12  dicembre  1785. 
4q  Carlo  Federico  Augusto,  n.  3o  novembre 
1785,  gener.  d'infanteria  al  servizio  di 
Prussia ,  e  generale    comandante  i   gra- 
natieri della   guardia    prussiana ,   presi- 
dente del  consiglio  e    ministro  di  Stato 
di  Prussia. 

MODENA  (  Catt.  )  Ducato. 

55  Francesco  IV  Giuseppe  Carlo  Ambrogio 
Stanislao,  arciduca  d'Austria,  n.  6  ot- 
tobre 1779,  figlio  del  fu  arciduca  Fer- 
dinando Carlo  già  governatore  della  Lom- 
bardia austriaca  (zio  del  regnante  im- 
peratore ),  ricuperò  il  ducato  di  Modena 
dopo  P abolizione  del  regno  d'Italia  pei 
trattati  del  1814  e  i8i5,  succeduto  alla 


5o  MODENA, 

di  lui  madre  l'arciduchessa  Maria  Ric- 
ciarda  Beatrice  d'Este  nei  ducato  di  Massa 
e  nel  principato  di  Carrara  il  i4  nov- 
1829}  aramogl.  20  giugno  1812  con 

4^  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina,  figlia 
del  fu  Vittorio  Emanuele    re    di  Sarde- 
gna, n.  6  dicembre   1792. 
Loro  figli. 

17  Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  ^lu- 
glio 1817. 

i5  Francesco  Ferdinando  Geminiano,  princi- 
pe ereditario,  n.   1   giugno  1819. 

i3  Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  20  luglio  1821. 

lo  Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  n.  i3  feb- 
brajo   1824. 

Fratelli  e  sorelle  del  duca. 

58  Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Giovan- 
na, n.  io  dicembre  1776  (V.  Baviera). 

53  Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  n.  2S  aprile 
1781,  govern.  gen.  del  regno  di  Galizia, 
I.  R.  gener.  di  cavalleria  e  proprietario 
del  reggim.  d' ussari  n.°  3  e  di  un  reg- 
gimento d'ussari  russi. 

52  Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Ambro- 
gio Carlo,  n.  14  luglio  1782,  cav.  del- 
l'ordine Teutonico,  I.  R.  gener.  d'  ar- 
tiglieria e  proprietario  del  2.0  reggini, 
d'  artiglieria. 


5i 
PAESI  BASSI  (  Rifornì.  )  Regno. 

62  Guglielmo  I  Federico,  n.  24  agosto  1772, 
principe  di  Orange-Nassau ,  gran-duca 
di  Luxembourg,  succeduto  a  suo  padre 
Guglielmo  V  nei  paesi  creditarj  di  Ger- 
mania g  aprile  1806,  dichiarato  principe 
sovrano  dei  Paesi  Bassi  6  dicembre  18 1 3, 
prese  la  dignità  reale  i5  marzo  181 5  , 
ammogl.   1   ottobre   1791   con 

60  Federica  Luigia  Villielmina,  sorella  del- 
l'attuale  re  di  Pittasi  a,  n.   18  novembre 

Pigli. 

4a  Guglielmo  Giorgio  Federico  Luigi,  prin- 
cipe reale  e  principe  d'Orango',  presi- 
dente del  consiglio  de'  ministri  e  gener. 
in  capo  dell'annata,  n.  6  dicembre  1792, 
ammogl.  21  febbrajo  [816  con  Anna  Pau- 
lo wu  a,  sorella  dclP  imperatore  di  Russia, 
n.  18  gennajo  1793. 

Loro  figli 
17  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico 

Luigi,  n.   19  febbrajo   1817. 
16  Guglielmo   Alessandro   Federico  Co- 
stantino  Nicolò  Michele ,  11.  2  agosto 
1818. 
l4   Guglielmo  Enrico   Federico  ,  11.   i3 
grugno  1820. 
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io  Villielmhia  Maria  Sofìa  Luigia,  m  8 
aprile   1824. 

òy  Guglielmo  Federico  Carlo,  ri.  28  fcbbrajo 
1797,  ammiraglio  della  flotta,  e  colonn. 
gener.  delle  armate  eli  terra,  ammogl. 
21  maggio  1825  colla  principessa  Luigia 
Augusta  Villielmina  Amalia,  figlia  del- 
l'attuale re  di  Prussia,  n.  1  febbrajo  1808. 
Hanno  una  figlia:  Guglielmina  Federica 
Alessandrina  Anna  Luigia ,  n.  5  agosto 
1828,  ed  un  figlio,  n.  in  agosto   i833. 

34  Villielmina  Federica  Luigia  Marianna  (V. 
Prussia  ). 

PARMA  E  PIACENZA  (Catt.)  Ducato. 

43  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia,  figlia  primogenita 
del  regnante  imperat.  austriaco,  n.  12 
dicembre  1791,  arciduchessa  d'Austria, 
maritata  Vii  marzo  1810  con  Napoleone 
Buonaparte,  in  allora  imperat.  de' Fran- 
cesi e  re  d'Italia,  dichiarata  duchessa 
di  Parma  Piacenza  e  Guastalla  col  trat- 
tato di  Parigi  3o  maggio  18 14  e  con- 
fermata coli'  art.  99  del  congresso  di 
Vienna  i8i5,  gran  maestra  dell'  ordine 
Costantiniano,  dama  dell'ordine  della  Cro- 
ce stellala, rimastavedova  5  maggio  1821. 
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PORTOGALLO  {  Catt.  )  Regno. 

i5  Donna  Maria  II  Da  Gloria  Giovanna  Car- 
lotta Leopoldina  Isidora  da  Croce  Fran- 
cesca Saveria  di  Paola  Michela  Gabriela 
Raffaela  Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile 
1819*,  nominata  regina  di  Portogallo  e 
degli  Algarvi  da  suo  padre  D.  Pietro 
d'Alcantara,  e.r-imperat.  del  Brasile,  con 
suo  atto  2  maggio  1826  e  decreto  3 
marzo  1828,  promessa  sposa  per  pro- 
cura il  2Q  ottobre  1826  all'  infanto 
D.  Miguel  di  lei  zio  (  pel  rimanente 
(Jella  famiglia  V.  impero  del  Brasile  ). 

PRUSSIA  (  Evang.  )  Regno. 

(54  Federico  Guglielmo  III,  n.3  agosto  1770, 
duca  di  Sassonia,  margravio  delie  due 
Lusazie  ,  langravio  di  Turingia,  conte 
principesco  d' Hennenberg,  succeduto  al 
di  lui  padre  Federico  Guglielmo  li  16 
novembre  1797,  rimasto  vedovo  19  lu- 
glio 18 io  di  Luigia  Augusta  Villielmina, 
sorella  del  duca  di  Mecklemburg-Strelitz , 
unitosi  in  matrimonio  morganatico  (  o 
della  mano  sinistra)  il  9  novembre  1824 
colla  principessa  Augusta  di  Lcignitz,  fi- 
glia del  conte  Ferdinando  d'Ila rrach^n.So 
agosto  r#oo. 
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Figli  del  primo  letto. 

3g  Federico  Guglielmo,  principe  reale  e  ino- 
gol,  gen.,  d.  i5  ottobre  1795,  ammogL 
per  procura  il  iti  ed  in  persona  il  29  nov. 
1823  colla  principessa  Elisabetta  tuigia^ 
sorella  dell'attuale  re  di  Baviera,  n.  1$ 
novembre   1801. 

òy  Federico  Guglielmo  Luigi ,  n.  22  marzo 
1797,  luogotenente  gener.,  ammogL  ni 
giugno  1829  colla  principessa  Maria  Lui- 
gia Augusta,  figlia  del  graaduca  regnan- 
te di  Sassonia-Weym3r,  a*  3o  settembre 
i8ii.  Hanno  un  tiglio:  Federico  Gu- 
glielmo Nicolò  Carlo,  n.  18  ottobre  i83i. 

36  Federica  Luigia  Carlotta  Villielmina,  n.  i3 
luglio  1798  (V.  Russia). 

33  Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno 
1801,  luogot.  gener.,  aramogl.  2b  maggio 
1827  colla  principessa  Maria  Luigia  Ales- 
sandrina, figlia  del  regnante  granduca 
di  Sassonia-Weymar,  n.  3  lebbra jo  1808. 
Hanno  due  figli:  Federico  Carlo  Nicola, 
n.  28  marzo  1828,  e  Maria  Luigia  An- 
na, n.  i   marzo   1829. 

3i  Federica  Villielmina  Alessandrina,  n. 23 feb- 
brajo  i8o3  (V.  Meckternbourg-Schwerin). 

26  Luigia  Augusta  Villielmina  Amalia,  n.  1 
febbrajo  1808  (  V.  Paesi  Bassi  ). 

25  Federico  Enrico  Alberto,  n.  4  ottobre  1809 , 
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colono.,  aminogli  1 4  settembre  i83o  colla 
principessa  Villielmina  Federica  Luigia 
Marianna,  figlia  del  re  de' Paesi  Bassi, 
n.  q  maggio  1810.  Hanno  una  figlia: 
Federica  Luigia  Guglielmina  xMaiianna 
Carlotta,  n.  21  giugno  i83i. 
Fratelli  e  sorelle  del  re. 

60  Federica  Luigia  Villielrnina,  n.  18  novem- 
bre 1774  (  V.  Paesi  Bassi  ). 

54  Federica  Cristina   Augusta,  n.    1   maggio 

1780,  maritata   i3  febbrajo    1797    con 
Guglielmo  II,  elettore  d' Ilassia-Cassel. 

53  Federico  Enrico    Carlo,    n.  3o    dicembre 

1781,  gran  maestro  dell'ordine  prussiano 
di  s.  Giovanni  e  gener.  d' infanteria. 

5i  Federico  GuglielmoCarlo,  n.  3  luglio  1783, 
gener.  di  cavalleria  e  gov.  gen.  delle  prov. 
del  Basso-Pieno  e  di  Westfalia,  ammo- 
gliato i2gennajo  1804  con  Amalia  Maria 
Anna  _,  sorella  del  regnante  langravio 
d'Hassia-Hombourg,  n.  i4  ottobre  1785. 
Loro  figli- 

23  Enrico  Guglielmo  Adalberto,  n.  29  otto- 
bre  1S1  i. 

19  Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria,  n.   18 
giugno   i8i5. 

17  Federico  Guglielmo  Valdemaro,  n.  2  ago- 
sto 1817. 
9  Federica  Francesca  Augusta  Maria  Edwige, 
n.   i5  ottobre   1825 
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Figli  del  fratello  del  re  il  fu  principe  Fa* 
nerico  Luigi  Carlo  >  m.  nel  1796. 
4o  Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  3o  ottobre 
1794,  luogotenente  gener.,  ammogl.  21 
novembre  18 17  colla  principessa  Vil- 
lielmina  Luigia,  figlia  del  regnante  duca 
cPAnhalt-Bernbourg,  n.  3o  ottobre  1799. 

Loro  figli 
i4  Federico  Guglielmo  Luigi  Alessandro, 

n.  su   giugno   1820. 
8  Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto, 
n.    12  febbrajo   1826. 
38  Federica  Villielmina  Luigia  Amalia,  n.  3o 
settembre  1796,  maritata  co!  principe  Leo- 
poldo Federico,  duca   d'Anhalt-Dessau, 
18  aprile   1818. 
Figli  del  prozio  del   re    il  principe    Au- 
gusto Ferdinando ,  m.  2  maggio   i8i3, 
con  Anna    Elisabetta   Luigia  di  Bran- 
debourg-ScIiwedi,  rh.  io  febbrajo  1820. 
64  Federica  Dorotea  Luigia  Filippina,  n.  li 
maggio   1770,  maritata   17  marzo   1796 
col  principe  Antonio  Enrico   Radzvii    il 
i3  giugno   1775. 

Loro  figli. 

87  Federico    Guglielmo    Paolo    Nicola  , 

n.  19  marzo   1797,  col°nnelI°  a^  ser* 

vizio  di  Prussia,   rimasto    vedovo   28 

dieejobre    1&27    di  Ejena,    figlia  del 
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principe  Luigi  Nicola  suo  zio;  a m mogi, 
in  seconde  nozze  4  giugno  i832  colta 
principessa  Matilde  Cristina,  figlia  del 
principe  Edmondo  di  Clary ,  ri.  i3 
gennajo   1806. 

3f   Federica    Luigia    Maria    Elisabetta  , 
n.  28  ottobre   i8o3. 

25  Federico  Guglielmo  Luigi  Bogeslao, 
n.  3  gennajo   1809. 

21  Augusta  Luigia  Villielmina  Wanda, 
n.  29  gennajo   181 3. 
55  Federico  Guglielmo  Enrico  Augusto,  n.  19 

settembre  1779,  §en*  d'infanteria  e  capo 

dell'artiglieria  al  servizio  prussiano. 

SACRA  CORTE  DEL  VATICANO. 

Stato  Ecclesiastico. 

69  Gregorio  XVI  (Mauro  Cappellai,  bene- 
dettino-Camaldolese, già  inquisitore  ge- 
nerale del  Sant'Officio,  e  prefetto  della 
sacra  congregzione  de  propaganda  fide), 
nato  in  Belluno  il  18  settembre  1760, 
creato  cardinale  dalla  s.  m.  di  Leone  XII 
il  21  marzo  i8a5,  eletto  papa  il  2  feb- 
brajo  i83i  ,  dopo  64  giorni  di  sede 
vacante  e  5o  di  conclave,  consacrato  e 
coronato  il  6  febbrajo  suddetto. 
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Cardinali 
componevi  il  sagro  collegio. 

Emine  ntìss.  Card,  dell'ordine  dei  Vescovi. . 

Creato  da  Pio  FU  2*3  J ebbra} v   1801. 

78  Bartolomeo    Pacca,    n.   in    Benevento  25 
dicembre  1756,  decano  di  sacro  Collegio 
e  prodatario  di  S.  S.,  creato  vescovo  di 
Oitia  e  Velletri  5  luglio  i83o. 
Dal  medesimo   11   luglio   i8o3. 

64  Pietro  Francesco  Galeffì,  n.  in  Cesena  27 
ottobre  1770,  sottodecano  del  sacro  Col- 
legio, camerlengo  della  S.  R.  C.  e  ar- 
ciprete delia  basilica  Vaticana,  creato 
vescovo  di  Porto,  s.  Rufina  e  Civitavec- 
chia 5  luglio   18J0. 

Dal  medesimo  8  marzo   18 16. 

78  Tomaso  Arezzo,  siciliano,  n.  in  OrbitcIIo 
17  dicembre  1756,  creato  vesc.  di  Sa- 
bina 29  maggio  1820  ,  prefetto  della 
sacra  Congregaz.  del  Concilio,  vice-can- 
celliere della  S.  R.  C.  e  sommista. 

76  Emanuele  de  Gregorio,  ti.  in    Napoli   18 
dicembre   1758,  del  titolo  di  s-  Alessio, 
vesc.  di  Frascati,  gran  penitenziere,  ar- 
chimandrita di  Messina  18  maggio  1829. 
Dal  medesimo   10  marzo   182ÌJ. 

67  Gianfrancescu  Faliiacappa,  11.  in  Cometa 
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7  aprile  4767,  del  titolo  di  s.  Maria  in 
Trastevere,  vesc.  d'AlbanoS  luglio  i83o, 
pref.  del  trib.  della  segnatura. 
65  Carlo  Maria  Pedicini,  n.  in  Benevento  % 
+  novembre  1769,  del  titolo  di  s  Maria 
delia  Pace,  prefetto  della  sacra  Congre- 
gazione de  propaganda  fide,  e  dei  riti, 
sesc.  di  Palestina  5  luglio   i83o. 

Dell'ordine  dei  Preti. 

Dal  medesimo  23  febbrajo   i8or. 

79  Cesare  Brancadoro,  ri.  in  Fermo  28  ago- 
sto   1705,  del  titolo  di  s.  Agostino,  creato 
arciv.  di  Fermo   11   luglio   1808. 
Dal  medesimo   17   giugno   i8o3. 

71   Giuseppe  Fescb,  n.  in  Ajaccio  3  gcnnajo 
1763,  del  titolo  di  s.  Lorenzo  in  Lucina, 
creato  arciv.  di  Lione  4  agosto   1802. 
Dal  medesimo  26  marzo   1804. 

S5  Carlo  Oppizzoni,  n.  in  Milano  i5  aprile 
1769,  del  titolo  di  s.Bernardo  alle  Ter- 
me, creato  are.  di  ttologna  20  settembre 
1802,  legato  a  latere  nelle  quattro  lega- 
zioni di  Bologna,  Ferrara,  Forlì  e  Ravenna. 
Dal  medesimo  8  marzo   1816. 

76  Giuseppe  Morozzo,  n.  iti  Torino  12  marzo 
1768,  del  titolo  d«  s.  Maria  degli  Angeli  , 
creato  vesc.  di   Novara    1    ottobre    1817. 

S  Fabrizio    Sccberas  Testaferrula ,    11.    nella 
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Valletta,  capitale  dell'isola  di  Malta,  ùa 
aprile  1758,  pubblicato  6  aprile  18 18, 
del  titolo  di  s.  Pudenziana,  creato  vesc. 
di  Sinigaglia  lo  stesso  giorno. 

go  Benedetto  Naro,  n.  in  Roma  26  luglio 
1 744?  del  titolo  di  s.  Clemente,  arci- 
prete di  Santa  Maria  Maggiore  ,  pref. 
della  sacra  Congregaz.  della  disciplina 
regolare. 

62  Giorgio  Dona  Pamphyli,  n.  in  Roma  17 
novembre   1772,    pubblicalo    22    luglio 
1816,  del  titolo  di  s.  Cecilia,  gran  priore 
in  Roma  dell'ordine  Gerosolimitano. 
Dal  medesimo   io  marzo   1823. 

64  Antonio  Palletta,  n.  ih   Ferrara   23  feb- 

braio 1770,  del  titolo  di  s.  Silvestro  ili 
Capite. 

75  Ercole  Dandini,  n.  in  Roma  25  luglio  1759, 
del  titolo  di  s.  Balbina^  vesc.  d'Osimo 
e  Cingoli,  prefetto  del  buon  governo. 

4g  Carlo  Odescalchi ,  n.  in  Roma  5  marzo 
1785,  del  titolo  dei  ss.  XII  Apostoli, 
prefetto  della  sacra  Congregaz.  dei  v •>< 
scovi  e  regolari,  vice-cancelliere  della 
S.  R.  C,  e  sotaraìsta ,  arciprete  della 
patriarcale  basilica  Liberiana. 

65  Placido  Zu'rla,   generale   dell'ordine  Be 

zkdettino  Camaldolese,  ti.  in  Legnago  2 
aprile  1769.  pubblicato  16  maggio  182CJ 


DEL    VATICANO.  6l 

del  titolo  di  s.  Croce  in  Gerusalemme, 
vicario  generale  di  S.  Santità,  prefetto 
della  sacra  Congrcgaz.  delia  residenza  dei 
vescovi. 
Da  Leone  XII  3  maggio  1824. 
79  Giambattista  Bussi,  n.  in  Roma  29  gen- 
najo  1755,  del  titolo  di  s.  Pancrazio, 
creato  areiv.  di  Benevento  il  suddetto 
giorno. 

Dal  medesimo  27  settembre   1824. 
65  Carlo  Gaetano  Gaysruk  3  n.    in    Ktagen- 
furt,  diocesi  di  Gruk,  7  agosto  1769,  del 
titolo  di  s.  Marco,  creato  arciv.  di  Mi- 
lano  16  marzo   181 8. 
78  Patrizio  da  Silva ,  delP  ordine   Eremitano 
di  s.  Agostino,  n.    in    Lena    i5    ottobre 
1766,  creato    patriarca    di    Lisbona   i3 
marzo   1826- 
77  Carlo  Ferrerò  della  Marmora,  n.  in  Torino 
i5  ottobre   1767,  già   vesc.    di  Saluzzo. 
Dal  medesimo  20  dicembre   1824. 
70  Pietro  de  Inguanzo-e-Ribera,  n.  in  Slanes 
nel  principato  delle    Asturie  29    dicem- 
bre  1764,    creato   arciv.  di    Toledo  27 
settembre   1824. 
Dal  medesimo  21   marzo   1823. 
61   Gustavo  Massimiliano  Giusto  dei  principi 
di  Croy-Duimen,  nella  diocesi  di  Cam- 
biai, 12    settembre    1770,    del   titolo  di 
4 
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s-  Sabina,  creato  arciv.  di  Roueri  iy 
novembre  1823,  pari  e  grand1  elemosiniere 
di  Francia. 

59  Lodovico    Micara  ,   n.  in   Frascati  12    ot- 
tobre   1775,  ministro   gencr.    debordine 
dei    Minori    Cappuccini,    pubblicato    i3 
marzo  1826,  del  titolo  dei  ss.  4  Coronati. 
Dal  medesimo   i3  marzo   1826. 

73  Giambattista  Maria  Anna  Antonio  de  La- 
til,  n.  nelT isola  di  s.  Margherita,  dio- 
cesi di  Frejus,  6  marzo  1761,  del  titolo 
di  s.  Sisto,  creato  arciv.  di  Rheims  12 
marzo   1824. 

68  Francesco  Saverio  de  Cienfuegos-y-Jovc- 
Llanos,  11.  in   Orviedo    14  marzo   1766, 
creato  arciv.  di  Siviglia  20  dicemb.  1824. 
Dal  medesimo  2  ottobre   1826. 

65  Giacomo  Giustiniani,  n.  in  Roma  29  di- 
cembre 1769,  del  titolo  dei  ss.  Pietro 
e  Marcellino,  creato  vesc.  d'Imola  i3 
marzo  1826,  pro-segretario  dei  memo- 
riali di  S.  Santità. 

64  Vincenzo  Macchi,  ri.  nella  diocesi  di  Moit- 
tefiascone3i  agosto  1770,  del  titolo  dei 
ss.  Gio-  e  Paolo,  prei.  della  Congregaz. 
per  la  revisione   dei   conti. 

59  Giacomo  Filippo  Frausoni,  n.  in  Genova 
10  dicembre  1775,  dei  titolo  di  s.  Maria 
Aracoeli  ,  creato  arciv-  di  Nazianzo  27 
settembre   1822. 
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Dal  medesimo  25  giugno   1827. 

68  Gioachino  Saverio  di'  Isoarcl,  n.  in  Aix  ry3 

ottobre   1766,   del  titolo  di  s.  Pietro  in 
Vincoli,  creato   arciv.    di    Aneli   i5  di- 
cembre 1828,  pari  di  Francia. 
Dal  medesimo,  creati  il  2  ottobre  1826 
e  pubblicati  il  j5  dicembre   1828. 

75  Pietro  Caprano,  n.  in  Roma  28  febbrajo 
1759,  del  titolo  dei  ss.  Nereo  ed  Achil- 
leo, arciv.  cP  Iconio,  prefetto  della  Con- 
gregazione dell'  Indice. 

56  Benedetto  dei  principi  Barberini  ,  n.  in 
Roma  22  ottobre  1778,  del  titolo  di 
s.  Maria  in  Transtevere. 

69  Gio.  Antonio  Benvenuti,  patrizio  cV  Osimo, 

n.  nella  Diocesi  di  Sinigaglia  16  maggio 
1765,  del   titolo    de' ss.  Quirico  e  Giu- 
litta,  vesc.  d'  Osimo  e  Cingoli. 
74  Antonio  Domenico  Gainberini,n.in  Imola 
3i   ottobre   J760  ,  del  titolo  di  s.  Pras- 
sede,  segretario  di  Stato    per    gli  affari 
interni,  membro  della  sacra  Congreg.  del 
s.  Officio,  vesc.  di  Orvieto  ig  die.  iSaS. 
Da  Pio  FUI  27  luglio  1829- 
66  Cesare    Nembrini-Pironi-Gonzaga,   n.    in 
Ancona    27    novembre   1768,   del   titolo 
di    s.    Anastasia  ,    vesc.    d' Ancona    2,4 
maggio   1824. 
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Dal  medesimo  i5  marzo  *83o. 

61  TomasoWeld,n.  inLondrailsa.gemi.  1773, 

vesc.  di  A  mi  ci  a  in  partibus,  e  coadjutore 

del  vescovo  di  Kingston  nell'Alto  Canada. 

Da  Gtegorio  XVI,    creati  il  3o  setU   i83i 

e  pubblicati  il  f\  luglio  i&32. 

58  Luigi  Lambruschini,  C  R.  della  Congfi^sz. 

di  s-  Paolo  decollato,  già  nunzio  òi  l  fan- 
eia,  arciv,  di  Rerito,  o.  in  Chiavari  i.el 
Genoves.  i  giugno  1776,  ffét  della  sacra 
Congregai,  della  disciplina  regolare. 

n%  Giuseppe  Antonio  Sala,  settario  della 
sacra  Congrega*,  chi  Concilio,  del  titolo 
presb.  di  s.  Maria  della  Pace,  a,  ia 
Roma  ay  ottobre  1762. 

56  Alessandro  Giustiniani,  are.  di  Petran  nunzio 
apostolico  presso  S.  M.  Fed.  il  re  di 
Portogallo,  n.  a  Genova  3   febb,    1778. 

59  Francesco  Tiberi ,   arcivescovo    di  Atene  T 

n.  in  Rieti  4  gennajo   iyy5. 

43  Ugo  Pietro  Spinola  ,  del  titolo  di  s.  Mar- 
tino ai  Monti}  membro  della  Congregaz. 
concilio,  sacri  riti,  cerimoniale,  consulta, 
arciv.  di  Tebe,  n.  in  Genova 29 giugno 
1791,  commissario  straord.  pel  governo 
delle  Legazioni  al  di  là  di  Pesaro. 

70  Benedetto  Capelietti,  del  titolo  di  s.  Clemente-, 
vesc.  di  Rieti,  membro  delle  Congr.  consul- 
ta, lauretana,  economia  e  censo,  e  di  quelle 
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del  concilio  e  della  fabbrica  di  s.  Paolo, 
gover.  di  Roma,  vice-camerlengo  della 
S.  R.  C  e  dirett,  gener.  di  Polizia,  n.  in 
Rieti  %  novembre  1764. 
58  Luigi  del  Drago,  del  titolo  di  s.  Lorenzo 
in  Pane  e  Perna$  membro  della  Congr. 
dei  vescovi  e  regolari,  immunità,  indul- 
genze, buon  governo,  consulta ,  prefetto 
dei  sacri  palazzi  apostolici,  maggiordomo 
di  S»  S, ,  n.  in  Roma  20  giugno   1796. 

70  Francescg  Maria  Pandolfi  Alberici,  dei  ti- 
tolo di  s.  Prisca  $  membro  delle  Congr. 
indulgenze,  consulta,  buon  governo, 
acque \  maestro  di  camera  di  S.  S,,n.  in 
Orvieto  18  marzo  1764» 
Dal  medesimo  4  luglio  i83a. 

67  Giuseppe  Maria  Velzi,  del  titolo  di  s,  Maria 
sop?a  Minerva  j  membro  delle  Congregaz. 
&.  Officio,  vescovi  e  regolari,  disciplina 
regolare,  indice^  dell'  ordine  de' Pre- 
dicatori, vesc*  di  Montefiascone  e  Cor- 
nei», maestro  dei  palazzi  Apostolici,  n.in 
Como  PS  marzo  1767. 
Dal  medesimo  29  luglio  i833. 

53  Giacomo  Monico,  patriarca  di  Venezia, 
n.  in  ìiiesc ,  diocesi  di  Treviso,  26  giu- 
gno 1378. 

59  Filippo  Giudice  Caracciolo  dei  duchi  del 
Gesso,  delia  Congr.    dell'Oratorio,  are. 
4* 
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di  Napoli,  n.  in  detta  città  $8  marzo  1785. 

DeWordine  dei  Diaconi. 

Da  Pio  FU  23  febbrajo  i8ol. 
8z£  Giuseppe  principe  Albani,  n.  in  Roma  i3 
settembre  i^òo,  segret.  di  Sfato  di  S. S., 
del  titolo  di  s.  Maria  in  via  Lata,  legato 
apost,  nelle  provincie  d' Urbino  e  Pesaro, 
bibliotecario  della  santa  Chiesa ,  pref. 
delle  sacre  Congreg.  consulta  e  lauretana. 

Dal  medesimo  8  marzo  1816- 

7-5  Pietro  Vidoni,  n.  in  Cremona  2  settembre 
1759,  del  titolo  di  s.  Nicola  in  carcere. 

Dal  medesimo  1  ottobre  1817. 

76  Agostino  Rivarola,  n.  in  Genova  1 4  marzo 
1768,  del  titolo  di  s.  Maria  ad  martyres, 
pref.  delle  acque,  Paludi  Pontine  e  Valle 
di  Chiane. 

Dal  medesimo  io  marzo  i8a3i- 

83  Antonio  Frosini,  n.  in  Modena 8  sett.  iy5i , 
del  titolo  di  s-  Maria  in  Cosmedin,  pref. 
della  sacra  Congreg.  delle  Indulgenze  e 
delle  Reliquie. 

5a  Tomaso  Riario  Sforza  ,  n.  in  Napoli  8 
gennajo  1782,  del  titolo  di  s.  Maria  in 
JJommca,  legato  apostolico  a  Forlì. 
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Da  Leone  XII  il  2  ottobre  1826. 
55  Tomaso  Bernetti,  n.  in  Fermo  26  dicem- 
bre 1779,  del  titolo  di    s.  Cesareo ,  se- 
gretario di  Stato  di  S.  Santità- 
Dal  medesimo   i5  dicembre   1828. 
63  Giovanni  Francesco  Marco-y-Catalan,  n.  a 
Belo,  diocesi    di   Saragozza,  il    2/f    ot- 
tobre  1771. 

Da  Pio  Fili  il  25  marzo  i83o. 

G6  Domenico  de  Simone,  n.  iti  Benevento  il 

29  novembre  1768,  maestro  di    camera 

di  S.  Santità,  del  titolo  presb.  di  s.  Calisto. 

Dal  medesimo,  creato  il  3o  settembre  i83i 

e  pubblicato  il  4  luglio   1802. 
60  Lodovico    Gazzoli ,  pres.    della   Comarca 
di  Roma,  n.  in  Terni  il  18  marzo  1774? 
del  titolo  delle  diaconie  di  s.  Eustacliio} 
membro  delle  Congr.  fabbrica  di  s.  Pietro, 
consulta,  concilio,  buon  governo,  acque. 
Dal  medesimo  il  4  luglio  i832. 
42  Mario  Ma t tei,  del    titolo   di    s.  Maria  in 
Àquivo,  tesoriere  gen.  della  rever.   Ca- 
mera apost.}  membro    delle   Congregaz. 
concilio,  fabbrica  di  s. Pietro  e  di  s.  Paolo, 
buon  governo  e  Lauretana,  n.  nella  citta 
di    Pergola  nel   settembre  del   1792. 
Dal  medesimo  creato   il   3o  settembre  i83r 

e  pubblicato  il  i5  aprile  1 833. 
5i  Francesco    Serra   dei   duebi  di   Cassano, 
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dei  titolo  dei  santi  XII  Apostoli,  membro 
delle  Congregaz,  della  visita  apostolica, 
dei  vescovi  e  regolari,  dei  sacri  riti  e 
della  Lauretana,  are.  di  Capua,  n.  in  Na- 
poli 21  febbrajo  iy83. 
Dal  medesimo  il  i5  aprile  i833, 
55  Castracelo  Castracane  degli  Antelminelli, 
del  titolo  di  s.  Pietro  in  vincoli,  membro 
delle  Congr.  della  fabbrica  e  degli  affari 
ecclesiastici  straordinarj,  segretario  della 
sacra  Congr.  di  propaganda  fide ,  n.  in 
Urbino  il  ai  settembre  1779. 

SARDEGNA  (  Catt,  )  Regno. 

36  Carlo  Alberto  Amedeo  ,  succeduto  a  suo 
padre  Carlo  Emanuele  Francesco  16  ago- 
sto 1800  nel  ducato  di  Savoja  Garignano, 
quindi  al  re  Carlo  Felice  il  27  aprile  i83i 
nel  regno  di  Sardegna,n.  %  ottobre  1798, 
ammogl.  3o  settembre  $817  eon 

33  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovanna  Be- 
nedetta, arciduchessa  d'Austria  ^  morella 
del  regnante  granduca  di  Toscana,  a.  21 
marzo  1801. 

Loro  fìglL 

i4  Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto  Eugenio 
Ferdinando  Tomaso,  principe  ereditario, 
duca  di  Savoja,  n.  21  marzo  1820. 


SÀ&OEGNÀ,  69 

12  Ferdinando  Maria  Alberto  Amedeo  Fili- 
berto Yiucenzo,  duca  di  Genova,  n.  io 
norembre  1822*. 

Sorella  del  re. 
34  Maria  Elkibata  Francesca,  n.   i3  aprile 
i&oo  (  V.  Regno  Lombardo- Fenato  ); 
Madre  del  re, 
55  Maria  Cristina  Albertina,,  figlia  del  duca 
Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia,  n.  7  di- 
cembre 1779,  ¥ec^ova  &  Carlo  Emanuele 
Ferdinando,  duca  di  Savoja  Carignano, 
io.  16  agosto    1800,  maritata  in  seconde 
,  nozze  col  principe   di  Montleart. 
F 'edova  del  fu  Carlo  Felice  re  di  Sarde* 
gna  >  rn.  il  27  aprile  i83i. 
55  Maria    Cristina   Teresa,   zia   dell'attuale 
re  delle  due  Sicilie,  n.  17  gennajo  1779. 
Figlie  del  fu    littorio    Emanuele  ,  re    di 
Sardegna ,  ra,   io  gennajo   1824. 
4^  Maria   Beatrice   Vittoria,  n.    6    dicembre 

1792  (  V.  Modena  ). 
3i  Maria  Teresa  Ferdinanda  (V.  Lucca),  e 
Maria  Anna  Carolina  Pia  (  V.  Austria), 
nate  gemelle   19  settembre   i8o3. 
22  Maria  Cristina  Carolina  Giuseppa  Gaetana, 
ih  i4  novembre  18 12  (V.  Due  Sicilie), 
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79  Antonio  Clemente  Teodoro,  n.  27  dicem- 
bre 1755,  succeduto  a  suo  fratello  il  re 
Federico  Augusto  5  maggio  1827,  ve- 
dovo in  prime  nozze  della  principessa 
Maria  Carlotta  Antonietta,  sorella  del  fu 
re  di  Sardegna  Carlo  Felice,  3o  dicem- 
bre 1782,  ed  in  seconde  nozze  di  Maria 
Teresa  Giuseppa  Carlona  Giovanna,  so- 
rella del  regnante  imperat  d'Austria, 
ni.  7  novenibre   1827. 

Fratello  del  re. 

75  Massimiliano  Maria ,  n.  ià  aprile  I75q, 
rinunciò  il  3o  sett.  i83o  alla  successione 
al  trono  in  favore  del  di  lui  figlio  pri- 
mogenito Federico  Augusto  ,  vedovo  in 
prime  nozze  1  marzo  1804  di  Carolina 
Maria  Teresa,  figlia  del  fu  D.Ferdinando, 
duca  di  Parma,  ammogl.in  seconde  nozze 
per  procura  i5  ottobre  ed  in  persona  7  | 
novembre  182,5  con  Maria  Luigia  Car- 
lotta, sorella  del  regnante  duca  di  Lucca, 
n.   1   ottobre   1802. 

Figli  del  primo  letto. 

4o  Maria  Amalia  Federica  Augusta,  ri.  *o 
agosto  1794. 

38  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  aprite 
1 79^    ^    Toscana  ). 
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3j  Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797, 
dichiarato  co-reggente  del  regno  con 
atto  del  l 3  settembre  i83o,  rimasto  ve- 
dovo il  22  maggio  iSJadelParcitluchessa 
Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Demetria,  figlia  del  regnante  imperatore 
d'Austria,  passato  in  seconde  nozze  il 
16  aprile  1 833  colla  principessa  Maria 
Anna  Leopoldina  ,  sorella  del  re  di  Ba- 
viera, n.  27  gennajo  i8o5. 
33  Gio.  Nepomuceno  Maria  Giuseppe,  n.  12 
dicembre  1801,  ammogl.  per  procura  io 
ed  in  persona  21  novembre  1822  con 
Amalia  Augusta ,  sorella  dell'attuale  re 
di  Baviera,  n.   i3  novembre   1801. 

Figli. 
7  Maria  Augusta  Federica,  n.  22  gennajo 

1827. 
6  Federico  Augusto  Alberto  Antonio  Fer- 
dinando, .n.  23  aprile   1828. 
4  Maria  Elisabetta    Massimiliano ,  n.   4 

lebbra  jo   i83o. 
3  Ernesto  Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  5 

aprile   i83i. 
2  Federico  Augusto  Giorgio,  n.  8  agosto 

1002. 
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Figlia  del  re    Federico  \Auguslo  ,,    m.   5 

maggio  1827  ,  e    della    regina    Maria 

Amalia  Augusta,  riu  4 5  novembre  1828. 

52  Maria  Augusta  Antonietta   Francesca  Sa- 

veria  Luigia,  n.  21   giugno  1782. 

SASSONIA  WEIMÀR-EISENACH  (Lut.) 
Granducato* 

5i  Carlo  Federico,  n.  2  febbrajo  1783,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  granduca  Carlo 
Augusto  14  giugno  1828,  ammogl.  3 
agosto   1804  con 

48  Maria  Paulowna,  solvila   dell'imperatore 
di  Russia,  n.   i5  febbrajo  1786. 
Loro  figli. 

26  Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  febbrajo 
1808  (V.  Prussia). 

23  Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  n.  3o 
settembre   181 1   (  V.  Prussia). 

16  Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  n.  24 

giugno   181 8,  granduca  ereditario. 

Fratello  del  granduca. 

42  Carlo  Bernardo,  n.  3o  maggio  1792, 
Juogot.  gen.  al  servizio  del  re  dei  Paesi 
Bassi,  gov.  gen.  dei  granducato  di  Lus- 
semburgo ,.  ammogl-  3o  maggio  1816 
colia  principessa  Ida  ,  sorella  del  rc- 
gnante'duca^di  Sassonia  Meiuingen,  n.  25 
giugno   1794. 
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Loro  figli 
i5  Guglielmo  Cario,  n.  25  giugno   1819. 
11    Guglielmo  Augusto  Edoardo,  n.   11  otto- 
bre  i8a3. 
q  Ermanno  Bernardo  Giorgio,  n.  4   agosto 

i825. 
7  Federico  Gustavo  Carlo,  ri-  28  giugno  1827. 
o  Anna  Amalia  Maria,  n.  g  settembre  1828. 
4  Amalia  Maria-da-Gloria    Augusta,    n.    20 
maggio  i83o. 

SPAGNA  (  Catt.  )  Regno. 

5o  Ferdinando  VII,  n.  \l\  ottobre  1784,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  fu  re  Carlo  IV  di 
Borbone  per  rinuncia  fatta  dallo  stesso 
il  19  marzo  1808  a  Bajona:,  vedovo  in  pri- 
me nozze  di  Maria  Antonietta  Teresa  , 
zia  dell'  attuale  re  di  Sicilia ,  20  mag- 
gio 1806,  ed  in  seconde  nozze  d' Isa- 
•  bella  Maria  Francesca,  zia  dell'attuale 
impera tor  del  Brasile  26  dicembre  1818, 
e  quindi  in  terze  nozze  di  Maria  Giu- 
seppa Amalia,  figlia  del  duca  Massimi- 
liano, fratello  del  re  di  Sassonia,  17  mag- 
gio 1829,  ammogliato  in  quarte  nozze 
P11   dicembre   1829  con 

28  Maria    Cristina,    sorella    dell'attuale    rc 
delle  Due  Sicilie  ,  n.   27  aprile   1806. 

5 
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Figlia* 
4  Maria  Isabella  Luigia-,  infanta,  erede  pre- 
s*:ntiva  della  cotona,   principessa    delle 
Asturie,   n.    io  ottobre   i83o. 
2  Maria  Luigia  Ferdinanda,  ti.  3o  genrh  i83a. 
Fratelli  e  sorella  del  re. 
Ifi  Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  29  marzo 
1788,  generalissimo  delle  truppe  di  terra 
e  di  mare  del   re,  ammogb  per  procura 
il  4  ed  in  persona  il  29  settembre   i8i(S 
con  Maria  Francesca,,  zia  dell'attuale  im- 
perai del  Brasile,  n.  22  aprile   1800. 

Loro  figli. 
ì6  Carlo  Luigi    Maria,    Infante,  il.   3i 

gennajo    1818. 
12  Giovanni  Carlo  Maria,  infante,  n,  i5 

maggio    1822. 
10  Ferdinando  Maria  Giuseppe,  infante, 
n.   19  ottobre   1824. 
45  Maria  Isabella,  infanta,  n.  6  luglio  1789 

(  V.  Due  Sicilie  ). 
4o  Francesco  di  Paola  Antonio  Maria,  in- 
fante, n,  10  marzo  1794*  capitano  gerì. 
degli  eserciti  reali,  ammogl.  per  procura 
i5  aprile  ed  in  persona. 12  giugno  1819 
colla  principessa  Luigia  Carolina,  so- 
rella delP  attuale  re  delle  Due  Sicilie  , 
rt,  24  ottobre    1804. 


SPAGNA.  j5 

Loro  figli* 

r3  Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Amalia,  in- 
fanta, n.   18  maggio    1821. 

la  Francesco  d'Assisi  Maria,  duca  di  Cadi- 
ce, infante,  n.    i3  maggio    1822. 

11  Enrico  Maria  Ferdinando,  infante,  11.  17 
aprile   i'8a& 

IO  Luigia    Teresa,    infanta,    n.    12    giugiro 
1824. 
7  Giuseppa  Ferdinanda    Carolina  ^   infanta  , 

n.  9.5  maggio   iSxj. 
2  Infante  •  .  .  ,  ti.  3  aprile   i83'2. 
Vedova  dell''  infante  Pietro  >  figlio  del  fu 
infante  Gabriele  ^  zio  del  re. 

Jf  Maria  Teresa,  infanta,  11.  29  aprile  179$, 
principessa  di  Beira,  zia  dell'attuale  im- 
perat.  del  Brasile,  vedova  4  luglio  1812. 
Ila  un  figlio:  Sebastiano  Gabriele  di 
Braganza  e  Borbone,  infante,  n.  4  no~ 
vembre  i8ii?  priore  superiore  di  s.  Gio- 
vanni, ammog'L  per  procura  7  aprile  ed 
in  persona  2G  màggio  i83:i  colla  prin- 
cipessa Maria  Àuialia  ,  sorella  dei  re  delle 
Due  Sicilie,  u.  20  febbrajo    181 8. 

SVEZIA  E  NORVEGIA  (Lut.  )  Regno. 

70  Carlo  XI V  Giovanni  (  in  passato  Giam- 
battista Giulio  Bernadette),  a.  aQ  gen- 
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najo  1764,  nominato  successore  aragosta 
1810,  e  succeduto  al  re  Carlo  XIII  della 
casa  (THolsteiri-Gottorp  5  febbrajo  1818, 
coronato  re  di  Svezia  1 1  maggio  e  di 
Norvegia  7  settembre  1818,  ammogl.  i6 
agosto  1798  con 
53  Eugenia  Bernardina  Desiderata  ,  contessa 
di  Clary,  n.  8  novembre  1781. 
Figlio. 
35  Giuseppe  Francesco  Oscarre  ,  n.  4  luglio 
r799*>  Principe  reale,  duca  di  Sudermania, 
grande  ammiraglio,  ammogL  per  procura 
22  maggio  ed  in  persona  19  giugno  1823 
con  Giuseppina  Massimiliana  Augusta 
Eugenia,  figlia  del  fu  principe  Eugenio 
di  Beauharnais  ,  duca  di  Leuchtenberg, 
cognato  dell'attuale  re  di  Baviera, n.  14 
marzo   1807. 

Loro  figli. 

8  Carlo  Luigi  Eugenio,  principe  ereditario, 
duca  di  Scania,  11.  3  maggio   1826. 

7  Francesco  Gustavo  Oscarre,  duca  d'Upiand, 
ri.   18  giugno   1827. 

5  Oscarre  Federico,  duca  d'Ostrogozia,  ri.  21 
gennajo   1829. 

4  Carolina  Eugenia  Augusta  Amalia,  n.  24 
aprile  i83o. 

3  Carlo  Augusto  Nicola,  duca  diDalecarlia, 
n,  24  agosto  i83i. 
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37  Leopoldo  II  Giovanni  Giuseppe  Francesco 

Carlo,  arciduca  d'Austria,  n.  3  ottobre 
1797,  succeduto   a    suo    padre  il   gran- 
duca  Ferdinando    III   18   giugno   1824, 
rimasto  vedovo  il  24  marzo  i832diAnna 
Maria    Carolina,  figlia  del   duca  Massi- 
miliano di  Sassonia.,  ammogl.  in  seconde 
nozze  l'8  giugno   i833  con 
20  Maria  Antonietta  ,  sorella  del  re  delle  Due 
Sicilie,  n.   19  dicembre   1814. 
Figlie  del  primo  letto. 
li  Carolina  Augusta  Elisabetta  Vincenza  Gio- 
vanna ,  n.   ig  novembre   1822. 
9  Augusta  Ferdinanda,  n.   1   aprile  1825. 
7  Maria  Massimiliana  Tecla  Giovanna  Giu- 
seppa, n.  9  gennajo   1827. 
Sorelle. 
36  Maria  Luigia  Giuseppa,  abbadessa  del  ca- 
pitolo di  s.  Anna,  n.  3o  agosto   1798. 
33  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovanna  Be- 
nedetta, n.  21  marzo  1801  (V.  Sardegna). 
Vedova  del  fu  Ferdinando  111 ,  padre  del 
regnante  granduca,  m.  18  giugno  1824. 

38  Maria   Anna   Ferdinanda    Amalia ,  n.  27 

aprile  1796,  figlia  del  duca  Massimiliano  ^ 
fratello  del  re  di  Sassonia. 
Za  e  zie  (V.  Austria). 


7s 


WUETEMBEiW}  (  imi  )  ftcg&m 


53  Guglielmo  Federico  Carlo  9  n.  ay  setter 
bre  1 78  r ,  succeduto  a  suo  padre  il  té 
Federico  3o  ottobre  1816,  vedovo  il  9 
gennajo  18 19  di  Caterina  Paulowna,  gran- 
duchessa di  Russia,  sorella  del  regnante 
imperat.  Nicolò  I,  passò  ad  altre  nozze 
il  i5  aprite   1820  con 

34  Paolina  Teresa  Luigia,  figlia  de!  fa  Luigi 
Federico  Alessandro,  duca   di  Wur  te  al- 
berga zio  del  re,  n.  4   settembre   1800, 
Figli  del  primo  letto  colla  defunta  regina 
Caterina. 

18  Maria  Federica  Carlotta,ti.3o  ottobre  18  rS\ 

16  Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  1818. 
Figli  del  secondo  letto  co  Inattuale  regina. 

io  Caterina  Federica  Carlotta,  ri,  »4  agosto 
1821. 

11   Carlo  Federico  Alessandro  $  principe  ere* 

ditario,  n.  6  marzo  l'òzò. 
8  Augustl.GuglieImi.ua  Etichetta, ir.  4  #& 
tobre  1816. 
Fratello  e  sorella  del  re  del  primo  letto 
con  Augusta  Carolina  Federica  Luigia. 
figlia  dei  fu  duca  Carlo  Guglielmo  di 
jjrunswich*  W olfenbuttel $  m,  27  settent* 
óre  1788, 

gì  Federica  Caterina    Sofia    Dorofea  ,  n.  ai 


MArafò  17B4,  maritata  &f  agosto  1807 
con  Gerolamo  Buona  parte  9  principe  di 
Monfort,  n,   19  novembre   1774* 

4g  Paolo  Cario  federico  Angusto,  n.  ig  gen- 
najo  1 7^5  ,  atri  mogi.  28  settembre  i8o5 
colla  principessa  Carlotta  Giorgina,  figlia 
del  regnante  duca  di  Sassonia  Altea- 
bourg,  n,  £7  giugno  1  ^87^ 
Loro  figli. 

27  Carlotta,  attualmente  Eiena  (  V.  Russia  ). 

26  Federico  Carlo  Augusto, n.  sii  febbr.   1808. 

24  Paolina  Federica  Maria  ,  a,  25  febbrajo 
18  io  ,  maritata  il  zi  aprile  1829  col 
duca  Guglielmo  di  Nassau. 

21  fed«rico  Augusto    Eberardo,  %  2|  gen- 
najo   i8i3à 
Vedova  dello  Zio  maggior®,  il  duca  Lu'gi 
Federico  Alessandro ,  m.  20  seM.  18 17. 

54  Ènrichetta,  figlia  del  fu  principe  Carlo  di 
Nassau-Weilbourg,  m  22  aprile  1780. 
Pigli  del  suddetto  duca.  Luigi. 
Del  primo  letto  colla  vivente  Maria,  figlia 
del  principe  Adamo  Czartorisky,  ri.  i5 
marzo  1763,  maritata  23  ottobre  1784, 
separata  nel  1792. 

$2  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Euge- 
nio Paolo  Luigi,  n>  16  geuuajo  179^, 
luogot.  genec.  &1  servigio  della  Russia  , 
afutatfte  gen.  di  campo  deli'  ima.  di  Russia. 


80  wurtemberg. 

Del  secondo  letto  colla  suddetta  Enrichetta. 

3j  Maria  Dorotea  Villielmina  Carolina,  n.  i 
novembre   1797  (V.  Austria  ). 

35  Luigia  Amalia  Villielmina  Filippina,  n.  28 
gennajo  1799,  maritata  24  aPri'e  1817 
con  Giuseppe  Giorgio  Federico,  principe 
ereditario  ai  Sassonia-Àltenbourg. 

34  Paolina  Teresa  Luigia  5  n.  4  settembre 
1800,  maritata  col  re  (  V.  sopra). 

82  Elisabetta  Alessandrina  Costanza  i  n.  27 
febbrajo   1802  (  V.  Baden  ). 

3o  Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino,  n.  9 
settembre  i8o4,  luogot.  col.  al  servizio 
d'Austria, 
Vedova  del  duca  Eugenio  Federico  Enrico^ 
in,  20  giugno   1822. 

70  Luigia,  n.  principessa  di  Stolberg-Gedera 
lò  ottobre   1764  (  già  vedova  del    duca 
Augusto  Federico  Cario  di  Sassonia-Mei- 
ningen,  m.  21   gennajo   1787). 
Figli  del  principe  Eugenio  suddetto. 

46  Federico  Eugenio  Carlo,  n.8gennajo  1788, 
gener.  d' infanteria  al  servizio  di  Russia, 
vedovo  in  prime  nozze  di  Carolina  Fe- 
derica Metilde,  sorella  del  principe  re- 
gnante di  Waideck,  23  aprile  1820,  am- 
niogl,  in  seconde  nozze  1 1  settembre 
1827  con  Elena,  figlia  del  principe  Carlo 
Luigi  d'Hoheniohe-Langenbourg,  n.  aa 


wurtembero.  8 1 

novembre  1807.  Hanno  tre  figli  del  pri- 
mo letto:  Maria  Alessandrina,  n.  20 
marzo  1818}  Eugenio  Guglielmo,  n.  25 
dicembre  1820}  Guglielmo  Alessandro  , 
i).  i3  aprile  i8a5^  e  due  figli  del  se- 
condo letto;  Guglielmo  Nicola,  n.  20 
luglio  1828;  Alessandrina  Matilde,  n.  16 
dicembre   1829. 

45  Federica  Sofìa  Dorotea  Maria  Luigia,  11.4 
giugno  1789,  maritata  28  settembre  1811 
con  Federico  Augusto  Carlo  ,  principe 
d'Holienlohe-Qebringen,,  luogoten.  gerì. 
al  servizio  del  re,  n.  27  novembre  1784. 
Ha  4  fig^  :  Federico  Luigi  Eugenio  Car- 
lo, n.  12  agosto  1812}  Federica  Ales- 
sandrina Villielmina  Matilde,  n.  3  luglio 
i8i4}  Federico  Guglielmo  Eugenio  Carlo 
Ugo,  n.  27  maggio  1816}  Felice  Eu- 
genio Guglielmo  Luigi  Alberto  Carlo, 
n.  1   marzo  18 18. 

37  Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  25  giugno 
1797,  colonnello  al  servizio  di  Wur- 
temberg,  ammogl.   17  aprile  1827  colla 

})rincipessa  Maria  Sofia  Dorotea  Caro- 
ina,  sorella  del  regnante  principe  Mas- 
similiano Carlo  di  Tour  e  Taxis,  n.  4 
marzo  1800.  Hanno  un  figlio,  Gugliel- 
mo Ferdinando  Massimiliano  Carlo,  n.  3 
settembre  1828. 

5* 
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Figli  dd  duca  Guglielmo  Federica  Filip» 
pò  ;  zio  del  re,  ni.  io  agosto   i83o. 

33  Cristiano  Federico  Alessandro,  n.  5  no- 
vembre i8oi,Iuogot.  col.  al  servizio  di 
Wurtemberg. 

»4  Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdinan- 
do, capitano  al  medesimo  servizio,  n.  6 
luglio   1810. 

ig  Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta  Can- 
terina, n.  29  maggio  18 15. 
Zìi  del  re. 

m  Ferdinando  Augusto  Federico*,  tt.  £2  ot- 
tobre 1763  ,  F.  M»  Austriaco  e  proprie- 
tario del  reggini,  d'  infanteria,  n.°  4o  , 
ammogl.  in  prime  nozze  con  Albertina 
Villiclmina  Amalia,  sorella  del  regnante 
principe  di  Schwarzbourg-Sondershausen, 
n.  5  aprile  1771  (separati  con  atto  del 3 
agosto  1801  ),  ammogl.  in  seconde  nozze 
a3  febbrajo  18 17  con  Cunegonda  Wal- 
bourga  Paolina,  sorella  del  principe  di 
Mettermeli,  ministro  di  Stato  dell'impero' 
d'Austria,  n.  22  novembre  1771. 
Figli  del  duca  sJlessandro  Federico &  zio 
del  re,  m.  il  4  luglio  i833. 

35  Antonietta  Federica  Augusta,  tu  17  set- 
tembre  1709. 

3ti  Federico  Guglielmo  Alessandro,  n.  5ó  di- 
cembre 1804,  gener.  maggi  Iti  cavalle? 
ria  al  servizi  di  Buasia. 


%rj  Efesto  Alessandro  Costantino  Federico, 
u,  u  agosto  1807,  gencr.  maggiore  di 
cavalleria  al  medesimo  servizio. 

6u  Enrico  Federico  Carlo,  n.  3  luglio  1772, 
luogotenente  gert,  nell'armata"  del  re. 


REPUBBLICHE. 


Governo  federativo,  composto  di  &&  can- 
toni ,  che  nominano  una  dieta  di  ^a 
membri,  la  quale  viene  presieduta  da  un 
iaodamano  eletto  per  dae  anni.  Tre  sono 
i  cantoni  dirigenti,  Ber&a,  Zurigo  e  L.u- 
cerna,  in  ciascuno  dèi  quali  si  coavoca 
la  dieta  generale  per  due  anni  consecutivi. 

&.  3fat Riffa. 

Piccolo  paese  d'Italia,  situato  tra  il  du- 
cato d'Orbino  e  la  Romagna,  regolato 
democraticamente  dai  magistrati  eleUi 
dal  popolo. 
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Stati  Uniti  i? America. 

Bepubblica  federativa  di  2A  Stati.  Wa- 
shington è  la  residenza  del  governo  fe- 
derale composto  d'  un  presidente,  d'un 
vice-presidente  e  di  varj  ministri,  non 
che  del  congresso  generale  formato  dai 
deputati  dei  diversi  Stati,  giusta  io  statuto. 

Jontcj. 

Fu  essa  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  Bretagna,  e  la  sua 
indipendenza  venne  riconosciuta  anche 
dalla  Porta  Ottomana,  a  cui  era  prima 
soggetta. 
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dei  personaggi  ragguardevoli  morti  sul  finire 
dell'anno  1&Ì2  fino  al  settembre  del  i833. 

Il  celebre  prof.  Antonio  Scarpa,  direttore 
della  facoltà  medica  dell'  Università  di  Pa- 
via, membro  dell'I.  R.  Istituto  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti,  cav.  dell'ordine  austriaco  di 
Leopoldo,  morto  il  3 1  ottobre  in  età  d'anni  84. 

S.  Ehi.  Monsig.  Gio,  Crisostomo  Dondini , 
are.  di  Urbino,  morto  in  quella  città  il  io 
novembre   18S2  in  età  d'anni  67. 

Il  sacerdote  Barnaba  Oriani ,  ex-gesuita  , 
primo  astronomo  dell'  Osservatorio  di  Brera  , 
cavaliere  della  Legion  d' onore  e  della  Co- 
rona ferrea ,  membro  dell'  1.  R.  Istituto  di 
Lettere,  Scienze  ed  Arti,  ec.  ec. ,  morto  iti 
Milano  il  12  novembre  in  età  d'oltre  ot- 
tani' anni. 

L'Em.  Cardinale  Luigi  Ruffo  Scilla,  arciv. 
di  Napoli,  morto  in  quella  capitale  il  17  no- 
vembre in  età  d'anni  82. 

Il  celebre  incisore  Raffaele  Morghen,  morto 
F8  gennajo  i833  in  età  d^anni  73. 

Dacier,  segretario  perpetuo  dell'Accademia 
francese,  ec.  ec,  morto  a  Parigi  il  4  febbrajo 

L'  Em.  Cardinale  Luigi  Francesco,  duca  di 
Rohan-Chabot,  arciv.  di  Besanzone ,  morto  in 
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quella  dtlà   P§  febbrajo   in  cfii   ct?an*$  4g- 

S.  A.  S.  la  principessa  Paola  Marianna  , 
sorella  dell'  imperatore  del  Brasile,  morta  nel 
mese  di  alaggio. 

S.  A.  S.  il  daca  Carlo  Augusto ,  figlio  se- 
condogenito del  granduca  di  Mecklemoourg- 
Sehwerin,  morto  nel  mese  di  maggio. 

Il  genen  francese  i  duca  Savary  5  mortd  a 
Parigi  il  t  giugno. 

L'insigne  pittore  di  storta.  Pietro  GueVfrr} 
francese,  membro  delle  accademie  di  Parigi 
e  di  Roma,  caf,  della  JLegioa  d7  onore^  ee. , 
morto  a  Roma  il  16*  Ixiglio. 

U  Eni.  Card.  Lorenzo  dei  3ttd$  Matte?  , 
patriarca  d'Antiochia,  segretario  della  sacra 
Congregaz,  della  visita  apostolica,  «letto  card, 
iì  io  aprile  i833,  morto  in  Rama  il  a3  lugiia. 

S.  A.  R*  il  duca  Alessandro  Carlo,  zio  dei 
re  di  Wirtemberg,  morto  il  3ò  luglio  in  età 
d'anni  62. 

Il  gener.  Desprez,  capo  dello  Stato  rnag* 
giore  dell'  esercito  Belgio,  ur,o  degli  illustri 
avanzi  dell'esercito  francese,  motto  a  Brus- 
selles  il  7  agosto. 

L'insigne  architetto,  marchese  Luigi  Ca- 
gnola,  1.  R.  Ciambellano  attuale^  cavai,  dì 
terza  classe  della  Corona  ferrea,  presidente 
dell'I*  R.  Istituto  di  Scienze  ed  Arti,  mear- 
hrù  delP  I.  R.  Accadenti  di  Delie  Af$,  meni- 


hrb  della  Comm'lssione  d'ornaCo,£C.  e*e.,  morto 
d'  apoplessia  ad  Invengo  il   j3  agosto. 

Guglielmo  Wilberforce,  grande  promotore 
dell'abolizione  della  schiavitù,  morto  a  Londra 
In  agosto  in  età  d' anni  y4« 

L'  £m.  Card.  Giovanni  Caeciapiatti,  morto 
in  Novara,  sua  patria  >  il  \6  settembre,  in 
età  d' anru  82. 


COMPENDIO 

DELLA 

STOMA  M  MILANO 

durante  la  Signoria  di  Matteo  /, 
di  Galeazzo  l  e  dì  Azzoàe  Visconti. 


Abbiamo  veduto  nello  scorso  anno  come 
avesse  termine  la  signoria  dei  Torriary,  ed 
in  qual  guisa  sorgesse  quella  dei  Visconti. 
Mutata  la  forma  tumultuosa  ed  instabile  della 
nostra  città;  assoggettata  questa  alla  signoria 
dei  Visconti;  i  costumi,  la  felicità,  h  pace, 
la  guerra ,  la  povertà  o  la  ricchezza  ^diven- 
tarono dipendenti  dalla  buona  o  cattiva  in- 
dole di  questi  sovrani-  Dopo  che  i  Torriani 
vennero  per  sempre  scacciati  dalla  città  di 
Milano ,  Matteo  Visconti  collo  sborso  di  fy$k. 
fiorini  d'oro  ottenne  dal  re  de'Romani  Enrico 
di  Lucemburgo,  nel  i3ii  ,  un  diploma *col 
quale  lo  creò  vicario  imperiale  nella  città  e 
contado  di  Milano.  Diciassette  anni  prima 
Matteo  stesso  era  stato  creato  vicario-impe- 
riale dall'Augusto  Adolfo,  non  di  Milano  sol- 
tanto, ma  di  tutta  la  Lombardia  t  con  mero 
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c  orfeo  Imperla  ì'  re  Enrico,  doveva  abban- 
donare la  Lombardia,  ed  innoltrarsi  verso 
Roma ?  ove  ricevette  la  corona  imperiale;  ma 
pel  suo  ritorno  mori  a  Baonconvento  nella 
Toscana  il  &4  agosto  1 3 13.  L'arcivescovo  di 
Milano  era  uno  della  Casa  della  Torre,  cioè 
Cassone  della  Torre  3  e  doveva  vivere  esulo 
daiia  patria,  seguendo  il  destino  della  sua 
famiglia.  Egli  si  ritirò  da  prima  in  Francia  9 
quindi  venne  a  Pavia.  Matteo  stese  a  poco  a 
poco  la  sua  dominazione  sa  Piacenza  f  Ber- 
gamo, Novara,  e  qualche  altra  città,  Pavia 
era  una  città  forte,  nemica  di  Milana  qtrasi 
da  trecento  anni.  Matteo  Visconti  fec#  coai- 
parire  le  armi  sotto  Pavia,  le  -quali  intfapfe* 
sero  dalla  parte  di  Milano  fin  tìnto  attacco, 
a  rispjpgere  il  quale  ineautamenli  accorsero 
tutte  {e  forze  del  presidio.  Frattanto  vai  altro 
corpo  di  militi  di  Matteo  3  assistito  dai  cor- 
rispondenti che  erano  nella  città,  efrtrò  dal- 
l'opposta parte  in  Pavia,  guidato  da  Stefano 
Visconti,  uno  dei  figli  ai  Matteo 5  e  così  Pa- 
via diventò  de1  Visconti  l'anno  i3io,  e  si 
assicurò  Matteo  che  da  quella  vicina  e  forre 
città  l'arcivescovo  Cassone  della  Torre  non 
avrcbbegli  mandate  lettere  a  provocarlo  con 
insulti.  Matteo  risparmiò  ogni  danno  possi- 
bile ai  Pavesi^  fabbricò  un  castello  col  quale 
potesse  assicurarci  fa  signoria  di  quella  città, 
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e  m  affidò  il  comando  a  Luchino  snq  figlio' 
Matteo  noa  era  punto  atroce  e  pensava  alla 
stabile  grandezza  del  suo  casato.  Le  sue  ar- 
foi  le  area  confidate  a1  suoi  figli,  imperocché 
aofi  sembra  ch'egli  fosse  in  conto  alcuno  uo- 
mo da  guerreggiare;  Marco  Visconti  coman- 
dava Alessandria  e  Tortona;  Galeazzo  co- 
mandava Piacenza;  Luchino  Pavia;  e  Ladri- 
sio,  cugino  di  Matteo,  comandava  Bergamo. 
1  figii  suoi  avcano  ardor  militare  e  perizia, 
e  Pestenaiooe  del  dominio  ne  è  la  prova  \ 
poiché  in.  breve  furono  assoggettate  Piacenza, 
Bergamo,  Lodi,  Como,  Cremona,  Alessan- 
dria, Tortona,  Pavia,  Vercelli  e  Novara;  e 
cosi  Matteo  signoreggiava  undici  città. ,  com- 
presa Milano. 

Non  poterà  piacerà  ai  Papa  P  ingrandi- 
mento della  signoria  dei  Visconti,,  Sebbene 
rifugiato  in  Francia,  pure  aveva  sempre  in 
^isla  P  Italia.  Dopo  la  morte  di  Enrico  di 
■LacemburgQ  gli  elettori  della  Germania  for- 
carono due  partiti  e  furono  incoronati  re  di 
Germania  e  elei  Romani  7  Federico  d'Austria 
e  Lodovico  di  Baviera.  Il  papa  Clemente  V  avea 
posta  in  campo  uaa  pretensione .  che  fu  poi 
cagione  di  una  lunga  guerra  tra  P  impero 
ed  il  sacerdozio.  Pretendeva  quel  Papa  che 
fi  giuramento  che  solevano  gl'imperatori  pro- 
nunziale nella  incQroaazione  fatta   dal  Som- 
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rao  Pontefice  fosse  un  giuramento  di  fedeltà- 
Questa  opinione  la  sosteneva  anche  il  suo  suc- 
cessore Giovanni  XXII}  e  in  conseguenza  spedì 
Fanno  i3 17  due  frati  nella  Lombardia,  i 
quali  in  di  lui  nome  dichiararono  invalide  le 
elezioni  di  Federico  e  di  Lodovico  ;  pubbli-  ; 
carono  vacante  l'impero,  e  comandarono  che 
non  ardisse  alcuno  di  arrogarsi  il  titolo  di 
vicario-imperiale.  La  cosa  era  chiara  che- 
si  aveva  di  mira  Matteo  Visconti,  la  cui  pie-< 
ghevolezza  politica  non  urtava  mai,  anzi  se-< 
condava  i  tempi.  Matteo  cessò  di  chiamarsi 
vicario-imperiale^  ed  assunse  il  titolo  di  si-« 
gnor  generale  di  Milano  e  suo  distretto.  Mat- 
teo, da  saggio,  abbandonò  una  parola  per 
non  compromettere  la  dominazione.  L'arci- 
vescovo era  esule;  ma  non  sappiamo  che  po- 
tesse darsene  colpa  a  Matteo;  poiché  forse  non 
v'era  atto  d'autorità  che  lo  allontanasse  dalla 
Diocesi,  in  cui  però  l'arcivescovo  non  si  cre- 
deva sicuro  sotto  la  signoria  dei  rivali  della 
sua  famiglia.  Non  avendo  quindi  Cassone  dell* 
Torre  speranza  alcuna  di  ritornare  al  pos-: 
sesso  della  sua  sede  arcivescovile,  cercò  ed 
ottenne  dal  Papa  il  patriarcato  d'Aquileja. 
Poiché  Matteo  seppe  essere  vacante  la  sede 
metropolitana  ,  maneggiò  la  cosa  in  modo , 
che  gli  ordinarj  passarono  ad  eleggere  arci- 
vescovo  Giovanni    Visconti,    altro    figlio    di 
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Matteo.  Cassone  della  Torre  era  stato  pari- 
menti eletto  dagli  ordinarj  Tanno  i3o<8,  senza 
che  il  papa  Clemente  V  vi  facesse  opposi- 
zione. Contuttociò  il  Papa  non  badò  punto 
alla  elezione  fatta  dagli  ordinarj,  ed  in  Avi- 
gnone consacrò  arcivescovo  di  Milano  certo 
frate  Aicardo.  Matteo  Visconti  non  permise 
però  mai  che  questo  nuovo  arcivescovo  po- 
nesse il  piede  ne' suoi  Stató. 

Marco  Visconti,  uno  de1  figliuoli  di  Matteo 
e  che  li  superava  tutti  nel  valor  militare,  fu 
spedito  dal  padre  a  tentare  la  conquista  di 
Genova-,  l'impresa  non  riuscì,  perchè  il 
re  Roberto  di  Napoli  vi  trasportò  una  flotta 
ed  un'armata  in  soccorso  di  quella  città.  Non 

fero  abbandonò  sì  tosto  Marco  Visconti  quel- 
impresa,  che  anzi  avendogli  fatto  intimare 
il  Re,  che  sciogliesse  tosto  l'assedio,  poiché 
altrimenti  sarebbe  venutp  ad  attaccarlo  alle 
porte  di  Milano.  Marco  gli  fece  dire  per  ri- 
sposta, che  non  occorreva  andar  tanto  lon- 
tano, giacche  egli  era  pronto  a  riceverlo  ivi 
alle  porte  di  Genova.  Il  re  Roberto  era  col- 
legato col  Papa,  e  portatosi  egli  in  Avignone, 
Matteo  Visconti  fu  uno  de' principali  oggetti 
che  vi  si  trattasse.  Egli  veniva  accusato  de 
pessimis  criminibus  ,  et  de  hceresi  licei  non 
foret  noxius.  Il  cardinale  Berengario,  vescovo 
di  Toscolano,  fu  desinato  a  formare   il  prò- 
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cesso  a  Matteo  Visconti,  gravemente  diffa- 
mato come  reo  di  sacrilegi,1  delitti  ad  eccessi! 
La  fama  ài  tali  accuse  giunse  a  Milano  •  e 
Matteo,  per  calmare  la  procella,  cominciò 
a  permettere  che  frate  Ai  cardo  fosse  da!  clero 
riconosciuto  per  arcivescovo.  Oltre  ciò  vo- 
lendo dare  un  attestato  insigne  della  sua  di*l 
vozione  alla  Chiesa,  ricuperò  il  rinomatissi- 
mo tesoro  di  Monza,  che  ne'  passati  guai 
era  stato  depositato  in  pegno  al  tempo  di 
Napo^Torriani}  e  colle  sue  mani  la  vigilia 
del  Natale  1819  lo  portò  a  Monza  e  lo  de- 
positò sull'altare  di  quella  chiesa  di  s.  Gio- 
vanni. Questo  tesoro  consisteva  in  corone  e 
calici  d'aro  gemmati  ;;  e  convien  dire  che  fosse 
veramente  un  tesoro,  poiché  veniva  stimato* 
allora  ventisei  mila  fiorini  d'oro.  Ma  questa 
pieghevolezza  del  Visconti  non  bastò  a  con- 
ciliargli P  aderenza  del  Papa,  il  quale  voleva 
esclusi  i  Visconti  dalla  dominazione,  assog- 
gettato l'Impero,  e  dipendente  l'Italia.  Gio- 
vanni XXII  spedì  nella  Lombardia  il  cardi-, 
naie  Bertrando  del  Poggetto  in  qualità  di  le- 
gato, il  quale  dichiarò  vacante  V  Impero,  nulla  \ 
l'elezione  di  Lodovico  il  Bavaro  ;  creò  vica- 
rio-imperiale il  re  Roberto  di  Napoli:  co- 
mandò a  tutto  il  clero  di  Lombardia  di  cb-  | 
Indire  al  nuovo  vicario  «imperiale;  e  final-  I 
mente  intimò    a   Matteo  Visconti    di   doversi 
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presentire  in  Avignone  al  Papa  per  rendergli 
conto  del  delitti  che  gli  erano  imputati.  Un'ar- 
mata di  Francesi  era  già  in  marcia  alla  volta 
della  Lombardia  ;  essa  era  comandata  dal 
conte  del  Maine,  in  nome  del  nuovo  Vicario 
il  re  Roberto.  Matteo  riunì  le  sue  forze,  che 
ascendevano  a  quarantamila  fanti  e  cinque 
mila  cavalli,  e  ne  affidò  il  comando  a  Ga- 
leazzo. Marciò  Tarmata  verso  Sesia  nel  Pie- 
monte ,  ove  si  trovò  in  faccia  i  nemici.  Pose 
le  sue  tende  Galeazzo;  indi  spedi  al  conte 
del  Maino  due  botti  d'argento,  diesi  dice- 
vano piene  di  generoso  vino  $  facendogli  dire 
eh' ci  provava  sommo  rincrescimento  nel  ve- 
derselo nemico,  sì  per  V  ossequio  eh'  ei  pro- 
fessava alla  Casa  eli  Francia,  quanto  per  essere 
stato  ei  medesimo  onorato  del  cingolo  della 
milizia  dal  conte  di  Valois  di  luì  padre.  I 
due  eserciti  non  si  o (Tesero  $  anzi  i  Francesi, 
dopo  due  giorni  piegatoti  le  tende,  e  ripas- 
sate le  Alpi  tornarono  alla  loro  patria,  la- 
sciando la  Lombardia  come  prima.  Il  Papa, 
che  ad  ogni  modo  voleva  annientato  il  na- 
scente potere  dei  Visconti,  spedi  un  breve  di 
scomunica  contro  Matteo,  perchè,  sebbene 
avesse  deposto  il  titolo  di'  vicario-imperiale, 
nondimeno  aveva  osato  chiamarsi  signore  di 
Milano.  Ordinò  che  la  scomunica  si°pubbli- 
cassc  in  tutte  le    chiese,  e    citò   nuovamente 
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Matteo  a  comparire  in  Avignone  a  dire  le 
sue  discolpe.  Il  cardinale  legato  Bertrando 
del  Poggetto,  da  Asti,  ove  si  era  domiciliato, 
spedì  a  Milano  certo  Ilicano  di  Pietro,  suo 
cappellano,  incaricato  di  consegnare  il  breve. 
Ma  appena  era  il  cappellano  disceso  neif  al- 
bergo, si  vide  attorniato  da  un  grosso  nu- 
mero di  sgherri,  i  quali  l'obbligarono  violen- 
temente a  rimontare  tosto  a  cavallo  e  par- 
tirsene. 

Non  essendosi  portato  Matteo  in  Avignone, 
venne  nuovamente  scomunicato  nel  giorno  3 
settembre  1820  in  Asti,  citandolo  nuovamente 
a  comparire  in  Avignone.  Matteo  cercava  tutte 
le  vie  di  accomodamento,  ma  Se  condizioni 
che  si  proponevano  erano  inammissibili:  si 
voleva  che  rinunciasse  al  go  renio  dì  Milano:, 
che  riconoscesse  suo  signore  Roberto  re  di 
Napoli,  il  quale,  come  si  disse ,  era  sialo 
creato  dal  Papa  vicario-imperiale  in  Italia  :, 
e  che  i  signori  Della  Torre  ritornassero  ni 
patria.  Queste  proposizioni  non  piacquero  a 
Matteo,  né  alla  città  di  Milano.  Nel  giorno 
20  febbrajo  del  successivo  anno  i3'2i  con 
bolla  del  Papa  viene  condannato  Matteo  a 
pagare  dieci  mila  marche  d' argento^  nuova- 
mente scomunicato  e  decaduto  da  lutti  i  beni, 
feudi,  onori,  ragioni  èc.  Poco  dopo  andò  più 
avanti  il   Papa:    scomunicò    anche  i    figli  di 
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Matteo,  e  pose  all'interdetto  le  città  posse- 
date  dai  Visconti;  ed  ordinò  agP inquisitori 
di  processarlo.  Citarono  essi  Matteo  a  do- 
versi presentare  al  loro  tribunale  il  giorno  25 
fcbbrajo  182.2  in  una  nominata  chiesa  presso 
Alessandria.  Vi  comparve  invece  il  di  lui  figlio 
Marco  con  grande  comitiva  di  cavalli  e  fanti 
e  bandiere  spiegate.  GP  inquisitori  si  traspor- 
tarono a  Valenza,  ove  condannarono  Matteo 
come  reo  di  venticinque  delitti.  Comunque 
fossero  questi  processi,  certo  è  che  un  se- 
guito di  tante  angustie  oppressero  l'animo 
di  Matteo  già  indebolito  dalla  non  vegeta  età 
di  sessantadue  anni.  Molti  de'  nobili ,  perla 
naturale  invidia  di  una  nascente  potenza,  ade- 
rirono al  legato.  Altri  tremavano  di  obbedire 
ad  uno  scomunicalo,  e  il  popolo  tutto  era 
inorridito  per  P  anatema  e  P  interdetto  pro- 
nunziato sopra  della  città.  Matteo  si  diede 
perciò  pubblicamente  a  praticare  molti  atti 
di  pietà  e  di  divozione ,  rinunciando  il  do- 
minio dello  Stato  a  Galeazzo,  suo  figlio.  Un 
giorno  si  recò  specialmente  esso  Matteo  nella 
chiesa  maggiore,  ed  ivi  fatto  convocare  il 
clero  ed  il  popolo,  pronunziò  ad  alta  voce 
avanti  l'altare  il  Credo  e  protestò  essere  sem- 
pre stata  quella  la  sua  fede,  e  che  qualun- 
que altra  cosa  gli  veniva  imputata  era  falsità; 
e  di  ciò  ne  fece  rogare  pubblico   strumento. 

6 
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Assalito  da  malattia,  il  Visconti  si  trasferì 
ideila  canonica  di  Cresecnzago,  tre  miglia  lon- 
tano eia  Milano,  ove  finì  i  suoi  giorni  il  ^4 
giugno  delio  stesso  anno  i322,  poco  più  di 
U"c  mesi  dopo  la  sentenza.  I  figli  tennero  per 
alcuni  giorni  occulta  la  di  lui  morte  ,  e  ciò 
per  aver  modo  di  salvare  le  di  lui  ceneri,  e 
ri  pori  e  colatamente  in  luogo,  ove  alcuno  non 
potesse  insultarle» 

Galeazzo  1  succedette  al  padre ,  ma  non 
ne  aveva  le  virtù;  e  perciò,  quantunque  iti 
Milano  avesse  un  forte  partito,  che  io  soste- 
neva malgrado  gli  anatemi,  fu  egli  costretto 
di  fuggirsene  il  giorno  ()  novembre  dello  stesso 
anno  l'òiz^  un  mese  dopo  vi  rientro  come 
privato,  e  prima  del  terminar  di  quell'anno 
a  grido  generale  del  popolo  venne  procla- 
mato signore  di  Milano  il  giorno  29  dicem- 
bre. Ma  i!  Papa  non  lo  lasciò  tranquillo.  Pub- 
blicò una  bolla  per  cui  ordinò  a  tutto  il  clero 
di  Milano  che  immediatamente  uscisse  dalla 
città,  e  non  si  accostasse  a  quella  per  lo 
spazio  di  tre  miglia.  Ognuno  s'immaginerà 
qual  turbamento  doveva  cagionare  nel  popolo 
questa  novità,  che  toglieva  la  possibilità  ài 
assistere  a?  szerì  mister),  privava  i  moribondi 
del  soccorso  dei  ministri  dell'altare,  ed  esi- 
liava dalla  patria  i  cittadini,  ne'  quali  stava 
-  eomuacjLuente  collocata  la  u)  aggi  ore  conficleu- 
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za  ©venerazione.  Né  quivi  pure  ebbe  confine 
la  controversia.  Fece  il  Papa  predicare  neL- 
T  Inghilterra  ,  nella  Francia  e  per  P Italia 
un'indulgenza  in  beneficio  di  chiunque  pren- 
desse le  armi  contro  de' Visconti;  e  cobi  venne* 
a  formare  contro  di  essi  una  crociala,  corno 
si  era  fatto  contro  de' Saraceni.  L'armata; 
de'  Crocesignati  aveva  già  occupato  alcuni  bor- 
ghi del  Milanese:  ed  il  giorno  i3  ffiu^no  di 
questo  stesso  anno  L  esercito  s  impadronì  dei 
sobborghi  di  Milano,  e  singolarmente  quelli 
di  Porta  Renza  9  Porta  Nuova  e  Porta  Co^ 
inasina  furono  in  preda  alla  licenza  de'  Cro- 
cesignati, che  violando  le  donne,  passando  a 
fil  di  spada  gli  uomini,  e  distruggendo  colle 
fiamme  le  case,  portarono  gli  eccessi  al  col- 
mo. Nella  cittì  però  essi  non  poterono  en- 
trare. Tale  era  la  condizione  de'  Visconti,  che 
pareva  inevitabile  la  totale  loro  rovina.  Due 
Cète  però  concorsero  ad  impedirla,  il  valore, 
l'attività  e  Pardo?  militare  di  Marco  Visconti, 
e  la  unione  degli  interessi  di  Lodovico  il 
Bavaro  con  quello  dei  Visconti.  Lodovico 
spedi  in  Italia  un  corpo  ausiliario  di  truppe, 
e  con  tale  soccorso  Marco  Visconti  assaltò 
Tarmata  de"' Crociati  il  giorno  28  febbraio 
i5?4a  Vanno:  essi  rimasero  interamente  scon- 
fitti }  il  loro  generale  fu  fatto  prigioniero.  Gii 
pyacuri  dftiP armata  si  ricovrarono  in  Monza, 
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ove  per  otto  mesi  sostennero  il  pia  stretto 
blocco.  In  fine  poi,  dopo  di  avere  sofferti 
tutti  i  mali  della  fame  e  della  libidine  mi- 
litare, Monza  si  arrese  il  giorno  io  dicem- 
bre dello  stesso  anno  f,  e  così  Galeazzo  vide 
terminare  la  Crociata   mossa  contro  di  lui. 

Poiché  Galeazzo  ebbe  Monza  in  suo  potere, 
penso  tosto  a  munire  quel  luogo ,  e  vi  fab- 
bricò un  forte  castello,  la  cui  torre  rovinosa 
non  fu  interamente  distrutta  che  da  poclii 
anni.  In  questa  torre  fece  costruire  una  pri- 
gione detta  il  Forno,  nella  quale  per  un 
buco  della  volta  vi  si  calavano  gli  uomini 
come  in  un  buco  di  un  sepolcro ,  ove,  di- 
scesi, posavano  sopra  un  pavimento  convesso 
e  scabroso,  tanto  vicino  alla  volta  da  non 
potervisi  reggere  in  piedi. 

Marco  Visconti,  che  di  mal  animo  si  ve- 
deva suddito  del  fratello,  tentava  ogni  via 
per  usurpargli  il  comando.  A  tal  fine  ind-sse 
Lodovico  il  Bavaro  a  recarsi  a  Milano  a  pren- 
dervi la  corona  d'Italia.  Questo  principe  en- 
trò infatti  solennemente  in  Milano  il  27  marzo 
i3^7,  e  nel  giorno  ultimo  di  maggio  venne 
incoronato  re  d'Italia  nella  chiesa  di  s.  Am- 
brogio. Il  giorno  5  di  luglio,  per  ordine  del 
nuovo  re  d'Italia,  vennero  arrestati  Galeazzo, 
Luchino  e  Giovanni.  Azzone,  figlio  di  Galeaz- 
zo,  ebbe  la  stessa  sventura ,  Stefano  Visconti 
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era  morto  improvvisamente  nella  notte  pre- 
cedente (  il  di  lui  mausoleo  vedesi  nella  chiesa 
di  s.  Eustorgio,  nella  cappella  di  s.  Tomaso 
d'Aquino  ).  Gli  arrestati  vennero  collocati 
nelle  nuove  carceri  della  torre  di  Monza,  ove 
Galeazzo  fu  il  primo  a  far  prova  dell'archi- 
tettura che  aveva  sì  atrocemente  raffinata. Lo- 
dovico ebbe  dalia  città  il  dono  di  /±o  mila 
fiorini  d'oro,  e  parti  da  Milano  alla  volta  di 
Roma  il  giorno  5  agosto  dello  stesso  anno 
1827,  avendo  al  suo  seguito  Marco  Visconti, 
al  quale  viene  accagionata  la  sciagura  de'  fra- 
telli. Lodovico  avea  formato  in  Milano  un 
Consiglio  di  ^4  cittadini,  e  vi  pose  a  pre- 
siedere in  qualità  di  suo  luogotenente  il  conte 
Guglielmo  Monforte}  così  diede  una  nuova 
forma  di  governo  alla  città ,  mentre  tre  fra- 
telli Visconti  ed  un  nipote  giacevano  nello 
squallore  di  un  carcere.  Marco  Visconti,  tro- 
vandosi deluso  ne' suoi  ambiziosi  progetti,  e 
confuso  nella  folla  de' cortigiani  che  accom- 
pagnavano l'Imperatore  a  i-ionia,  concepì  il 
disegno  di  liberare  nuovamente  i  suoi  con- 
giunti dalle  carceri ,  e  perciò  si  rivolse  a 
Castruccio  Àntelminelli ,  signore  di  Lucca, 
col  di  cui  mezzo  ottenne  da  Lodovico  la  loro 
liberazione  nel  giorno  25  maggio  dell'anno 
i'3a8. 
Marco  tornò  a  Milano ,  sempre  impetuoso 
ti* 
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ed  iliTpazIcnte  di  iijn  vedermi  sovrano  ,  sin 
tanto  che  il  giorno  8  settemila  iBag  fcàdds 
da  una  delle  finestre  dei  palazzo  ducalo,  al- 
cuni dicono^  dopo  avere  sofferta  una  morte 
violenta. 

Galeazzo,  dopo  essere  staio  liberato  dal 
carcere,  s'incamminò  nella  Toscana  per  ri- 
coverarsi presso  dell'  amico  e  benefattore  Ca- 
strucclo:,  ma  nella  prigionia  avea  tanto  sof- 
ferto, che  nel  giorno  6  agosto  i328  morì  in 
Poscia  ,  nel  contado  di  Lucca* 

Lodovico  frattanto  cercava  in  Roma  un  nuo- 
vo Papa  nella  persona  di  frate  Pietro  da  Cor- 
yaira,  che  prese  il  nome  di  Nicolò  V,  mentre 
in  Avignone  sedeva  il  legittimo  papa  Gio- 
vanni XXil,  di  lui  nemico.  Questo  Antipapa 
creò  cardinale  della  S.  R.  C.  Giovanni  Vi- 
sconti, zio  di  Àzzone,  e  lo  costituì  legato  apo- 
stolico nella  Lombardia.  Siccome  poi  l'affare 
diveniva  serio  pel  papa  Giovanni,  il  quale 
andava  perdendo  ogni  mftaetiia  sull'Italia^ 
si  piegò  a  tempo,  riconciliandosi  coi  Visconti, 
e  liberando  finaìmenti  i  Milanesi  dagl'inter- 
detti che  da  otto  anni  erano  stati  contro  di 
loro  pronunciati.  La  data  del  breve  è  del 
giorno   io  settembre    l'izg  in  Avignone. 

Morto  Galeazzo,  e  trovandosi  Lodovico  in 
necessità  di  denaro  per  pagare  lo  stipendio 
afte  truppe  tedesche  che  gli  rimanevano  aveva 
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venduto  iì  vicariato  imperiale  ad  Àrsone  Vi- 
sconti, figlio  di  Galeazzo,  pel  prezzo  di  ses- 
santamila fiorini  d1  oro.  Ma  ponilo  Azzone  si 
fa  rappacificato  col  Pontefice  (  dai  quale  non 
era  conosciuto  Lodovico  per  imperatore  ),  il 
titolo  di  Vicario  eragli  di  nessun  uso,  per- 
chè dato  dà  chi  non  potea  più  considerarsi 
come  in  facoltà  di  concederlo.  Perciò  egli 
ottenne  la  Signorìa  di  Milano  dal  Consiglio 
generale  delia  città  iì  giorno  i4  marzo  i33o^ 
e  cosi  »i  trofò  sovrano  e  principe  senza  con- 
trasto alcuno. 

Appena  si  trovò  Azióne  pacifico  sovrano 
di  ano  Stato  tranquillo,  pensò  tosto  a  cir- 
condare di  mura  la  città.  Le  antiche  di  Mas- 
simiano Erculeo,  cioè  quelle  che  sono  paral- 
lele al  sotterraneo  condotto  delle  acque  s 
delle  chiaviche,  erano  state  demolite  al  tempo 
ai  federico  L  Le  mura  di  Azzone  si  fabbri- 
carono al  luogo  medesimo  in  cui  si. formò  il 
terrapieno  ,  ossia  il  fossato,  nelP  assedio  de! 
Bavbàrossa,  e  s'innalzarono  nelle  parti  della 
città,  che  ancora  oggidì  chiamatisi  terrario, 
ossia  un  rialzamento  di  terra  e  di  legno,  ad 
oggetto  di  preservare  i  cittadini  dalle  incur- 
sioni e  dagl'insulti  dei  nemici.  Celebrò  Az- 
zone le  sue  nozze  con  Caterina  di  Savoja,  e 
magnificamente  le  celebrò.  Azzone  stese  la 
signoria  sopra   Bergamo  ,  Vercelli j  Vfeéyfifloy 
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Tr eviglio  .  Pizzighettone,  Pavia  ,  Cremona  e 
Borgo  s.  Donino-  e  ciò  ne' primi  due  anni 
del  suo  principato*  Indi  diventò  signore  di 
Como;  prese  Lecco*,  fabbricò  il  bel  ponte 
sulPAdda,  che  esiste  ancora  -,  s' impadronì  di 
Lodi  e  Crema»  ebbe  pure  Piacenza  e  Brescia;, 
e  mentre  estendeva  in  siffatta  guisa  lo  Stato, 
introduceva  in  Milano  una  pulizia  ed  un  or- 
dine sconosciuto  ne' tempi  rozzi  precedenti. 
Abbellì  egli  le  strade,  e  sbrattolle  dalle  soz- 
zure ;  aile  acque  di  pioggia,  che  prima  le 
allagavano,  die  sfogo  con  opportuno  scolo 
nelle  cloache;  dettò  provvide  e  moderate  leggi 
per  la  conservazione  dell'  ordine  civile,  tutto 
in  somaia  fu  rianimato  dalla  cura  indefessa 
di  quel  buon  principe. 

Ludrisio  Visconti,  cugino  in  quarto  grado 
di  Azzone ,  volendo  tentare  di  scacciare  il 
cugino  e  collocarsi  sul  trono,  assoldò  una  di 
quelle  compagnie  militari  che  prendevano 
in  que'  tempi  servizio  indifferentemente,  e  che 
pronte  erano  ad  uccidere  e  devastare  ovun- 
que in  favore  di  chi  voleva  più  pagarle.  Lo- 
di isio  entrò  nel  Milanese  con  questa  truppa, 
e  vi  portò  lo  sbigottimento,  la  sorpresa  ed  il 
guasto.  Niuno  prese  il  di  lui  partito,  impe- 
rocché tutti ,  e  nobili  e  plebei ,  erano  affe- 
z.ionatissioii  ad  Azzone.  Lodrisio  andò  ad  at- 
tendarsi   a    Parabiago    colia  sua    armata,  la 
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quale  sommava  a  cinquemila  cavalieri,  ed  un 
buon  numero  di  fanti  e  di  balestrieri.  L'ar- 
mata di  Azzone  andò  a  raggiungere  V  ini- 
mico; e  talmente  lo  distrusse,  che  Lodrisio 
stesso  rimase  prigioniero  con  un  gran  nu- 
mero de'  suoi.  —  Federico  I  detto  Barbarossa 
f>oneva  i  prigionieri  sulla  torre  contro  Crema, 
i  faceva  impiccare,  o  per  clemenza  loro  fa« 
ceva  cavar  gli  occhi.  Federico  II  li  condu- 
ceva nudi  legati  ad  un  palo  in  trionfo,  poi 
trasportandoli  nel  regno  di  Napoli  li  conse- 
gnava al  carnefice.  - — Àzzone  non  incrudelì  con- 
tro alcuno  de' prigionieri;  e  Lodrisio  stesso, 
che  pur  meritava  la  morte  come  suddito  ri- 
belle, fu  umanamente  trasportato  prigione  a 
s.  Colombano.  Due  autori  contemporanei,  il 
Fiamma  ed  il  Moriggia  9  asserirono  che  du- 
rante  questa  famosa  battaglia,  detta  di  Para- 
biago,  s.  Ambrogio  si  mostrasse  con  una  sferza 
nelle  mani  che  andava  a  combattere  per  Az- 
zone. Da  ciò  derivò  lo  strano  costume  di  rap- 
presentare il  mansuetissimo  nostro  pastore 
montato  sopra  focoso  destriero,  colla  destra 
armata  di  uno  staffile,  in  atto  di  fugare  un 
esercito,  che  dal  volgo  poi  si  favoleggiò  es- 
sere quello  degli  Ariani.  Una  chiarissima  prova 
dell'assurdità  di  questa  opinione  è  quella  che 
nelle  monete  coniate  anteriormente  a  questa 
battaglia,  il  santo  Arcivescovo  viene  effigiato  in 
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atto  (fi  benedite^  e  soltanto  io  afteHé  postertoxi 
si  cominciò  ad  effigiarlo  a  cavallo  colla  sferza. 

Le  dieci  città  sulle  quali  dominava  Azzons 
Visconti  erano  Milano,  Pavia,  Cremona,  Lodi, 
Crema,  Bergamo,  Brescia,  Vigevano,  Vercelli 
e  Piacenza.  Oltre  le  fabbriche  pubbliche  delle 
mura,  de-  ponti,  delle  strade  ,  questo  principe 
rifabbricò  ed  ornò  in  modo  maraviglioso  per 
qiie'  tempi  ,  il  palazzo  già  innalzato  dal  di 
lui  avo  Matteo  I,  dove  ora  sta  P  I.  R,  Corte. 
La  torre  di  s.  Gottardo  è  il  solo  avanzo  che 
ci  rimane  per  avere  un'  idea  del  gusto  deU 
Parchitettura  di  Azzone;  ed  è  un  pregevole 
monumento;  in  essa  il  Visconti  vi  fece  col- 
locare un  orologio  che  batteva  le  ore,  mac* 
china  allora  affatto  nuova  e  sorprendente , 
dalla  quale  prese  nome  la  contrada  delle  Ore. 
Questa  macchina  ingegnosa  fu  inventata  da 
un  monaco  Benedettino  inglese  per  nome  \7a- 
linford,  e  posta  ad  uso  pubblico  in  Londra 
Panno    i320, 

Undici  anci  soltanto  regnò  Azzone,  avendo 
terminato  i  suoi  giorni  iì  16  agosto  dell'anno 
.i339  DfcH'étà  ancor  fresca  di  ij  anni.  Gii 
autori  contemporanei  tutti  concordemente  ce 
Io  descrivono  di  bella  figura,  di  nobile  aspetto, 
grazioso,  buono,  giusto    e   adorato    da' suoi 

f'opoli.   Più  di    tremila    persone    vestirono    il 
utto  a!!a  di  lui  morte,  tanto  età  generale  il 
dolore  per  una  tal  pecdk.a. 
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Azione  fu  ii  primo  de'  Visconti  che  vera- 
mente fosse  sovrano;  e  laddove  nessuno  de* 
Tornarli,  né  Ottone  Visconti,  né  Matteo,  ne 
Galeazzo  ardirono  mai  di  porre  ii  loro  nome 
sulle  monete,  A.'zone  vi  fece  porre  il  suo,  e 
lo  stemma  del  suo  casato,  la  biscia. 

(  Sarà  contlmaiù  % 


GIORNALE 


Ili 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima     . 

26  Genti. 

Le  Ceneri     .     . 

12  Febbri 

Dom  -IdiQuares. 

16     detto 

Pasqua  di  Ristirr. 

3o  Marzo 

Litanie  Romane 

5,     6,     7  Maggio 

Ascensione    . 

8     detto 

Litanie  Ambros.   i 

2,    i3,    i4     detto 

Pentecoste    ^     . 

18     detto 

SS.  Trinità  »     . 

25     detto 

Corpus  Domini  ■. 

29     detto 

Avvento  Ambros. 

\6  Novetn. 

AvventoRomano 

3o     detto 

QUATTRO  TEMPORA 

Primavera    .     19, 

2T,  9.%  Febbrajo 

Estate     .     .     21, 

23,  24  Maggio 

Autunno       .      17, 

19,  20  Settembre 

Inverno  .     .     17, 

19,  20  Dicembre 

NUMERI  DELL'ANNO 

Aureo  num.      1  1 

Indiz.  Rom.        7 

Ciclo  Solare     23 

Lettera  Dom.      E 

Epatta  .     .     XX 
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ECLISSI 

9  Ccnnajo.  Eclisse  di  Sole  invisibile 
a  Milano.  Congiunzione  vera  della 
Luna  col  Sole  or.   ii,m.  4o  sera. 

7  Giugno.  Eclisse  di  Sule  invisibile 
a  Milano.  Congiunzione  vera  della 
Luna  col  Sole  or.  io,  ni.  36  mattina. 

21  Giugno.  Eclisse  totale  di  Luna 
invisibile  a  Milano.  Congiunzione 
vera  della  Luna    col    Sole    or.  7 , 

m.  46  sera« 

3o  Novembre.  Eclisse  di  Sole  invi- 
sibile a  Milano.  Congiunzione  vera 
della  Luna  col  Sole  or.  7,  m.  35 
sera. 

16  Dicembre.  Eclisse  di  Luna  visi- 
bile a  Milano.  Principio  dell'Eclis- 
se or.  4?  m»  °  mattina.  Fine  del- 
l'Eclisse  or.  6,  m.  58  mattina. 
Grandezza  delF  Eclisse  digiti  8  , 
m.   10 
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GIORNI    3l. 


I  li 


M, 


Lerc.  la  Circoncis.  di  N.  S. 
'2  Giov.  s.  Martiniano  arciv. 
Ultimo  quarto  or.  4>  in-  4^  sera. 

3  Veri.  s.  Antero    papa 

4  Sab.  s.  Tito  vesc. 

♦Jt  5  Dom.  .?.   Telesforo  papa 
*$■  6  Lun.  l'Epifania  di  N.  $. 

7  Mart.  la  Cristoforia   di  N.  S. 

8  Mere,  i  ss.  4°  Coronati  mm. 

9  Giov.  s.  Giuliano  martire 
Luna  nu.  di  Genita jo  or.  1 1 ,  ni .  4o  ^era 

io  Ven.  s.  Paolo  I  eremita 
i  i   Sab.  s.  Iginio  papa 
-*Ju2  Dom.  s.  Massimo  vescovo 
j3  Lun.  s.  Ilario  vescovo 
i4  Mart.  s.  Dazio  arcivescovo 
i5  Mere.  s.  Mauro  abate 

16  Giov.  s.  Marcello  papa 

17  Ven.  s.  Antonio  abate 

18  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro 
Primo  quarto  or.  3,  m.   10  mattina 
■$•19  Dom.  1/  j&  Nome  di  Gesù 

20  Lun.  ss.  Fabiano  e  Sebast.  mm. 

21  Mart.  s.  Agnese  verg.  e  mart» 


22  Mere,  s.  Vincenzo  martire 
r2Ì  Giov.  lo  Sposalizio  di  M.  Y. 
2^  Veri.  s.  Babila  vescovo 
25  Sab.  la  Convers.  di  s.  Paolo 
Luna  piena  oi\   io,  ut.   ^7  mattina 
^26  Doni,  di  Scttuagcsima^s.  Paola 
matrona 

27  Lun.  $.  Gio.  Grisostomo 

28  Mart.  s.  Gio.  Elemosiniere 

29  Mere,  s.  Aquilino  prete 

30  Giov.  s.  Savina  matrona 
3i   Yen.  s.  Giulio  prete 

FEBBRAIO 

GIORGI    28. 


1   Oab.  s.  Ifìi 


Ultimo  quarto  or.  i,  ;/i.  37  mattina 
*J*  2  Dom.  r//  Sessagesima ?  la  Pu- 
rificazione di  M.  r  . 

3  Lun.  s.  Biagio  vescovo 

4  Mart.  s.  Andrea  Corsini  vese. 

5  Mere.  s.  Agata  verg.  e  m. 

6  Giov.  s*  Dorptea  verg.  e  in. 

7  Yen.  s.  Mattia  ap.   aWAmbr. 

8  Sab.  s.  Giù.  de  Mattia 


Luna  rm.  di  Febbt.  or.  %^  m  38  s&ra 
ty  g  Dora,  di  Qaìftauag.,  s.  Apol- 
lonia Vtrg-  è  m. 
io  Lun,  &.  Scolastica  vergine 
hi   Mariti  s,  Lazaro  arcìv,  di  Mii. 
j  a  More.  &?  Cereri,  s>  Rooiual d  j  ab. 
*3  Giov>  &  do.   Buono  arciv. 
1^  Ye&-  s*  VaieuUoQ  prete 
i.5  SaJb.  m.  Faustino  e  Giovi ta,  mia. 
4ti6  Doni,  /<i*  Quares,,  «,  Giuliana 
Primo  quarto  or.  io?  m.  4  W^* 
1^7  Luu.  &  Donato  martire 
18  Marfc.  §.  Simeone  vescovo 
icj  Mere  s.  Mansueto  are.  Temp. 
20  Giov.  s.  Zenobio  prete 
iaì  Veli,  s.  Felice  marr,   Temp. 
&i  Sab.  s.  Marghen  da  Gort,  Temp. 
^23  Dona.    //   della    Samaritana  , 

&  Policarpo  prete 
Luna  piena  or.  9,  m.  22  jera. 
a4  Luu*  a.  Mattia  ap.  a//a  Rom> 

25  Mait,  s.  Felice  papa 

26  ??Ierc.  ss.  Felice  e  Fortunato  ium. 

27  Giov.  a,  Giuliano  martire 
aè  Yen.  s;  Macario  martire 
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GIORNI    3l. 


i   k3ab. 


s.  Albino  vescovo 
•jjf  2  Dom.  Ili  d ) Àbramo  ,  s.  Sim~ 

plicio  papa 
Ultimo  quarto  or.  o ,  m.  ÒQ  sera. 

3  Lun.  s.  Cunegonda  regina 

4  Mark  s.  Lucio  papa 

5  Mere.  s.  Eusebio  martire 
u  Giov.  s.  Marciano  martire 

7  \  en.  s.   Tomaso  d'Aquino 

8  Sab.  s.  Gio.  di  Dio 

ty  9  Doni.  IF  del  Cieco,  s.  Fran- 
cesca Piowana 
io  Lun.  s.  Provino  vescovo 
Lana  nu.di  Marzo  or.  1 1,  ni.  43  rnatL 

1 1  Mark  s.  Benedetto  are.  di  Mil. 

12  Mere.  s.  Gregorio  Magno  papa 
i3  Giov.  s.  Macedonio  prete 

i4  Ven.  s.  Metilde  regina 
i5  Sab.  s.  Longino  martire 

-»$n6  Dom.  F  di  Lazaro,  s.  Ciriaco 
ly  Lun.  s.  Patrizio  vescovo 
18  Mark  s.  Gabriele  arcangelo 

Primo  quarto  or.   i,  m.  3i   sera 
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19  Mere.  s.Giuscppe  sposo  diM.  V. 

20  Giov.  s.  Gioachimo  confess. 

21  Ven.  s.  Benedetto  abate 

22  Sab.  s.  Paoio  vescovo 

<tyi$  Dom.  VI  delie  Palmer*  Balbino, 

24  Lun.  s.  Timoteo  martire 
^25  Mart.  PAnnunciaz.  di  AL  V. 
Luna  piena  or.  6 ,  //z.  44   mattina 

26  Mere,  s-  Teodoro  vescovo 

27  Giov.  s,  Ruperto  vescovo 

28  Ven.  s.  Sisto  papa 

29  Sab.  s.  Eustasio  abate 
4$f3o  Doni.   Pasqua  di  Risurrez. 
ifr'ii  Lun.  deW Angelo,  s.  B albina 


APRILE 

GIORNI    30. 

i    ivi  art.  s.  Teodora  verg.  e  m. 
Ultimo  quarto  or,   1,  m.  5g  mattina 

2  Mere.  ?.  Francesco  di  Paola  alla 

Romana 

3  Giov.  la  deposiz.  di  s.  Ambrogio 

4  Ven.  s.  Isidoro  vescovo 

5  Sab.  s.  Vincenzo  Ferrerio 
«$♦•  6  Dom.  in  A  Ibis ,  s.  Guglielmo 

f 
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7  Lun.  s.  Amatore  confess. 

8  Mari.  fi.  Dionigi  Vescovo 
g  Mere,  s.  Fortunato  abate 

Lima  nu.  di  Aprile  or.  5:m.  \j  malL 
Jo  Giov.  s.  Ezechiele  profeta 

1 1  Ven.  s.  Leone  I  papa 

12  Sab.  s.  Zenone  martire 
-ffu3  Doni.  s.  Ermenegildo  re 

i^  Lun  s.  Valeriano  martire 
i5  Mart.  s,  Basilissa  vergine 
i6  Mere.  s.  Calisto  papa 

17  Giov.  s.  Aniceto  papa 
Primo  quarto  or.  o,  m.  55  mattina 

18  Ven.  s.  Galdino  arcivescovo 

19  Sab.  s.  Crescenzio  martire 
4+20  Dom.  i*.  A  man  zio  vescovo 

21  Lun.  s.  Anselmo  vescovo 

22  Mart.  s.  Cajo  papa 

23  Mere.  s.  Marolo   arcivescovo 
Luna  piena  or.  3,  m.   i5  .ymi 

^4   Giov.  s.  Giorgio  martire 
25  Ven.  s.  Marco  ev.  Lit  Magg. 
2C)  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga  alPAmù. 
*pzj  Dom.  s.  Anastasio  papa 

28  Lun.  ss.  Vitale  e  Valeria  mia. 

29  Mart.  s.  Pietro  martire 

30  Mere,  s.  Caterina  da  Siena 
Ultimo  quarto  or.  5,  m.  1 1  sera 


"9 
MAGGIO 

«totem  ài. 
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riov.  sa,  Giacomo  e  Filippo 
2  Vea,  s,  Atanasio  vescovo 
%  Sab.  V  Invenz.  delia  s.  Croce 
4&  é  Dom.  $•  Monica  matrona 

5  Lun.  s.  Sisto  papa,  Z*£.  ita///; 

6  Mart,  s.  Gio.  Damasceno 
J  Mere,  s.  Stanislao  vescovi 

4>  S  Gio?.  ¥  Ascensione,  dì  N,  $ 
Luna  na.  di  Magia  of.  9*  tu.  (3  sera 
Q  Veri,  &  Gregorio  $azianzeuo 
io  Sab.  £  Isidor»  agricoltore 
-tbrit  Dora,  s>.  Majolo  abaie 

j»  Luti,  s;  Patrcirazra  m.   Litanie 

aWAmòr.  Diurno, 
i3  Mart.  s.  Natala  arcivescovo 
«4  Mere.  £.  Bonifazio  marcire 
ì5  Gior.  s.  Demetrio  martire 
16  Vea,  s.  Gio.  Kepomuceno 
Primo  quark*  or,  &,  mi.  35  manina 
ij  Sab.  &.  Pasquale  Baylon.  Fig. 
+tf$B  Doni,  /a  Pentecoste 
*$Mg  Lun.  .?.  Pietro  Celestino 
m  Mart.  s.  Bernardino  egtifessj 
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21  Mere.  s.  Elena  imper.  Tetnp. 

22  Giov.  s.  Giulia  vergine 
Luna  piena  or.   1 1 ,  m*  4  3  s^ra 

23  Yen.  s.  Zenone  m.    Temp. 
^4  Sab.  s.  Robustiano  m.'  Temp. 

**t'j.5  Dom.  /a  iSV.  Trinità,  s.  Dionigi 

26  Luti.  s.  Filippo  Neri  prete 

27  Mart.  s.  Giovanni  papa 

28  Mere.  s.  Senatore  arciv. 

^29  Giov.  il  Corpo  di  iV.  Signore 

3o  Yen.  s.  Felice  papa 
Ultimo  quarto  or.  9,  ni.  ammattirla 

3i   Sab.  s.  Petronilla  vergine 


GIUGNO 

GIORNI    30, 


ifr    1    L/om.  .?.  Gratiniano  mari. 

2  Luti.  s.  Erasmo  vescovo 

3  Mart.  s.  Clotilde  regina 

4  Mere.  s.  Quirino  partire 

5  Giov.   s.  Bonifazio  vescovo 

6  Ven.s.  Eustorgio  are.  di  Mil, 

7  Sab.  s.  Roberto  abate 

Luna  n.  di  Giugno  or.  \o,  m.  36  tnatt. 
♦Jf  8  Dom.  $.  Ippolito  martire 


i2r 

9  Lun.  ss.  Primo  e  Feliciano  min. 
io  Mart.  s.  Marcella  vergine 
r  i  Mere  s.  Barnaba  apostolo 
12  Giov.  s.  Basilicle  martire 
i3  Ven.  s.  Antonio  da  Padova 
14  Sab.  s.  Basilio   vescovo 
Primo  quarto  or.   1,  ni.  3g  sera 
*fri5  Dom.  ss.  Vito  e  Modesto  nini. 

16  Lun.  s.  Aureliano  martire 

17  Mart.  s.  Agrippino  vescovo 

18  Mere.  s.  Marcellina  vergine 

19  Giov.  ss.  Gervaso  e  Pro  taso 

20  Ven.  s.  Silverio  papa 

21  Sab.  s.  Luigi  Gonz.  alla  lìom. 
Luna  piena  or.  8,  m.  58  mattina 
♦£22  Dom.  s.  Paolino  vescovo 

'li  Lun.  s.  Giovanni  prete 

24  Mart.  la Nativ.  di  s.  Gio.  Battista 

25  Mere.  s.  Eligio  vescovo 

28  Giov.  ss.  Gio.  e  Paolo  mm. 

27  Ven.  s.  Tomaso  ap.  alCAmbr. 

28  Sab.  s.  Leone  II  papa.  f*ig. 
4*?9  Dom.  ss.  Pietro  e  Paolo  ap. 
Ultimo  quarto  or.  i^m.  3i  mattina 

òo  Lun.  la  Commem.  di  s.  Paolo 


faa 


E  U  G  L  i  0 


i   IVI  art.  s.  Domiziano  abate 
%  Mere,  la  Visit.  di  M.  V.as.Elis. 

3  Giov,  s.  Eulogio  confess. 

4  Ven.  s,  Ulderico  vescovo 

5  Sab,  s.   Margherita  vergine 
<fy  6  Dom.  *.  Isaia  profeta 

Lima,  nu.  di  Luglio  or.  g,  ni.  46  sera 

7  Lun,  5.  Consulo  vescovo 

8  Mart.  &•  Ampellio  are,  di  Mik 
g  Mere.  e.  Zenone  martire 

io  Giov.  s.  Felicita  cun  7  Figli  min. 

1 1  Ven.  s.  Pio  |  papa 

12  Sab.  ss.  Naborre  e  Felice  mm. 
-»$n-3  Dom.  ^.  Anacleto  papa 
Primo  quarto  or.  55  fu.  47  ^ra 

i4  Lari.  s.  Bonaventura  cardinale 
r5  Mart.  s.  Camillo  de  LellÌ6 
16  Mere,  la  B.  Y.  del  Carmine 
ly  Giov.  s.  Alessio  confess. 
i8  Ven.  s.  Materno  arciv. 
19  Sab.  s.  Teodoro  arciv* 
•#•20  Dom.  s.  Girolamo  Emiliani 
Luna  pima  or.  7 ,  i#.  4^  Jdm 


ai  Lun.  s,  Prasseds  tetfgtns 

22  Mart  s.  Maria  Maddalena 

23  Mere.  s.  Apollinare  vescovo 

24  Giov,  s,  Cristina  verg,  e  mart. 
^5  Ven.  ss.  Giacomo  e  Cristoforo 
26  Sab.  Sr  Anna  madre  di  M.  V. 

-^27  Dom.  s.  Lorenzo  are.  di  MiL 

28  Lun.  ss.  Nazaro  e  Gelso  min. 
Ultimo  quarto  or.  7,  m.  3g  sera 

29  Mart.  s.  Marta  vergine 

30  Mere»  ss.  Abdone  e  Senne  ma 
3i   Giov.  s-.    Calimero  are.  di  Mil. 


AGOSTO 

GIORNI    3f* 


1  ?   en.  s.  Pietro  ne9  vincoli 

2  Sab.  s.  Maria  degli  Angioli 
-»$*■  3  Dom.  P  Invenz.  di  s.  Stefano 

4  Lun.  s.  Domenico  confess. 

5  Mart.  s.  Maria  della  Neve 
Luna  nu.  d?  Agosto  or.y^  m.  6  matt. 

6  Mere,  la  Trasfiguraz.  di  N.  S. 

7  Giov.  s.  Gaetano  Tiene  conf. 

8  \fcn.  ss.  Ciriaco  e  Comp.  min. 

9  Sab.  ss.  Fermo  e  Rustico  mai, 


i,4 

f£*io  Dom,  s.  Lorenzo  martire 
•  i  i   Luti.  s.  Radegonda  regina 

Primo  quarto  or.   io,  fri.  45  «sera 
12  Marti  s.  Chiara  vergine 
i3  Mere,  ss    Ippolito  e  Cassiano 
i4  Giov.  s.  Eusebio  prete.  Pig. 

+fri5  Ven.  V Assunzione  di  M.  r. 
16  Sab.  s.  Rocco  confess. 

-$■17  Doni.  s.  Anastasio  vescovo 
18  Lun.  ss.  Mamete  ed  Agapito 
ig  Mart.  s.  Lodovico  vescovo 

Lana  piena  or.  8,  m.  44  ^^tt-ina 

20  Mere.  s.  Bernardo  abate 

21  Giov.  s.  Privato  vescovo 

22  Ven.  s.  Timoteo  martire 

23  Sab.  s.  Filippo   Benizzi 
+I+24  Dom.  s.  Bartolomeo  apostolo 

25  Lun.  s.  Luigi  re  di  Francia 

26  Mart.  s.  Alessandro  martire 

27  Mere.  s.  Cesareo^  vescovo 
Ultimo  quarto  or.  o,  m.  22  sera 

28  Giov.  s.  Agostino  vescovo 

29  Ven.  la  Decollaz.  di  s.Gio.  Ball. 

30  Sab.  s.  Rosa  da  Lima  vergine 
-*$+3i   Dom.  s.  Abbondio  vescovo 
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S  E  T TEMERE 

GIORNI    30. 


i    l_Jun.  s.  Egidio  abate 

i  Mart.  s.  Stefano  re  cf  Ungheria 

3  Mere.  s.  Ausano  arciv. 
Luna  nu.  di  Seltemb.  or.  3,  m.  ig  sera 

4  Giov.  s.  Gregorio  Magno 

5  Ven.  s.  Vittorino  vescovo 

6  Sab.  s.  Zaccaria  profeta 
♦}*•  7  Dora.  ,?.  Regina  vergine 
$>  8  Lun.  /a  Natività  M.  W. 

g  Mart.  s.  Gioachimo  confess. 
io  Mere.  s.  Nicola  da  Tolentino 
Primo  quarto  or.  6^  m.  6   mattina 
il   Giov.  ss.  Proto  e  Giacinto  min. 
12  Ven.  s.  Cipriano  martire 
i3  Sab.  s.  Maurilio  vescovo 
+£-i4  Dom.  rEsaltaz.  delia  s.  Croce, 
il  Ss.  JSome  di  Maria 
i5  Lurj.i 7 Dolorici M.Yf ali9 Jm^. 

16  Mart.  s.  Eufemia  vergine 

17  Mere.  s.  Satiro  confess.  Temp. 

18  Giov.  s.  Eustorgio  are.  di  MiL 
Luna  piena  or.  o ,  m.   1   mattina 

19  Ven.  s.  Gennaro  vesc.  Temp. 
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2o  Sab.  s,  Eastaeliio  m.  Temp. 
^*i  Dood./.  Matteo  ap.  ed  cvahg. 
22  Lun.  ss.  Maurilio  e  Comp.  mm. 
a3  Mart.  s.  Sisto  papa 
24  Mere.  s.  Tech  vergine 
26  Giov.  s.  Anala Une  are  di  $EL 

26  Ven.  s.  Cipriano  martire 
Ultimo  quarto  or,  $;  w.  5i  mattina 

27  Sab.  ss,  Cosma  e  Damiano  moa. 
«$■28  Doni,  ^.  Tomaso  arc'w.  di  MU. 

29  Lun,  s.  Michele  arcangelo 

30  Mart.  s.  Girolamo  card,  e  doti. 


OTTOBRE 

OIORjU   3i. 


,M, 


lerc,  5,  Remigio   vescovo 

2  Giov.  i  ss.  Angeli  Custodi 
Luna  nu.  di  Ottobre  or.  n,m.  5o  sera 

3  Ven.  s.  Candido  martire 

4  Sab.  s.  Francesco  d'Assisi 

4fr  5  Dom.  /a  Solenn.  del  s.  Rosario 

6  Luti.  &  Errinone  confessa] 

7  Mart  s.  Brigida  matrona 

8  Mere.  s.  Pelagia  vergine 

9  Giov.  s.  Donnino  martire 
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Primo  quarto  or.  4>  »fc  Si  sera 
io  Ven.  s.  Lodovico  Bertrandi 
li   Sab.  s.  Germano  vescovo 
^ia  Dom.  s.  Mona  arciv.  di  Milano 
l'è  Lun.  s.  Daniele  martire 
i4  Mart.  s.  Calisto  papa 
a  5  Mere*  s.  Teresa  vergine 

16  Giov.  e.  Gallo  abate 

17  Ven,  s.  Edwige  regina 
Luna  piena  or.  5,  /w*   it>  *era 

18  Sab.  fi.  Luca  evang. 
•$•19  Dom.  5,   Tolomeo  martire 

20  Lun,  «,  Massimo  levita 

21  Mart  5-  Orsola  vergine 

22  Mere,  g.  Donato  vescovo 

23  Giov,  ».  Servando  martire 
34  Ven    6.  Eaffalele  arcang, 

25  Sab.  ss.  Crispino  e  Crispiniano 
Ultimo  quarto  or.  5,  m.  21  jera 
+^•26  Dom.  5.  Evaristo  papa 

27  Lun.  s.  Fiorenzo  martire 

28  Mart.  ss.  Simone  e  Giuda  ap. 

29  Mere.  s.  Quirino  confess, 

30  Giov.  s.  Saturnino  martire 
3i  Ven.  s.  Antonino  arciv.  Vify 
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NOVEMBRE 

GIORNI    3q. 

4$k  i  v  "ab.  la  Solenn.  di  tutti i Santi 
Luna  nu.  di  JSovemb.  or.  g»  m.omatt. 
*$*■  2  Dosi.  .?.  Malachia  profeta 

3  Lun.  la  Coramem.  dei  Defunti 

4  Mart.   s.  Carlo  Borromeo 

5  Mere.  s.  Magno  areiv.  di  Mil. 

6  Giov.  s.   Leonardo  confes?. 

7  Ven.  s.  Prosdocimo  vescovo 

8  Sab.  i  ss    4  Coronati  mm. 
Primo  quarto  or.  7,  m.  23  mattina 
*fr  9  Doni.  s.    Inodoro  soldato 

10  Lun.  s.  Andrea  Avellino 

11  Mart.  s.  Martino  vescovo 

12  Mere.  s.  Martino  papa 

ì3  Giov.  s.  Oroobono  confess. 
i4  Ven.  s.  Clemente  martire 
i5   Sab.  s.  Eugenio  vescovo 
+j>it>  Dom.  d"*  Avvento  Ambrosiano 
Luna  piena  or.   11,  m.  òg   mattina 

17  Lun.  s.   Geltrude  vergine 

18  Mart.  s.  Romano  martire 

19  Mere.  s.  Poliziano  papa 

20  Giov.  s.  Benigno  Bossi  arciv. 


I29 

21  Ven.  la  Presentaz.  eli  M.  V. 

22  Sab.  s.  Cecilia  verg.  e  mart. 
4**-23  Dom.  s.  Clemente  papa 

^4  Luti.  s.  Protaso  arciv. 
Ultimo  c/uarto  or.  4  ?  m-  26  mattina 

25  Mart.  s.  Caterina  verg.  e  in. 

26  Mere.  s.  Pietro  Alessandrino 

27  Giov.  s.  Massimo  vescovo 

28  Ven.  s.  Giacomo  della   Marca 

29  Sab.  i  ss.  Francescani  tnm. 
«*$-3o  Dom.  cC  Avvento  Romano 
Luna  nuova  seconda  di  Novembre 

or.  7,  m.  35  sera 


DICEMBRE 

GIORNI    3l. 


L 


un.  s.  Castriziano  arciv. 

2  Mart.  s.  Bibiana  vergine 

3  Mere.  s.  Mirocleto  arciv.  Dig. 

4  Giov.  s.  Barbara  vergine 

5  Ven.  s.  Dalmazio  vesc.  Dig. 

6  Sab.  s.  Nicolò  wesc.  Vigilia 
4*   7  Dom.  l' Ordinaz.  di  s.  Ambr. 
*fr  8  Lun.  P  Immac.  Conc.  di  M.  V. 
Primo  quarto  or.  1,  m*  28  mattina 


i3o 

9  Mark  s.  Siro  vescovo 
io  Mere.  s.  Melchiade  papa.  Dig. 

1 1  Giov.  s.  Damaso  papa 

12  Ven.  $.  Genesio  mart.  Dig. 
i'ò  Sab.  s.  Lucia  verg.  e  mart. 

4ju4  Doni,  s.  Matronìano  eremita 
i5  Lun.  s.  Ulderico  vescovo 
\6  Mart.  s.  Beano  vescovo 

Luna  piena  or.  5,  m.  3y  mattina 

17  Al  ere  s.  Lazaro.  Tempi  e  Big. 

18  Giov.  s.  Graziano  vescovo 

19  Ven.  s.  Nemesio.  Temp.e  Dig. 

20  Sab.  s.  Liberato  mart.    Tenip. 
jfc'Àt   Doni.  l'Incarnaz.  del  Verbo 

22  Lun.  s.  Demetrio  martire 

i'i  Mart.  s.  Vittoria  vergine 
Ultimo  quarto  or.   1,  r??.  28  sera 

24  Mere.  s.  Gregorio  papa  Fig. 
4fi5  Giov.  /a  flati? é  di  fl.  Signore 
tj+26  Ven.  s.  Stefano  protomartire 

27  Sab.  s.  Gio.  ap.  ed  evang. 
-$-28  Dom.  i  ^.  Innocenti  mm. 

29  Lun.  s*  Tomaso  Cantorberi 

òo  Mart.  s.  Eugenio  vescovo 
Luna  nu.  di  Dicemb.  or.  7  m.  /fornati. 

3i   Mere.  s.  Silvestro  papa 


ARRIVO  E  PARTENZA 

D£L*#E 

LETTERE,  PIEGHI ,   MERCI  E  GRUPPI ;  ECC., 
E   DE1  VIAGGiATOBl. 


LETTERE  E  PIEGHI. 


ARRIVO 

Lunedì.  Or.  io  matt  da  Como,  Graved .,  Porlezza, 
Menaggio  e  Beliagg.  Da  Genova,.  Lucca, Novi,  Aless., 
Tortona,  Vogh.,S.  Martino  Sicom.,  PaviaeBinasco. 
Da  Mais,  Francia  sett.,Inghilt.,  Irlanda,  Scozia,  Spa- 
gna, Portog.,  Gibilterra,  Prussia,  Sassonia,  Monaco 
ed  il  Circolo  dell' Iaar,  Praga,  Linz,  Salisburgo, 
Innsbruck,  Bregenz,  Lindo,  Landeck,  Bormio,  Ti- 
prano,  Sondrio,  Morbegno,  Bellano,  Lecco,  Tacenoe 
(Monza.  Da  Vienna,  Presburgo,  Briinn^  Gratz,  Lay- 
Jbaeh,  Trieste,  Klageufurl,  Gorizia,  Udine,  Belluno , 
[Treviso,  Padova,  Venezia,  Rovigo,  Ferr.,  Vicenza, 
jVerona,  Peschiera,  Desenz^Lonato,,  Brescia,Chiari, 
{Cassano  e  Gorgonzola.  Mezzodì  da  Bergamo  e  adj. 
Da  Asso,  Ganzo,  Desio  e  tutta  la  Valassina. 

Martedì.  Or.  9  matt.  da  Firenze,  Isole  Jonie,  Sici- 
ia,  Napoli,  Roma,  Ancona,  Forlì,  Bologna,  Reggio,, 
Vìod.,  Mantova,  Casalmagg.,  Bozzolo,  Canneto,  Pia- 
iena,  Cremona,  Pizzighelt,  Codogno,  Parma,  Pia- 
cenza. Casalpuster.,  Crema,  Lodi  cMclegn.  Da  Va- 
'ese,  Maceagno,  Luino,  Gavirate,  Arcisate,  Cuvio, 
Iradate  cSaroimo.Da  Lecco; Monza  eadjac.  Or.  10 


l3a  LETTERE 

matt.  da  Vienna  ed  oltre,  Gratz,  Laybach,  Trieste^ 
Klagenfurt,  Gorizia,  Udine.  Belluno,  Treviso,  Pa- 
dova, Venezia,  Vicenza,  Verona,  Germania  e  Nord, 
Monaco,  Augusta,  Innsbruck, Bolzano,  Trento,  Ro- 
veredo,  Peschiera, Brescia,  Desenz.,Lonato,  Palazz. 
e  Bergamo.  Da  Pavia,  Binasco  e  adjac.  Da  Monia, 
Carate,  Desio  e  adjac.  Da  Trevìglio  e  adjac.  Mezzodì 
daCuggiono  e  adjac.  Dalla  Svizz.,  Francia  sett.,  Da- 
nimarca, Paesi  Bassi,  Amburgo,  Lubecca,  Brema, 
Francof.  sul  Meno,  Baden,  Wiirtemberg,  Sciaffasa, 
Basilea,  Zurigo,  Lucerna,  Berna,  lluttwyl,  Coirà, 
Locamo, Bellinz.,  Lugano,Mcndr.,  Chiasso  e  Como. 
Da  Torino,  Spagna,  Portogallo.,  Gibilterra,  Francia j 
meridion.,  Vercelli,  Novara , Mortara  e  Vigevano.^ 

Mercoledì.  Or.  io  matt.  da  Genova,  ecc.,  come  nel 
lini.  Da  Mais,  ecc.,  come  nel  litri.,  meno  Taceno.  Da 
Bergamo  e  adjac.  Da  Vienna  ed  oltre,  come  nel  km* 
più  Mantova  e  meno  Gorgonz.  Da  Arona,  Ginevra, 
Neuchàtel,  Paese  diVaud,  Briga,  Domodoss.,  Vogo- 
gna,  Mergozzo,  Belgirate,  Intra,  Angera,  Sesto  Cai, 
Soma,  Gallarate,  Busto  Arsizio,  Rhò  e  Bollate.  Da 
Monza, Vimercato  e  adj.  Mezzodì  da  Abbiategr.  e  ad). 

Giovedì.  Or.  i  o  matt.  da  Varese,  Gavirate,  Tra- 
date e  Saronno.  Da  Como,  Chiavenna,  Sondrio, 
Morbegno,  Graved.,  Porlezza,  Menaggio,  Bellagg, 
e  S.  Fedele.  DaLecco,  Introbbio,  Monza  e  adjac.  Da 
Vienna,  ed  oltre,  Trieste,  Venezia,  Verona,  ecc. 
come  nel  mari.  Da  Pavia,  Binasco  e  adjac.  Mezzodì 
da  Como  e  adjac,  Coirà,  Francia  sett.,  Inghilt.,  ecc., 
Danimarca,  Paesi  Bassi,  Amburgo^ Lubecca,  Brema, 
Francof.  sul  Meno,  Baden ,  Wiirtemberg,  Zurigo* 
Glarona,  S.  Gallo,  Chiavenna  e  Cantone  Grigioni 
Da  Torino,,  ecc.,  come  nel  martedì. 


E   PIEGAI.  l33 

VeàmidL  Or»  g  matt  da  Firenze  ecc^come  nel 
irt.  Da  Bergamo  e  adj.  Or.  i  ornati,  da  Genova,  ce. 
me  nel  lun.  Da  Mais,  ecc<,  come  nellun.,  piùln- 
ibbio  emenoTaceno,  Da  Vienna,  ecc.,  come  nel 
n.,  meno  Ferrara. Da  Arona.,  ecc. ,  come  net  mere, 
ì  Monza,  ecc.,  come  nel  mctrt.  Da  Treviglio  e  adjac. 
ezz.  da  Cuggiono  eadj.  Da  Àsso,ecc.:comcnel  lun. 
Sabato.  Or.  io  matt..  da  Varese,  ecc.,  come  nel 
irt.  Da  Corno,  Chiavenna,  Sondrio,  Morbegno, 
ravcd.,Meuaggio  e  Bellagg.  Da  Vienna,  ecc.,  come 
l  km,,  più  Palazzolo  e  Bergamo,  e  meno  Gorgonz. 
i  Monza,  ecc.,  come  nel  mere.  Mezzodì  da  Abbia- 
*rasso  e  adjacenze.  Dalla  Svizzera,  ecc.,  come 
l  mari. ,  meno  Coirà. 

Domenica.  Or.  9  matt.  da  Firenze,  ecc.,  come  nel 
irt.  Da  Lecco,  Monza,  Introbbio  e  adjac.  Or.  io 
%tt.  da  Vienna  ed  oltre,  Venezia,  ecc.,  come  nel 
art.  Da  Arona,  ecc. }come  nel  mere,  meno  Aligera. 

I  Pavia, Binas.  eadj.  Mezz.da  Coirà,  Cantone  Gr., 
hiavenna  e  Como.  Da  Torino,  ecc.,  come  nelmarU 

PARTENZA 

Lunedi.  Or.  3  pomer.  per  Vienna,  Bergamo,  Pa- 
iolo, Chiari,  Brescia,  Lonato,  Desenz.,  Peschie- 
,  Verona,  Vicenza,  Ferrara,  Rovigo ,  Padova  , 
inezia,  Treviso,  Belluno,  Udine,  Gorizia,  Klagen* 
rt,Trieste,  Laybach,Gratz.  Briinn,  Presburgo,ec, 

II  Polonia,  Russia,  Turchia,  ecc.  Or.  9  pom%  per 
renze,  Melegnano,  Lodi,  Crema,  Casalpusterl., 
acenza,  Parma ,  Codogno,  Pizzighett.,  Cremona, 
ndena,  Canueto,  Bozzolo,  Casalmngg,  Mantova, 
->d., Reggio,  Lucca,  Bologna,  Forlì.  Ancona,  Ro- 
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ma,  Napoli,  Sicilia,,  Isole  Jonie ,  ecc.  Per  Genova, 
Binasco,  Pavia,  S.  uiavlino  Sicorn.,  Voghera,  Tori., 
Alcssand.,  Novi,  ecc.  Per  Torino,  Vigev.,  Slortarà; 
Novara,  Vere,  Francia  merid.,Gibih.,  Portog., Spa- 
gna, ecc.  Per  Como,  S.  Fedele,  Bellaggio,  Menaggio, 
Graved.,  Porlezza,  Morbegno,  Sondrio,  Chiavenua, 
Coirà,  Cantone  Grigioni,  Lindo,  Francia  sclleiitr., 
Inghilterra.,  Irlanda.,  Scozia,  Spagna  e  Portogallo. 
Per  Asso,  Ganzo,  Desio  e  tutta  la  Valassina. 

Martedì.  Or.  n  malt.  per  Arona,  Bollate,  Rhò , 
Busto  Ars.,  Gallar.,  Soma,  Sesto  Cai.,  Angera,  Intra,, 
Belgirate,  Mergozzo,  Vogogna,  Domodoss. ,  Briga, 
Paese  di  Vaud,  Neucli àtei,  Ginevra,  ecc.  Mezzodì 
per  Varese,  Saronuo,  Trad.,  Cuvio,  Arcisate,  Gavi- 
rate,  Luino  e  Maccagno.  Per  Monza  e  adjac.  Per 
Treviglio  e  adjac.  Or.  3 pòrri,  per  Vienna,  ecc.,  come 
nel  lunedì.  Or.  6  pom.  per  Lecco,  Monza  e  adjac. 
Per  Pavia ,  Binasco  e  adjac. 

Mercoledì.  Or.  1 1  mali,  per  Bergamo  e  adjac. 
Mezzodì  per  Cuggiono  e  adjac.  Per  Monza,  Vimerc, 
Desio,  Carate  e  adjac.  Per  Abbiategr.  e  adjac.  Or.  I 
pom.  per  la  Francia  sett.,lnghiii.,  Irlanda,  Scozia, 
Spagna,  Portog.,  Gibilt.,  ecc.  Per  la  Svizzera,  Como, 
Chiasso,  Mendrisio,  Lugano,  Bellinzona,  Locamo, 
Lucerna,  Zurigo,  Berna,  Huttwyl,  ecc.,  Basilea, 
Sciafìusa,  Wiirtemberg,  Badcn,  Franco!',  sul  Meno, 
Amburgo,  Lubeeca,  Brema,  Paesi  Bassi,  Danimar- 
ca, ecc.  Or.  5  pom.  per  Vienna,  ecc.,  come  nel  lun% 
Or.  g  pom.  per  Firenze  come  nel  Imi.  Per  Genova 
come  nellun.,  più  Vigev.  e  Mortara.  PerMaìs,  Mon- 
za, Lecco,  Bellano,Morbegno,Sondrió,Tirano,  Bor- 
mio, Luadok,  Biigea^,  Iutt4*i*uck,  Saii^urgo.  Linz, 
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Fraga.,  ecc.  Pae4  Bassi,,  Sassonia,  PrussJwj,  Svezia, 
Norvegia,  Lindo,  Monaco,Augusta,  ecc.  Francia  sett. 
Inghilterra.  Irlanda , Scozia,  Spagna,  Portogallo,  Gi- 
bilterra, ecc.  Per  Como,  Bellaggio,  Menaggio,  Gra- 
vedona,  Cbiavenna,  Morbegno  e  Sondrio. 

Giovai.  Or.  1 1  maiiìna per  Arona  ,  ecc.  come  nel 
mari.  Mèzz.  per  Varese,  ecc.,  come  nel  mari,  meno 
JLuino  e  Maccagno.  Or,  3  pom.  perVienna,ecc.,cnwtf 
nel  lun.  Or,  g  pom.  per  Torino,  ecc.,  come  nel  lun. 

Venerdì,  Or.  1 1  matt,  per  Bergamo  e  adjac.  Mez- 
zodì- per  Monza  e  adjac.  Per  Treviglio  e  adjac.  Per 
Coirà,  Como,  ChiaYerma  ,  Cantone  Grig. ,  Lindo  , 
S.  Gallo,  Clarona,  Zurigo,  Wurtembero-,  Baden, 
Francoi.  sul  Meno,  Amburgo.,  Lubecca,  Brema,  Paesi 
JBassi,  Danimarca,  Francia  sett.,  Ingbilt. ,  Irlanda  , 
Scozia,  Spagna,  Portog.,  Gibils erra,  ecc.  Or.  3  pom. 
per  Vienna,  ecc.,  come  nel  lun.  Or.  6  pom.  per  Mais, 
come  nel  mere.  Per  Corno,  S.  Fedele,  Bella ggio, 
Menaggio,  Porlezza  e  Graved.  Per  Lecco,  Monza, 
Inlrobb,  Taceuo  e  adjac.  Per  Pavia,  Binasco  e  adj. 
Per  Asso,  come  nel  lunedi. 

Sabato.  Mezzodì  per  Varese,  ecc.,  come  net  mari. 
Per  Cuggiouo  e  adjac.  Per  Monza,  ecc.,  come  nel 
mere.  Per  Abbialegr.  e  adjac.  Or.%  poni,  per  Vien- 
na, ecc.,  come  nel  lun.  Or.  g  pom.  per  Firenze,  ecc., 
come  nel  lunedì.  Per  Genova,  ecc.,  come  nel  lun. 
Per  Torino,  ecc.,  come  nel  lun. 

Domenica.  Or.  1 1  matt.  per  Bergamo, e  adjac.  Per 
Arona,  ecc.,  come  nel  ?nart.,  meno  Angera.  Or.  r 
pom.  per  la  Francia  seit.,  Ingbilt.,  ecc.  Per  Como, 
Svizzera >  ecc.,  come  nel  mere,  più  Cbiavenna  e 
Coipa.  Or.  $  pom.  perYrenjm,  oac»,  come  nel  lun. 
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Or.  (5  pprn.  per  Mais,  come  nel  mere.  Per  &e<;co, 

Monza,  Introbbio  e  adjac.  Per  Pavia,  Biuaswo  e  ad], 

AVVERTENZE  GENERALI 

I.  Allorché  S.  A.  I.  il  serenissimo  arciduca  Ra- 
nieri, viceré  del  Regno  Lombardo-Veneto,  si  tro- 
verà alla  R.  Villa  di  Monza ,  partirà  ed  arriverà 
nei  giorni  di  non  ordinario  una  Staffetta  tra  Milano 
e  quella  città,  della  quale  potranno  pure  prevalerci 
i  signori  Commercianti  e  Particolari  per  la  spe- 
dizione delle  loro  corrispondenze. 

II.  Le  lettere  conlenenti  danaro ,  banco-note* 
carta  monetata  od  effetti  preziosi  dovranno  essere 
impostate  nell'Ufficio  delle  Consegne,  e  chi  man- 
cherà a  questa  disciplina  non  potrà  reclamare  per 
qualunque  smarrimento. 

III.  Chiunque  scrive  ad  Autorità  o  Funzionar} 
pubblici  che  godono  franchigia  dovrà  affrancare 
le  proprie  lettere  e  pieghi  mediante  il  pagamento; 
della  metà  tassa. 

IV.  Le  stampe  e  le  mostre  sotto  fasce  in  croce 
devono  venir  affrancate  all'atto  dell'  impostazione, 
pagandosi  per  queste  soltanto  il  terzo  della  tassa, 
che  non  può  mai  essere  minore  del  porto  della 
lettera  semplice. 

V.  E  lecito  a  chicchessia  di  rifiutare  una  o  più 
lettere,  attergando  però  alle  medesime  la  causa  del 
rifiuto,  e  quando  non  siano  state  aperte. 

VI.  In  causa  del  rifiuto  di  una  o  più  lettere 
non  potrà  V  impiegato  della  posta  negare  di  ri- 
mettere le  altre  che  il  particolari  «ccousenjiss* 
di  ricevere. 


VIAGGIATORI^ 
GRUPPI  EJD  EFFETTI  DI  CONSEGNA 


ARRIVO 

Lunedì.  Mattina  FORGONE  da  Venezia  con 
gruppi  ed  effetti  da  Vienna,  Germania,  Ungheria, 
Tirolo,  Trieste,  Udine,  Treviso,  Venezia  e  stradale. 
DILIGENZA  ERARIALE  da  Sesto  Gal.  conviagg. 
e  gruppi,  ecc., da  Sesto,  Angera,  Soma.,  Busto,  ecc 
Mezzodì  MESSAGGERO  da  Asso  con  gruppi  da 
Asso  e  stradale.  Or  7-8  sera  DILIG.  ERAR  con 
viaggiatori  da  Lecco  e  gruppi  anchedalntrobbio, 
Taceno,  Desio  e  Vimercato. 

Martedì.  Or.  3-5  m.  DILIG.  ERAR.  da  Vienna 
con  viaggiatori  e  gruppi  da  tutto  lo  stradale,Trieste, 
Venezia  e  Tiralo. Mattina  MESSAGGERO  da  Va- 
rese con  sruppi,  ecc.,  dallo  stradale,,  più  da  Luino* 
Maccagno  e  Gavirate.  Or.  1  o- 1 1  mail,  da  Pavia  con 
gruppi  ed  effetti  da  Pavia,  Rinasco,  Corteolona, 
Belgiojoso,  Landriano,  ecc.  Mezzodì  da  Cuggioiio 
con  gruppi.  Da  Chiasso,  senza  viaggiatori  con  soli 
gruppi  da   Basilea,  Zurigo  e  Cantone  Ticino. 

Mercoledì.  Or.  8-9  m.  DILIG.  ERAR.  da  Sesto 
Calende  come  al  lun.  Or.  9  rn. MESSAGGERO 
da  Abbiategrasso  con  gruppi-  Or.  5-6  sera  DILIG. 
ERAR.  da  Lindo  con  gruppi  e  viaggiatori  da 
tutta  la  Germania,  Bregeuz,  Coirà,  Chiaveuna, 
Valtellina,  Paesi  del  Lago  di  Como,  Como^  v*5tf* 
Ór.  7 -8  ter  a  da  l/«ceo  èomt  &l  lunedi. 
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Gmvtm,  Or.  3-5  m.  DILIG.  ERA  IL  d*Ven*^ 

zia  con  viaggiatori  da  Venezia  e  tutto  lo  stradale. 
Mattina  MESSAGGIO  da  Varese  eon  gruppi 
da  Varese  e  stradale.  Or.  10-11  m.  da  Pavia 
come  nel  mari.  Or.  8-10  sera  CORRIERE  da 
Firenze  eon  viaggiatori  e  gruppi  da  Roma.,  Fi- 
renze, Bologna,  Modena  e  tutto  lo  stradale. 

Venerdì.  Or.  8-9  matt.  DILG.  ERAR.  da  gesto 
Calende  come  al  lunedì.  Mattina  FORCONE  da 
Ve  n  ez  i  a  come  al  In  n  e  dì .  Mezzodì  MESSAGGERO 
da  Cuggionocowe  al  martedì.  Da  Asso  come  alìun. 
Or.  5-6  sera  DILIG.  ERAR.  eon  viaggiatori  da 
Corno  e  gruppi  da  Como  e  paesi  dai  Lago. 

Sabato.  Mattina  MESSAGGERO  daVaresecr?- 
me  ai  mart.  Da  Abbiategrasso  come  al  mercoledì. 
Mezzodì  da  Chiasso  come  al  martedì.  Or.  *?-8  sera 
DILIG.  ERAR.  da  Lecco  come  al  luti.  Or.  8-10 
sera  CORRIERE  da  Firenze  come  al  giovedì  (*). 

Domenica.  Or.  5-5  mattina  DILIG.  ERAR.  da 
Venezia  come  al  giovedì.  Or.  1-0-11  matt.  MES- 
SAGGERO) da  Pavia  come  al  martedì.  Or.  5-.0 
.sera  DILIG.  ERAR.  da  Como  con  viaggiatori  e 
gruppi  soltanto  da   Corno* 

PARTENZA 

Lnvr.tìl.  Or.  6  m.  DILIG,  ERAR. con  vìaggiator 
per  Lecco  e  gnippi_,  eccv  per  lo  stradale  e  per 
Jnlrobbio,  Taceno/Vìmercalo  e  Desio.  Or.  7  matt. 

(*)  L'arrivo  di  questo  Corriere  sussiste  soltanto 
nei  mesi  di  gennaio  ,  febbraio 3  marzo ì  htgliOj,  ago- 
sto e  'g-eéiembre. 
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MESSAGGERO  per  Pavia  con  gruppi  per  Btna- 
sco,  Pavia,  Corteolona,  Belgiojoso    e  Landriano. 

Martedì  Or.  6  ip  m.  DILIG.  ER.  per  Lindo 
con  Viaggiatori  e  gruppi  per  Como,  Paesi  dei 
Lago,  Chiavenna,  Valtellina,  Coirà,  Zurigo,,  San 
Gallo,  Bregenz,  Lindo,  Augusta,  Stuttgard  e  Fran- 
coforte. Or.  8  matt.  MESSAGGERO  per  Asso  con 
gruppi  per  Canzo  ed  Asso.  Mezzodì  DILIG.  ER. 
con  viaggiatori  per  Sesto  Calende  e  gruppi  per  lo 
stradale,  Busto,  Soma  ed  Angera.  MESSAGGERO 
per  Varese  con  gruppi,  ecc.,  per  Saronno,  Tra- 
date, Luino,  Maccagno  e  Gavirate.  Or.  5  1/2  sera 
DILIG.  ERAR.  per  Venezia  con  viaggiatori  per 
1ut1o  lo  stradale  e  Tirolo.  FORGONE  per  Venezia 
con  gruppi  ed  effetti  per  tutto  Lo  stradale,  Tirolo, 
lì  avi  era,  Rovigo,  S  3M.  Maddalena,  Ferrara,Trieste., 
Udine,  Vienna  e  tutta  la  Monarchia  Austriaca. 

Mercoledì.  Or.  6  matt  DILIG.  ER.  per  Lee- 
w.tome  alluri.  MESSAGGERO  per  Pavia  come 
al  lun.  Mezzodì  per  Cuggiono  con  gruppi.  Per  Ab- 
Jnategrasso  come  sopra.  Per  Chiasso  senza  viag- 
giatori con  soli  gruppi  per  il  Cantone  Ticino  3 
■Zurigo  e  Basilea.  Or.  io-ii  sera  per  Firenze  con 
viaggiatori,  gruppi  ed  effetti  pertuUo  lo  stradale, 
Bologna,  Roma,  ecc. 

Giovedì.  Or.  6  ip  matt  DILIG.  ERAPt.  per 
Como  con  viaggiatori  e  gruppi,  gli  ultimi  anche  per 
tutti  i  paesi  del  Lago,  Chiavenna  e  Valtellina.  Mezz. 
jper  Sesto  Calende  come  al  mari.  MESSAGGERO 
con  gruppi  per  Varese,  Gavirate,  Tradate  e  Sa- 
ronno. Or.  5  i]*}  sera  DILIG.  ERAR.  con  viag- 
giatori per  Venezia  come  al  mari,  meno  il  Tirolo. 


? 
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Venerdì.   Or.  5  ip  sera  FORGON6  per  ¥«* 

nezla  come  al  martedì  meno  il  Tirolo, 

Sabato.;  Or.  òynatt.  DILIG.  ERAR.  per  Lecco 
come  al  lun.  Or.  6  1/2  m.  per  Como  come  al  giov. 
meno  la  Valtellina.  Or.  7  m.  MESSAGGERO  per 
Pavia  còme  al  lun.  Or.  8  ;>z.per  Asso  come  al  mart. 
Mezzodì  per  Varese  come  al  mart.  Per  Cuggiono 
come  al  mere.  Per  Abbiategrasso  e.  s.  Or.  5  1/2  sera 
DILIG.  ER.  per  Vienna  con  viaggiatori  e  gruppi 
per  tutto  lo  stradale,  più  pel  Tirolo,  Trieste  e  Venez. 
Or.  10-1 1  s.  CORR.  per  Firenze  come  al  mere.  (*). 
Domenica..  Metz.  I)IL.  ER.  per  Sesto  Cai.  come 
al  mart.  MESSAGG.  per  Chiasso  come  al  mere. 

Variazione  della  partenza  della  Dilig.  Erar .  durante 
V  estate  (dalla  seconda  metà  di  marzo  alla  pri- 
ma metà  di  novembre  inclusi^  amente). 

La  Dilig.  di  Como  sempre  in  correlazione  col  Ba* 
tello  a  vap,  parte  giornai.  da  Milano  alle  ore  5  matt. 
e  vi  ritorna   alle  10-11  sera  deilo  stesso    giorno. 

La  Diligenza  di  Sesto  Calende  in  influenza  col 
Batello  a  vapore  e  colla  Diligenza  di  Arona  per 
Torino,  parte  giornalmente  da  Milano,  ad  ecce- 
zione della  Domenica,  alle  ore  6  mattina  e  vi.;  ri- 
torna negli  stessi  giorni  tra  le  j  e  le  8  della  sera. 

La  Diligenza  di  Lecco  parie  da  Milano  ed  ar- 
riva nei  soliti  giorni  anticipando  tanto  in  Milano 
che  in  Lecco  la  sua  partenza  di  una  o  due  ore 
secondo  l' avanzamento  della  stagione. 

(*)  La  partenza  di  questo  Corriere  sussiste  soU 
tanto  nei  mesi  di  ^ennajo^febbrajèj  ma^dj  luglia, 
dg&sto  è  settembre. 
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ORARIO  <UIY  Zffic.  di  Distrii.  i  M&p,  dsdh  tota*. 

Lunedì,  martedì,  mercoledì     ,  «r,     9  tatiraerìd* 

giovedì ,     ^     m   iq         a 

Venerdì,  sabato,  domenica       .     <*     q         «* 


CllIUDlMKNTO* 


or. 


poni. 


Per  la  Distribuzione. 

Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 


9 

4 
8 

9 

»  4 


Pel  Ricevimento, 


Lunedì       * 

or.  g  poni. 

Martedì 

*•  (i     ** 

Mercoledì  , 

"  9    n 

Giovedì 

»  9    » 

Venerdì 

*     tì         M 

Sabato       , 

"■  9     » 

Domenica  . 

M     6        ftt 

ORARIO  ^//"  Ufficio  delle  Consegne  e  Diligenti 
per  gii  effetti^  gruppi  j,  ecc.j  e  pei  Piaggiatori. 
Apmmento. 
Lunedì,  martedì,  mercoledì     t  or      g  antimerid 
Giovedì    ,,,,,«     K     ,     »   io         3 
Venerdì,  sabato     .    >     ,     ,     i     •     g  *• 

Domenica      ,,,....     *»   io  *» 


Chiudimento. 

Per  /a  Distribuzione. 

Pe/  Ricevimento. 

Luuedì  .     .  or.  4  poni. 

Lunedì .     .  or.  4  pom. 

Martedì      ,     «  (     >; 

Martedì       .     »  5     « 

Mercoledì  .     *  4     » 

Mercoledì   ,     **  4     *• 

Giovedì      .     40  3     <• 

Giovedì      , t     *  3     *• 

YenerdJ      *    »  4     «r 

Venerdì      .     >$  3     *# 

Sabato  -     .     •*  4     * 

Sabato       .     *»  4     M 

D#mentea  .     >»  3     ** 

Doratmiira   .     »  5     w 

?4? 


TARIFFA  DELLE  MONETE 


ORO 


VALORE 


45  5o 


AUSTRIACHE 

lir.  cen- 

Auslr.  Zecchino    -  -  i3  5o 
Sovran®  e  sua  metà  4o  — 

Baviera.  Zecchino     -   1 3  4° 

i?o/og7?apT)oppia  e  sua 

e      <  metà   -     *  10  :4q 
Roma.  fZecc.  e  metà  ib   20 

Fran cesi.  P  e z  zò  cU  4° 
franchi  e  sua  meta 
iVi?.  Hanno  Io  stesso 

valore  Ji  Pezzi  da  20  e 

4o  lire  d/ Italia,  Par- 
ma e  Piemonte- 

Firenze.  Zecchino  os- 
sia Gigliato    r.  -     - 

Genova. Doppia  da  q6 
lire  e  suoi  spezzati 

Milano.  Doppia   -     -  22  4o 
Zecchino  -    -  i3  60 

Parma.  Doppia    -     -  ^4  6*0 

P&mtmte.  Doppia     -  3  a  20 


i3 

89 


60 


MONETA 

DI  CONVENa. 

fior 

4 

.  car. 
3o  — 

i3 

4 

20  — 
28  — 

G  28  — 
4^4- 

i5  t-o 


4  3s>  — 

29  55  — 

7  28  — 
4  3?.  — 

8  t-ì  — 
ro  44  — 


VALORE 

IN 


143 


ARGENTO 


Aaslr.  Scucio  Austr. 
e  Tallero  di  Conv.  6 

—  Mezzo  Se.  e  Fio- 
rino semplice    - .  -  3;  —  - 

—  Mezzo  Fiorino  -   1   5o  - 

—  Quarto  di  Fiorino  -  j5  - 

—  Lira  Austriaca  e 

Pezzo  da  20  caraut.   1   —  - 

—  Mezza  lira  e  da 

10  carantani     -  -  -  5o  - 

—  Quarto  detto  e  da 

5  carantani    -  -  -  -  nS  - 

—  Pezzo  da  3  cai*.  -   i5  - 

—  Scudo  delie  Co- 
rone 0  Cro  clone  e 
suoi  spezzati      -  - 

Baviera,  Crocione  e 

delle  due  spade  - 
Bologna  Scudo  della 

Ma  ciò  una   -   -   -   - 
Bologna  f  S e u d o  da 
e  Roma  f  Paoli   10-  6  11 
Firenze  rrancesco- 

ne  ossia  Pisì^  -  -  6  io 


LIRE  MONETA. 

AUSTRIACHE  [DI  CONVENZ, 

Ut-    cen.    fior.  car. 


6  60 
6  60 

6  17 


-  3o  - 

i  i5  - 

-  20  - 

-  io  - 

-  5  - 

-  ò  - 

2  12  * 

2    13   - 


ò     S     — 


6  -  — 


«44 


3  0112  099130004 


ARGENTO                 lire 

MONETA 

»—»» ■  «—'■»•■                   AUSTRIACHE 

di  CONVENZw 

Ur*  ceti. 

Jìor.  car. 

i  Pezzo  da  5  fr.  5  74  " 

1 

54  4- 

Frane.  1    »  da  2  »  a  29  6 

- 

45  4  6/10 

r,  ,.     J    «  da  1  »   1    i4  3 
italici  C            0   /            ,*/* 

- 

22  4  8/'° 

^a«»  v      ^      j^    ^    _   8Ò   . 

- 

17   1    I/JO 

Parma!    v     1/2  »   *  37  4 

- 

I  I  2  4/'° 

(     5?     174  »  *•  28  7 

- 

5  3  7/10 

Genova.  Se  nuovo .  7  4^  " 

2 

29 

Modena.  Se. di  Fran- 

cesco III  -   -   -  -  G  37  - 

2 

7  2  — 

—  Se.  di  Ercole  III 

del   1782 6  43  - 

2 

8  3  — 

Parma.  Ducato  -  -  5  77  - 

1 

55  2  — 

Piemonte.  Scudo    -  8  —  - 

2 

4o  -- 

Spagna.  Colonnato  -  6  i5  * 

2 

3    -    n* 

rcnczìa.DiicaLtone  0 

Scudo  della    «•£•    -  Jr  65  - 

2 

33  -  — 

°—  Giustina     -  -  -  6  73  - 

2 

i4  3  — 

RAME 

■<■■■—> — «*.*> 

Austr.  mar.  del  1816-  o5  - 

- 

01  -  — 

—  Pezzo  da  5  cent. 

0  soldo  -   -   - •  *   »   -  o5  - 

- 

01 

—  Detto  da  3  cent.  -  o3  - 

- 

—  -     3 

—  Detto  da  1  eént.  -oi- 

- 

—  -     1 

